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«Non si pensa mai che 
non ci sono solo gli attori 
conosciuti, le facce note. 
Ma anche le sarte, i tecnici, 



i fotografi, gli autisti, i pittori. 
Se penso alla gente 
del cinema e del teatro, 
c’è un mondo enorme di 


lavoro che viene tagliato 
da questa finanziaria» 


Mariangela Melato, 
Piazza del Popolo, 
9 ottobre 



Centomila persone a piazza del Popolo a Roma con Prodi e tutti i leader deN’Unione 
No alla finanziaria, no alla legge elettorale. «Non meritiamo di essere governati così» 


La Piazza 
e il Popolo 

Antonio Padellaro 

I l primo segno è augurale: la 
gente è tanta. Sono le undici 
e a Roma Termini il marciapie¬ 
de della metro A, direzione 
Piazza del Popolo, è intasato: 
la folla preme sulle scale mobi¬ 
li, l’altoparlante consiglia di 
aspettare. Nei vagoni stipati, 
bandiere dell’Ulivo, bandiere 
rosse con la Quercia, uno stri¬ 
scione dipinto con lo spray: 
«loro truccano le elezioni, noi 
non staremo a guardare». 
Smentito, dunque, chi aveva te¬ 
muto la scarsa affluenza, per¬ 
ché le persone sono sfiduciate, 
perché chiamate con poco pre¬ 
avviso, perché le manifestazio¬ 
ni si fanno al sabato, perché la 
domenica la gente o sta a casa o 
va in gita, perché vedrai che 
piove, perché, perché, perché. 
C’è il sole. Così estivo è un’al¬ 
tra sorpresa: ripone i soprabiti e 
scioglie l’aria umida e pessimi¬ 
sta che da un po’ ci avvolge tut¬ 
ti quanti. C’è la Piazza e c’è il 
Popolo. Cinquantamila o cento- 
mila? 

segue a pagina 27 


Ultime 
notizie in tv 

Furio Colombo 

D i bello c’è che non succede 
mai. Non succede mai che 
venga trasmessa in diretta una 
manifestazione dell’opposizio¬ 
ne, tutta l’opposizione, quella 
vera, quella che non sono riusciti 
ad avere a loro immagine e somi¬ 
glianza, quella che avrebbe do¬ 
vuto essere pronta per celebrare 
insieme un “Berlusconi day”, 
magari travestito da “Italy day”. 
Ma domenica 9 ottobre, ore 12, è 
successo. Romano Prodi, pro¬ 
prio lui, il sovversivo che non sta 
al gioco della legge truffa per 
scansare la loro prossima scon¬ 
fitta elettorale, che non accetta le 
leggi ad personam che hanno 
permesso al primo ministro ita¬ 
liano di scansare i suoi processi, 
che conosce i conti e li legge in 
piazza, confermando che la leg¬ 
ge finanziaria è una multa spa¬ 
ventosa a carico degli italiani 
(come ha dimostrato il presiden¬ 
te della associazione di tutti i sni¬ 
daci italiani, Domenici) domeni¬ 
ca 9 ottobre, ore 12, è andato in 
onda. In diretta da Rai 3. 

segue a pagina 27 
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petcì se siamo in 
fohpo a Time Le 
CLASSIFICA? 



ROMA (Piazza del Popolo). Manifestazione dell'Unione contro la Finanziaria e il progetto di riforma della legge elettorale Foto di Riccardo De Luca 


UNA GRANDE FORZA SERENA Sono arrivati da ogni parte d’Italia, in auto, in treno, in pullman. Chiedono di cam¬ 
biare e di ridare una speranza agli italiani. Romano Prodi conquista la piazza. «Quella di Berlusconi è la finanziaria di 
chi sta scappando. Una maggioranza che è minoranza nel Paese vuole cambiare la legge elettorale. Il premier ha fatto 
la politica estera dei ranches e delle dacie». Il sindaco di Firenze Domenici dice che vogliono strangolare i Comuni. 

L’Unione ha trovato l’unità in piazza Collini, Fantozzi, Gonnelli, Lombardo, Marra alle pagine 2-6 


Terremoto, una catastrofe: più di 30mila morti 

Il Pakistan in ginocchio, Musharraf chiede aiuto al mondo. Anche un italiano tra i dispersi 


Apri un'attività 
in franchising 
nel settore dei 
finanziamenti. 



FORUS 

SPECIALISTI IN SOLUZIONI FINANZIARIE 


Chiama subito anche se non 
hai esperienza nel settore, 
sarai subito contattato 
da un nostro responsabile. 


C Numero Verde Gratuito- 

800-929291 




M di Ginzberg e Mastroluca 

«IL BILANCIO SI AGGRAVA di 

ora in ora». Il giorno dopo la vio¬ 
lenta scossa di terremoto, è un pa¬ 
norama di desolazione quello 
che appare ai primi soccorritori 
arrivati nel Kashmir. Si parla già 
di 30.000 morti e di quasi 43.000 
feriti nel solo Pakistan, con oltre 
la metà della popolazione della 
regione - 2,4 milioni di abitanti - 
colpita dal sisma. Mancano cibo 
e medicinali, il governo fa appel¬ 
lo alla solidarietà intemazionale. 
Il presidente Musharraf chiede 
tende per dare riparo alle centina¬ 
ia di migliaia di senzatetto ed eli¬ 
cotteri per raggiungere le aree 
più isolate. Si teme una strage di 
innocenti: la terra ha tremato 
quando i bambini erano a lezio¬ 
ne, molte le scuole rase al suolo. 
Disperso un italiano residente a 
Islamabad. 

a pagina 8 



Un villaggio nel nord del Pakistan distrutto dal terremoto Foto di Zahid Hussein/Reuters 


ELEZIONI PRIMARIE 
DE L'UNIONE 

DOMENICA 16 OTTOBRE 
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«È una giornata radiosa 
e soleggiata», dice il 
Professore. Lo slogan più 
efficace: «L’Unione di tutti» 



OGGI 


Fabrizio Gifuni, Maria Amelia 
Monti sul palco. La Melato: 
«Questa Finanziaria è la 
morte dello spettacolo» 


Centomila sotto il segno dell’Unione 

Piazza del Popolo stracolma ieri. «È la fortuna di Prodi...». Leader quasi stupiti da tanta 
partecipazione. «L’abbiamo indetta solo una settimana fa». Bella Ciao e l’Inno di Mameli 


■ di Natalia Lombardo / Roma 


L’UNITÀ DI TUTTI «La fortuna di Prodi, è in¬ 
credibile», dice Enzo Bianco gironzolando sul 
palco davanti ai lOOmila in piazza, «guardate 
che sole! Mi sa che Berlusconi è rimasto a let¬ 


to a dire “con tutto 
quello che facciamo 
per il Vaticano non mi 
dire che non piove”», 

come lo ha disegnato Giannelli 
nella vignetta, col maggiordomo 
che gli apre la finestra». Non pio¬ 
ve. Semmai piovono fischi sulla 
legge elettorale del Polo, o sulle 
tre I di Berlusconi che Prodi tradu¬ 
ce in «irresponsabilità, interesse e 
incompetenza». 

«È una giornata radiosa e... ssso- 
leggiata», struscia la parola il Pro¬ 
fessore davanti alla folla che scan¬ 
disce «Romano - Romano» ad in¬ 
tervalli tanto regolari quanto le so¬ 
nore campane di Santa Maria del 
Popolo che benedicono o infasti¬ 
discono (a seconda) le anime del- 
PUnione unite. «L’Unione di tut¬ 
ti», è lo slogan efficace come uno 
spot senza tv. 

C’è un sole caldo che ha fatto spo¬ 
gliare come cipolle i centomila 
manifestanti venuti a Piazza del 
Popolo da tutta Italia per esserci e 
gridare, quasi con rabbia, 

Gli altri leader 
si sono stretti 
intorno a Prodi 
come da accordi 
Oggi si parla di primarie 

«U-nio-ne..U-nio-ne». Una piaz¬ 
za zeppa, debordante al di là delle 
aspettative dei politici: «L’abbia¬ 
mo indetta una settimana fa». 

E quasi quasi il popolo dell’Unio¬ 
ne, diverso da quello delle manife¬ 
stazioni storiche della sinistra, 
sembra aver fatto un passo avanti 
rispetto ai singoli partiti, cedendo 
prima di questi le famose «quote 
di sovranità», quello slogan che 
sarebbe dovuto essere un conci¬ 
me dell’Ulivo ma ne è stato un di¬ 
serbante. «Insomma basta con 
questa musica - rockeggiante - ma 
non si può cantare Bella Ciao o 
Bandiera Rossa?», sbuffa una 
donna del Sud che ha viaggiato da 
Torino tutta la notte in pullman. 
«Eh, che vuoi, con Mastella a fian¬ 
co vuoi cantare Bella Ciao?», le ri¬ 
sponde un’altra sorridendo men¬ 
tre aspettano il via, fra le canzoni 
di Battisti, l’onda su onda di Con¬ 
te e le volate di «Bartali». Insom- 
ma, ognuno le proprie cartoline 
dei valori le tenga un po’ nel cas¬ 
setto, sembra essere la consapevo¬ 
lezza della «piazza di Prodi», ac¬ 
cettiamo la contaminazione con 
gli altri in nome, appunto, del¬ 
l’unità per mandare a casa un 
«Berlusconi fai solo Casini» co¬ 
me è scritto sul grande striscione 
sotto il Pincio. Bella ciao, però, sa¬ 
le autoconvocata dalla folla subi¬ 
to dopo il più ufficiale Inno di Ma- 
meli che qualcuno, in piazza, can¬ 
ta a pugno chiuso. Non sarà l’In¬ 
temazionale ma va bene così. 
L’ormai collaudato «Fattore C» 
che immunizza il Professore è sta¬ 
to una manna dal cielo per corona¬ 
re il successo della manifestazio¬ 
ne all’insegna del giallo, pur fra le 
tante bandiere rosse dei Ds e di Ri¬ 
fondazione o le Margherite che 
spuntano come in un prato alla 
Walt Disney. Giallo come il sole 
o come il Post-it gigante del «Vo¬ 
glio» bertinottiano piazzato a ven¬ 
ti metri dal palco: «Voglio dire a 
Berlusconi che è scaduto il suo 


contratto». Tanto per ricordare a 
Prodi che alle primarie c’è anche 
lui, «be’ Fausto ha voluto mettere 
un piccolo contrappeso...», scher¬ 
za Falomi, occhettiano sul palco 
insieme a Cicchetto. Insieme a 
D’Alema casual che al suo arrivo 
viene tuffato nelle braccia dei mi¬ 
litanti diessini, così come Piero 
Fassino; Dini in doppio petto, Ber¬ 
tinotti in pulì verde oliva che alla 
fine bacia tutti: «Una grande ma¬ 
nifestazione». Pecoraro Scanio 
con i saltellatori lauresi al seguito, 
Giovanna Melandri in arancione, 
per dire la varietà di stili. 

Garbati nel molo inusuale gli atto¬ 
ri Maria Amelia Monti (con la fi¬ 
glia Marianna) e Fabrizio Gifuni: 
«Siamo qui come testimonianza», 
dice l’attore lamentando quel vuo¬ 
to di cultura, quell’«identikit la¬ 
sciato in bianco da Pasolini e 
riempito da Berlusconi». Una te¬ 
stimonianza che vale per i 250mi- 
la lavoratori dello spettacolo rap¬ 
presentati in piazza e nelle parole 
di Mariangela Melato: «Questa fi¬ 
nanziaria è la morte dello spetta¬ 
colo», dice T attrice chiedendo ai 
partiti aiuto nel difendere quella 
«solida, fragile, grande cosa che 
si chiama cultura». 

Alle dieci e mezza la piazza è pie¬ 
na a metà, ci sono i tanti arrivati 
da fuori. «Con le bugie Berlusco¬ 
ni viaggia ad alta velocità», ha 
scritto sul berretto un anziano. I 
romani la domenica mattina sono 
più pigri. Poi arrivano e dopo le 
undici e mezza non c’è più spazio 
per muoversi. Ma c’è spazio per 
tutti, appunto. Per gli striscioni 
dei radicali a fianco dei diessini di 
Lamezia, anche se Mastella, men¬ 
tre si fa fotografare con le (poche) 
bandiere Udeur minaccia: «Se c’è 
lui io non mi candido...». Lui chi? 
Pannella. C’è lo spazio per i «sen¬ 
za volto» che scivolano in un con¬ 
tro corteo contro le primarie «truf¬ 
fa» alle quali concorrono. Ma la 
«priorità è la casa», dicono nel 
battibecco con gli «unionisti». 
C’è il pullman dei giovani del 
Pdci, c’è Rifondazione che marca 
terra (con un autobus a due piani) 
e cielo (con palloncini gialli) e 
gialli post-it con «voglio» di tutto: 
«l’Unione vera», o «L’Armata 
rossa a Arcore», «uno stato laico 
che investa sulla scuola» ma an¬ 
che «Voglio Rutelli a pane e cico¬ 
ria» o «Baget Bozzo crocefisso» e 
poi «basta campane»: c’è chi va al 
sodo con «più ballerine e meno 
nani» e chi è generoso: «Voglio 
kkiù po’ tutti», fino al grido de 
«Ari-voglio-TUlivo». Sarà Artu¬ 
ro Parisi? È il primo sul palco. 

Da mezzogiorno all’una e mezza 
la piazza ascolta e partecipa anche 
al momento di silenzio chiesto da 
Prodi per le vittime del sisma che 
ha colpito India e Pakistan. Leo¬ 
nardo Domenici, sindaco di Firen¬ 
ze, illustra le ferite che infliggerà 
la finanziaria ai Comuni. 

Il Professore ieri ha tastato la sua 
leadership, ricevendo la prova del 
nove come elemento di Unione. 
Persino il piccolo Baldassar di tre 
mesi «sostiene Prodi», assicura il 
padre, ghanese, la mamma è sici¬ 
liana. Una donna lamenta: «Non 
ha detto una parola sulle donne». 

E Romano che dice «sono un can¬ 
didato alle primarie, ringrazio an¬ 
che gli altri per il fair play...» rice¬ 
ve ancora il richiamo «unità, uni¬ 
tà». Alla fine si affaccia al bordo 
del palco per la standing ovation. 
Fassino, Rutelli, Bertinotti e gli al¬ 
tri per un attimo sono tentati ma 
incerti, poi avanzano insieme. 

La foto dell’Unione è scattata. 
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Nella Margherita si riparla di lista Ulivo 
Parisi insiste e veglia sul maggioritario 


> 
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di Rachele Gonnelli / Roma 


LE CAMPANE 


I NO PREVENTIVI 


PROVE GENERALI per 

una lista Prodi? Il Professo¬ 
re non ne vuol neppure sen¬ 
tir parlare: lui per battere la 
«legge truffa» ha chiamato 
in piazza insieme all'Llnio- 

ne centomila persone, domeni¬ 
ca. E ha detto chiaro e tondo l'al¬ 
tro giorno, proprio all'Unità 
online, che è entrato in politica 
proprio con il maggioritario e 
con quello vuole finire i suoi 
giorni. Però, c'è un però. 

Il colpo di mano del centrode¬ 
stra sul cambio in corsa della 
legge elettorale potrebbe anche 

RAINEWS24 
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♦ Durante la manifestazione 
e soprattutto durante il 
discorso di Prodi c’è stato, 
forse per qualcuno ma non 
per i manifestanti e l’oratore, 
un curioso rintocco: le 
campane. Piazza del Popolo è 
circondata da chiese. E ieri le 
campane intorno erano 
particolarmente intonate ed 
insistenti. Cosa che non 
accade sempre venivano 
rintoccati i quarti. Ogni quarto 
d’ora le campane a sfondare 
sulla politica. 

Alcuni laici (non laicisti) ad iun 
certo punto hanno fischiato. 


♦ L’attacco preventivo della 
Cdl. A piazza del Popolo 
ancora semivuota, ben 
lontani dal discorso di Prodi, 
arriva alle 10 e 33 di ieri 
mattina la dichiarazione di 
Crosetto. «Protestare per una 
finanziaria che deve passare 
ancora alla Camera e al 
Senato mi sembra prematuro. 
Mi sarei aspettato delle 
proposte». Guido Crosetto, 
ha definito la manifestazione, 
organizzata oggi dall 1 Unione 
a Roma «pretestuosa e 
superflua». A lui si sono 
aggiunti altri. Superflui. 


♦ Oltre alla diretta dalle 11,45 
di Raitre, chetante polemiche 
ha suscitato nel centrodestra, 
c’è stata anche quella di 
Rainews24. 

La tv satellitare guidata da 
Roberto Morrione ha seguito i 
manifestanti passo passo nel 
loro arrivo in piazza del 
Popolo così come ha dato 
tutti i discorsi politici. 

È servizio pubblico anche 
questo. Ma su quanto 
irradiato da Raitre ci sono i 
soliti noti della Destra pronti a 
chiedere l’Inquisizione per Di 
Bella. 


andare a segno. E i conti, con 
questa eventualità, ce li stanno 
facendo un po' tutti. Tanto che 
anche Massimo D'Alema, en¬ 
trando nel backstage della mani¬ 
festazione a piazza del Popolo 
ha sottolineato che "il problema 
non è avere abbastanza franchi 
tiratori in Parlamento per affos¬ 
sare questa legge, il fatto è che 
aperta una sfida che culminerà 
solo con le elezioni politiche". 
Insomma, bisogna vincere in 
ogni caso e quindi deve essere 
pronto anche "un piano B". Ma 
in questo scenario come si deve 
presentare Romano Prodi? Il 
primo a porre il tema è stato 
qualche giorno fa Pierluigi Ca¬ 
stagnetta capogruppo alla Ca¬ 
mera della Margherita, prodia¬ 
no di ferro. "Non è giusto dire 
che è una proposta fatta sola¬ 
mente per potere candidare Pro¬ 
di - aveva fatto notare, intervi¬ 
stato da Affaritaliani.it - perché 
questo problema si risolve sul 
piano politico. 

Nell'eventualità, che non mi au¬ 
guro, dell'approvazione della 
legge propongo che al Senato 
l'Unione si presenti con liste 
rappresentative dei partiti". Per 
Castagnetti i nodi da sciogliere 
sono due: creare una lista unita¬ 
ria capeggiata da Prodi in tutte 
le regioni. E cementarla con un 
vincolo di coalizione forte. Ieri 
su Repubblica il fedelissimo di 
prodi, il prodiano tra i prodiani, 
Arturo Parisi: «L’unica risposta 
disponibile, direi l’unica rispo¬ 
sta sensata è la lista dell’Ulivo. 
Tutto il resto è calcolo o tattica 
elettorale. Mi sembra di vedere 
intorno a me dei ripensamenti». 
Tra questi ci sarebbe Franco 
Marini, stratega del giorno dell’” 
orgoglio” di Rutelli di qualche 
mese fa contrto la lista Uniti nel¬ 
l’Ulivo. Parisi, tra l’altro, stase¬ 
ra sarà tra i protagonisti della ve¬ 
glia a difesa del maggioritario 
davanti a Montecitorio. E ci sa¬ 


rà anche Prodi. 

Appunto ieri, sempre nel retro¬ 
palco della manifestazione ro¬ 
mana, è tornato a parlare di lista 
unitaria Franco Marini: "E ov¬ 
vio che se approvassero questa 
riforma elettorale si aprirebbe 
un problema serio sulle forme 
della candidatura di Romano 
Prodi". E Marini si è anche det¬ 
to sicuro che lui e Rutelli deci¬ 
deranno “assieme senza divisio¬ 
ni nella Margherita". 

Per la verità non è al futuro che 
andrebbe coniugata questa fra¬ 
se. E infatti, proprio pochi passi 
più in là, in quello stesso recinto 
di giornalisti e politici sotto il 
palco di Prodi a piazza del Po¬ 
polo, è al presente che ne parla¬ 
vano Giorgio Pasetto e Paolo 
Gentiioni. Dice Gentiioni: "Sen¬ 
ti, Giorgio qui dobbiamo seder¬ 
ci intorno a un tavolo, per parla¬ 
re di come dividere le cose". 
"Sì, lo so bisogna vederci". "E 
bisogna farlo presto anche per 
decidere che fare dei finanzia¬ 
menti pubblici, sai la politica ha 
un costo e a Roma è più alto". 
"In che senso?" "Nel senso che 
prendere una sede a Roma non 
costa mica come a Viterbo o a 
Frosinone...". "Sì, certo, dobbia¬ 
mo parlare di tutto però". Gior¬ 
gio Pasetto di queste cose è 
esperto. Non tanto perché è sta¬ 
to a lungo nella commissione 
Bilancio, ma perché è stato tra i 
fondatori del Partito popolare al 
tempo di Gerardo Bianco, al 
tempo noto come "Gerry Whi- 
te". 

Paolo Gentiioni pure è un esper¬ 
to di nuovi assemblaggi politici, 
sempre all'ombra di Francesco 
Rutelli, dai tempi in cui era sin¬ 
daco di Roma alla lista "I demo¬ 
cratici" al parlamento europeo 
fino ad ora. Una cosa è certa, il 
pour parler tra i due aveva toni 
calmi e sereni. Perché il "piano 
B" deve comunque rispondere 
alla domanda che ieri i centomi¬ 
la in piazza hanno gridato ai lea¬ 
der dell'Unione: unità. 




















































OGGI 


l’Unità 


lunedì 10 ottobre 2005 


Il candidato leader 
dell’llnione ha parlato 
con gli altri al suo fianco 
La piazza chiede unità 


«Noi vogliamo dare 
fiducia al Paese, tornare 
a far correre l’economia 
riappropriarci del futuro» 


«Testimoniamo amore 
per questo Paese. Chi ha 
promesso miracoli ha 
prodotto disastri» 


Prodi: «Berlusconi ha umiliato P Italia» 

Il Professore parla per un’ora: «Le sue tre “I” sono diventate irresponsabilità, interesse 
incompetenza. La loro è la Finanziaria di chi sta scappando. Noi rispetteremo la Costituzione» 


di Federica Fantozzi / Roma 


COME A TEATRO Romano Prodi fa un pas¬ 
so avanti, lambisce il bordo palco, saluta con 
due lunghi gesti solitari. Un istante dopo è in¬ 
corniciato da tutta la squadra. Partono, sor¬ 
presa, le note dell’in 
no di Mameli. Canta 
no il Professore, Ru 
telli, Fassino, D’Ale 


HA DETTO' 


ma, Pecoraro dirige, Di Pietro ap¬ 
plaude, Scalfarotti mano sul cuo¬ 
re, silenziosi Bertinotti, sigaro 
spento, e Giuliano Amato, giacca 
in spalla per F inattesa mattina di 
sole. 

Finale corale della manifestazio¬ 
ne unionista in cui hanno preso la 
parola solo Prodi - ispirato nel de¬ 
scrivere F «ultimo atto di una legi¬ 
slatura al tramonto» - e il sindaco 
fiorentino Domenici. Dal leggio 
trasparente il candidato premier 
dà la linea: «Non siamo qui per 
una manifestazione di parte o di 
propaganda ma per testimoniare 
amore per F Italia umiliata da 5 an¬ 
ni di governo inetto che ha pro¬ 
messo miracoli e prodotto disa¬ 
stri». Ecco FUnione come parti- 
to-Italia. È l’evoluzione del parti- 
to-Costituzione, quello del no alle 
riforme. Il centrosinistra dell’inno 
nazionale per «tornare a far corre¬ 
re l’economia, ridare fiducia al Pa¬ 
ese, riappropriarci del futuro». 
Quasi un giuramento il richiamo 
alla responsabilità: «Saremo fede¬ 
li alla Carta e fermi nell’etica». 
lOOmila a piazza del Popolo: in¬ 
sperati come il beltempo, e anche 
sul cielo delle primarie si dirada¬ 
no le prime nubi. Un discorso tut¬ 
to all’attacco (frutto di un 
brain-storming con Levi, Branco¬ 
li, Rovati, il nuovo uomo-comuni¬ 
cazione Sircana, Santagata, Pari¬ 
si). Il Professore se la prende con 
il premier «inadeguato» colpendo¬ 
lo negli affetti più cari: «Le tre “i” 
sono diventate irresponsabilità, in¬ 
teresse, incompetenza». Critica la 
Finanziaria «irresponsabile di chi 
sta scappando» e sa che non dovrà 
riparare i guasti. 

Ma soprattutto la riforma elettora¬ 
le dettata dalla paura di perdere: 
«Un sistema che incentiva la parti¬ 
tocrazia, crea coalizioni instabili e 
conflittuali, riporta indietro Foro- 
logico». Uno scippo della « sovra¬ 
nità espressa dagli italiani col refe¬ 
rendum sul maggioritario». Con 
le liste bloccate ci sarà «un Parla¬ 


mento fatto da poche persone» e il 
gran ritorno delle «oligarchie». 
Per la decennale linea politica pro¬ 
diana, un incubo. 

Affonda Fazio «sfiduciato e sedu¬ 
to accanto a un ministro (Tremon- 
ti «cacciato e tornato senza spie¬ 
gazioni») capace solo di dileggiar¬ 
lo davanti alla stampa». Insiste 
sulle leggi adpersonam «così spu¬ 
dorate» che persino i proponenti 
le disconoscono - vedi la ex Ciriel- 
li. Si duole della politica estera 
«ridotta a incontri nei ranch, nelle 
dacie, nelle sfarzose ville fortifica¬ 
te con i nostri soldi». Laccenno al 
bunker di Villa Certosa tocca la 
piazza che applaude: «Vai presi¬ 
dente!». Stesso successo sul tema 
Iraq: «Trascinati in un’avventura 
militare non voluta né sentita per¬ 
ché Berlusconi fosse invitato alla 
corte del mondo». 

La piazza scandisce “u-ni-tà” (lo 
fa, ostinatamente, da un anno), 
ulula “Ro-ma-no” e nessun altro. 
Bertinotti forse si cruccia ma mo¬ 
stra il fair-play di cui Prodi rende¬ 
rà merito agli altri candidati. Ci 
sono oltre 200 bus Ds, 1 Ornila in 
quota partiti. Gli altri sono giappo- 
nesi-uli visti: romani, toscani, emi¬ 
liani, «Siamo di Bebbio, mia ma¬ 
dre è una Bigoni» urla un signore 
al Prof che firma libri, post-it ber- 
tinottiani, persino l’urna del gaze- 
bo-seggio sotto l’Obelisco in una 
simulazione di voto delle prima¬ 
rie. 

Mentre sull’affollato palco sem¬ 
bra di vedere le prove di governo - 
Chiti, Parisi, Bindi, Fioroni, Me¬ 
landri, Marrazzo, Gasbarra, Vii- 
letti - le prime file del popolo 
unionista/ulivista fanno a Prodi 
una sorta di controcanto laico: lui: 
«Tutti pagheranno le tasse», loro: 
«Anche la Chiesa!»; lui: «Soster¬ 
remo le famiglie», loro: «Tutte le 
famiglie!», lui: «Senza discrimi¬ 
nazioni». 

Prodi dribbla le domande sulla re- 
surrezionedel listone («Fermia¬ 
mo la legge elettorale, se passa de¬ 
cideremo il giorno dopo») e si go¬ 
de la «piazza soleggiata» con tié 
interiori ai gufi meteorologici. Al¬ 
la fine si illumina: «Ecco.. Ci chie¬ 
dono di stare uniti. Dopo le prima¬ 
rie tutti insieme cominceremo la 
grande campagna elettorale per la 
vittoria». 



Un premier inadeguato 
e una maggioranza 
litigiosa stanno 
concludendo la loro 
esperienza 

Gli italiani sono stati 
spettatori dell’arroganza 
di un potere che ha fatto leggi 
adpersonam per salvare il 
capo del governo e i suoi amici 


Gli italiani 
sono stati umiliati 
nel loro amor di patria 

La loro incapacità 
è sotto gli occhi di tutti 

Il Paese è stato 
addormentato, ingannato 

Le tre I di Berlusconi 
sono diventate irresponsabilità 
interesse e incompetenza 

Il capo dello Stato è 
umiliato insieme a tutti 
gli altri organi di garanzia 
dalla loro devolution che 
va perché lo vuole la Lega 

Noi non ci rassegniamo 
e sappiamo che la 
maggioranza degli 
italiani è con noi, crede 
in noi e ha fiducia in noi 


Cinque anni di cattivo 
gusto stanno ora 
concludendosi nel dramma 
Una maggioranza che 
sa di essere minoranza 

Saremo fermi nell’etica 
lungimiranti nella 
politica, coraggiosi 
nell economia, fedeli 
alla nostra Costituzione 



«I Comuni non ce la fanno più» 

Domenici: stiamo tirando la cinghia da anni, il governo non ha fatto il suo dovere 


ROMA «Questa Finanziaria «de¬ 
ve essere cambiata. Lo chiedia¬ 
mo al governo, ma se va avanti si 
faccia una battaglia in Parlamen¬ 
to». Il sindaco di Firenze Leonar¬ 
do Domenici, presidente dell’An- 
ci, ha centrato il proprio interven¬ 
to a piazza del Popolo sulle diffi¬ 
coltà che incontrano i comuni ita¬ 
liani a causa dei tagli previsti dal¬ 
la legge. 

«E un dovere per le amministra¬ 
zioni locali utilizzare ogni occa¬ 
sione per fare capire le difficoltà 
in cui si trovano», ha detto Dome¬ 
nici, che ha chiesto agli esponenti 
delfUnione di farsi «pienamente 
carico del problema, e, se il go¬ 


verno andrà avanti con questo 
progetto, chiedo che anche in Par¬ 
lamento venga fatta una battaglia 
contro la Finanziaria: cambiarla 
non è un interesse di parte bensì 
degli italiani». 

Domenici, che non ha nascosto 
di ritenere che «forse risparmi si 
sarebbero potuti attuare anche se 
si fossero già ritirate le truppe 
dall’Iraq», ha aggiunto che «sap¬ 
piamo tutti che ci troviamo in un 
momento difficile e siamo pronti 
a fare la nostra parte, l’abbiamo 
sempre fatta. Forse è qualcun al¬ 
tro a non aver fatto la sua: se la 
spesa è fuori controllo è difficile 
far credere che dipenda dai comu¬ 


ni, e chi lo fa vuole alzare una 
cortina fumogena che cerca di na¬ 
scondere le vere responsabilità. 
A livello locale - ha ricordato - si 
sta tirando la cinghia da diversi 
anni e dal ’99 al 2004 la spesa dei 
comuni ha avuto un aumento 
contenuto, lo dice lo stesso gover¬ 
no, mentre la Corte dei Conti so¬ 
stiene che i comuni hanno fatto ri¬ 
sparmiare allo Stato 500 milioni 
di euro in più di quanto era stato 
richiesto». 

Non si può quindi pensare, ha 
quindi riassunto Domenici, che 
le difficoltà dei conti pubblici 
possano essere responsabilità dei 
comuni, «penso che nessuno in 


questa piazza o fuori possa mali¬ 
ziosamente pensare che se si di¬ 
cono queste cose è perchè i tre 
quarti dei comuni e delle regioni 
sono amministrate dal centro-si¬ 
nistra». 

«Ma visto che si parla tanto di 
sprechi - ha affermato il primo 
cittadino di Firenze - parliamo¬ 
ne». Esempio Roma: «Nel 2005 
le consulenze hanno rappresenta¬ 
to lo 0,4% della spesa del bilan¬ 
cio comunale», mentre così non è 
stato per altri livelli di governo, 
per cui «è giusto che tutti diano il 
proprio contributo al risanamen¬ 
to ma attenzione alla demagogia 
e alle furbizie». 


Bertinotti non parla, ma in piazza ci mette un post-it gigante: «Voglio...» 

Uniti nella foto finale. Ma diverse sono le sottolineature al discorso di Prodi. Soprattutto sul proporzionale. Mastella: «Uniti nella distinzione» 


M di Simone Collini / Roma 

TUTTI INSIEME sul palco, in piedi per quasi 
due ore senza far altro che esserci e applaudi¬ 
re, prima alle spalle di Prodi durante il suo in¬ 
tervento e poi al suo fianco per il gran finale 
con tanto di inno di Mameli. Se soltanto il 
Professore ha parlato ai centomila arrivati a 
piazza del Popolo, tutti gli altri leader del¬ 
l’Unione, i parlamentari, gli amministratori 
locali non sono stati delle semplici comparse. 
Con la loro presenza sul palco, all’ombra del¬ 
lo striscione con su scritto «l’Unione di tutti», 
hanno voluto trasmettere anche visivamente 
quell’unità invocata e urlata a più riprese dai 
manifestanti. 

Achille Occhetto spalla a spalla con Sergio 
D’Antoni, Antonio Di Pietro tra Arturo Parisi 
e Fausto Bertinotti, Lamberto Dini gomito a 
gomito con Massimo D’Alema. Luciana 
Sbarbati al fianco di Alfonso Pecoraro Sca¬ 
nio, che guadagna la postazione dietro la spal¬ 
la destra di Prodi, mentre dietro la sinistra si 
piazza Beppe Fioroni. Oliviero Diliberto, che 
lamenta un certo oscuramento a danno di chi 
non si è candidato alle primarie, deve accon¬ 


tentarsi di una seconda fila e ogni tanto fa ca¬ 
polino da dietro la spalla di Piero Fassino, al¬ 
la sinistra del Professore. Ancora più a sini¬ 
stra Francesco Rutelli, che impossibilitato ad 
applaudire per via di un tutore al braccio sini¬ 
stro, quando serve batte la mano libera sulla 
spalla di Enrico Boselli. Giuliano Amato è in 
prima fila ma deve vedersela con un inaspet¬ 
tato sole e allora si butta la giacca sulla spalla. 
Quando parte Fratelli d’Italia sembra in rac¬ 
coglimento, mentre accanto a lui Rosy Bindi 
canta a squarciagola e batte il tempo con le 
mani. Scena simile nei passaggi del discorso 
di Prodi più duri nei confronti di Berlusconi e 
dei suoi alleati, che si parli di leggi ad perso¬ 
nam estese agli amici o di ristrutturazione di 
ville in Sardegna a spese dei cittadini: Amato 
immobile con le mani giunte e Rosy Bindi 
che non la smette di applaudire e annuire. 
Sergio Cofferati rimane sul fondo del palco, 
dove si formano e sciolgono capannelli in cui 
si discute della riforma della legge elettorale, 
della tattica da seguire in Parlamento (argo¬ 
mento del vertice di questa mattina a Monte¬ 
citorio) e, anche se ufficialmente tutti lo nega¬ 
no, di come andare al voto se verrà approvata 


la riforma: Enrico Letta, Franco Marini e il 
capo della segreteria di Fassino Fabrizio Mor- 
ri da una parte, da un’altra i proporzionalisti 
Clemente Mastella e Franco Giordano, poco 
più in là i siciliani Enzo Bianco e Sergio 
D’Antoni. Ivan Scalfarotto stringe la mano di 
chiunque gli capiti a tiro sempre con lo stesso 
entusiasmo, che si tratti del comunista Berti¬ 
notti o del socialista Boselli. 

La foto di gruppo sul palco di piazza del Po¬ 
polo dà insomma il senso dell’unità. «Uniti 
nella distinzione», ci tiene però a precisare 
Mastella. E la voglia di distinzione, effettiva¬ 
mente, non è che manchi. A esserne affetti so¬ 
no soprattutto i candidati alle primarie. Se 
Prodi boccia senza se e senza ma la legge elet¬ 
torale proposta dalla Cdl, lo stesso leader del- 
l’Udeur entra nel dettaglio e dice di essere 
«contro questo tipo di proporzionale perché 
manca un elemento fondamentale, e cioè la 
preferenza». Se Prodi difende il referendum 
per il maggioritario del 4 93 e dice che con 
questa riforma in senso proporzionale «si ri¬ 
porta il nostro orologio ai tempi della partito¬ 
crazia imperante», Bertinotti inizia ad agitar¬ 
si e a masticare l’amaro toscano spento. «Ho 


idee diverse da quelle di Prodi ma entrambe 
sono compatibili con la grande domanda di 
cambiamento che viene dalla piazza», dice 
poi con volto sereno il leader di Rifondazione 
comunista. Il quale ha accettato di buon gra¬ 
do che a parlare dal palco fosse soltanto il 
Professore, così come non se l’è presa per 
l’appello alle primarie lanciato da Prodi men¬ 
tre la piazza intonava «Romano Romano». 
Però dice: «È ragionevole, essendo Prodi uno 
dei candidati, in condizioni di parità con gli 
altri, ed anche il portavoce dell’Unione che 
rappresenta tutti». Prodi ha detto che dopo 
domenica prossima «saremo tutti uniti». In¬ 
tanto Bertinotti, in barba all’accordo preso al¬ 
l’ultimo vertice dell’Unione (niente propa¬ 
ganda in piazza e un gazebo per distribuire il 
materiale di tutti i candidati), ha portato prati¬ 
camente fin sotto il palco un autobus a due 
piani tappezzato di manifesti della sua cam¬ 
pagna e un enorme post-it sollevato a dieci 
metri d’altezza da grandi palloncini gialli con 
sopra scritto: «Voglio dire a Berlusconi che il 
suo contratto è scaduto. Bertinotti presiden¬ 
te». In pratica, lo striscione più visibile in tut¬ 
ta la piazza. 
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«Berlusconi ci ha rubato 0 futuro, ce lo riprenderemo» 

L’Italia con la schiena dritta di Piazza del Popolo. «Ho 4 figli, voglio per loro un Paese migliore di questo» 


di Wanda Marra / Roma 


«SONO QUI perché in questo paese non è 
più possibile fare cose di qualità». Parla a 
macchinetta Riccardo Williams, ciuffo biondo 
e occhi azzurri, per spiegare le ragioni della 
sua partecipazione al¬ 
la manifestazione di 
ieri in Piazza del Po¬ 
polo. Lui ha 36 anni, è 


di Roma, si definisce «psicologo 
clinico». E indica un ambito ben 
preciso sul quale si sono abbattu¬ 
ti pesantemente i danni del gover¬ 
no Berlusconi: «Adesso, all’uni¬ 
versità non è più possibile fare ri¬ 
cerca di livello». Poi, passando al 
personale, ammette: «Ho una ca¬ 
sa di proprietà, senza la quale non 
mi potrei mai permettere di inve¬ 
stire lavorativamente sulle cose 
che mi piacciono». 

Riccardo rappresenta perfetta¬ 
mente la situazione di una gene¬ 
razione che forse più delle altre 
sta pagando i prezzi di una situa¬ 
zione disastrosa: quella di chi a 
30 o 40 anni dovrebbe essere al 
massimo della sua produttività 
professionale, e invece riesce so¬ 
lo con molti sacrifici ad andare 
avanti nell’ambito prescelto. 
Ecco, la gente di Piazza del Popo¬ 
lo, ieri, assomiglia un po’ a lui. È 
gente che chiede la possibilità di 
credere nel futuro, di lottare non 
solo per la sopravvivenza, ma per 
crescere a livello personale, per 
vivere in un paese migliore, dove 
è possibile prendere delle iniziati¬ 
ve. Rivendica il diritto di produr¬ 
re idee, prima ancora che 
“profitto”. Denuncia una situa¬ 
zione in cui nulla è più garantito. 
Non la civiltà. Non la legalità. 
Ovviamente, ci sono anche quelli 
per i quali magari è difficile tirare 
avanti. Primi tra tutti i pensionati, 
ma anche le famiglie. E tantissi¬ 
mi genitori che si chiedono se ci 
sarà un futuro per i loro figli. 
Michele Marciano 
«Ho 68 anni, vengo da Como. 
Ora sono pensionato, prima face¬ 
vo il ferroviere. Credo che questa 
manifestazione sia un dovere, 
per noi pensionati e per il futuro 
dei nostri figli. Questa Finanzia¬ 
ria, riducendo i trasferimenti agli 
enti locali, di fatto riduce i servizi 
alle persone e l’assistenza, au¬ 
menta i ticket nella sanità. Ma la 
cosa peggiore è l’azzeramento 
del drenaggio fiscale. Dal ‘93 ad 
oggi, la mia pensione è diminui¬ 
ta. Ed io sono fortunato: prendo 
1200 euro al mese al netto, e ho 
una casa di proprietà» 

Marco Bergami 
«Sono un collaboratore dell’Uni¬ 
versità di Ferrara. Mi occupo di 
formazione post-universitaria. 
Ho 37 anni, sono laureato in Sto¬ 
ria Contemporanea, ho fatto un 
master sempre nell’ambito della 
formazione, e guadagno 1000 eu¬ 


mo ricorrere a baby sitter. E si va 
avanti, ma certo non possiamo 
permetterci vacanze, o anche una 
pizza, se non una volta ogni tre 
mesi. Siamo qui anche per dare il 
nostro sostegno a Prodi, che cre¬ 
do sia capace di tenere insieme 
tutta la coalizione» 

Piero Gentile 

«Ho 19 anni, vengo dalla provin¬ 



ro al mese. Sono qui perché per 
chi è precario come me, non c’è 
possibilità di accedere a nulla. Né 
a un mutuo, né all’aggiornamen¬ 
to professionale. Io ho una casa 
mia, ma solo perché me l’hanno 
data i miei genitori. Altrimenti, 
non me la sarei mai potuta per¬ 
mettere» 

Nicoletta Galletti 

«Sono venuta stamattina da Peru¬ 
gia, con mio marito, e mio figlio 
Tommaso di 4 anni, che per la 
prima volta viene con noi ad una 
manifestazione in una grande cit¬ 
tà. Ho 38 anni, faccio l’assistente 
part-time in uno studio odontoia¬ 
trico, mio marito è infermiere 
professionale. Abbiamo due fi¬ 
gli, e una in arrivo. Questo Go¬ 
verno non fa nessuna politica per 
le famiglie, e questo è paradossa¬ 
le mentre l’Istat ne fotografa la 
povertà. Noi per fortuna abbiamo 
una casa di proprietà e i nonni 
che ci aiutano, così non dobbia¬ 


cia di Bari. Sono iscritto a Lette¬ 
re, indirizzo editoria e giornali¬ 
smo. Credo che manifestare sia 
importante, perché questo gover¬ 
no ha una totale indifferenza ver¬ 
so i problemi quotidiani della 
gente. Senza contare l’uso pro¬ 
prio che fa delle istituzioni. E sì, 
mi piacerebbe fare il giornalista 
per denunciare i problemi del no¬ 
stro mondo» 

Joseph Jemani 
«Io sto qui non per la manifesta¬ 
zione di Bertinotti, e degli altri, 
ma per manifestare con Action, 
che lotta per il diritto alla casa. 
Ho 24 anni, sono nato a Roma, 
ma i miei genitori - colf da tutta 
una vita - sono eritrei. Sono spo¬ 
sato con una ragazza italiana e ho 
una figlia, ma non certo un lavoro 
fisso. E più che altro lei che porta 
i soldi a casa, mentre io bado alla 
bambina. Sono ospite di mia zia, 
che vive in una casa occupata a 
Castrense a Roma. Questo è il pa¬ 


ese della burocrazia. Se così non 
fosse, a questo punto avrei la cit¬ 
tadinanza. Invece, devo ritener¬ 
mi fortunato di avere il permesso 
di soggiorno» 

Andrea Della Casa 
«Ho 17 anni, faccio il Liceo Clas¬ 
sico. Poi voglio iscrivermi a Giu¬ 
risprudenza, e diventare un magi¬ 
strato. Perché penso sia importan¬ 
te svolgere un ruolo per garantire 
la giustizia. E non credo proprio 
che il giudizio di Berlusconi sui 
magistrati sia giusto. Sono venu¬ 
to a manifestare contro la riforma 
proporzionale, proprio perché 
proporzionale non è. Infatti, non 
permette ai partiti piccoli come il 
mio - sono iscritto al Pdci - di vi¬ 
vere. E poi questo governo peg¬ 
giora la vita del paese, con tutte le 
sue riforme, a cominciare da 
quella della scuola» 

Francesco Castellani 
«Ho 40 anni, vivo a Roma, e so¬ 
no un regista. Ho fatto televisio¬ 


ne e cinema, soprattutto molti do¬ 
cumentari per Rai 2 e Rai 3. È 
difficile fare il mio lavoro con co¬ 
erenza e con impegno. Sulle spal¬ 
le ho i bambini dei miei produtto¬ 
ri, che sono in difficoltà grazie a 
questo governo: il nostro è un pa¬ 
ese dove si blocca qualsiasi ini¬ 
ziativa. Avere un Presidente del 
Consiglio con un conflitto di in¬ 
teressi come quello di Berlusco¬ 
ni ha voluto dire la sparizione per 
tutte le piccole società di produ¬ 
zione» 

Stefano Cavazzi 

«Ho 43 anni, vivo in Liguria, in 
provincia di Savona, ma lavoro 
in giro per l’Europa, nella coope¬ 
razione allo sviluppo. Questo è 
un settore per il quale il Ministe¬ 
ro degli Esteri ormai non dà pra¬ 
ticamente più fondi, e si lavora 
solo con il privato. E i soldi che 
dovrebbero essere investiti per 
aiutare a costruire asili o ospeda¬ 
li, in realtà vengono usati per le 


spese militari. Però, oggi sono 
qui come libero cittadino, che ha 
un lavoro e 4 figli. Sono preoccu¬ 
pato per loro? Speriamo di no» 
Rosaria Cimmino 
«Perché sono qui? È una doman¬ 
da retorica, era impossibile non 
esserci. Ho 55 anni, faccio la psi¬ 
coioga, sono napoletana, ma vi¬ 
vo a Roma. Non credo che per la 
mia vita questa Finanziaria cam¬ 
bierà qualcosa. Ma per le perso¬ 
ne che vedo tutti i giorni, sì. E vo¬ 
glio protestare soprattutto contro 
itagli alla cultura» 

Antonello Solmi 
«Di anni ne ho tanti, sessantaset- 
te. Vengo da Bologna, sono pen¬ 
sionato. Prima facevo l’autista 
per il Comune di San Lazzaro. 
Prendo 1000 euro al mese, ed ho 
una casa che sono riuscito a com¬ 
prare con un mutuo. Sono qui per 
cambiare le cose. Perché come 
vanno adesso è uno schifo. La Fi¬ 
nanziaria stabilisce dei tagli agli 


enti locali che significano ridu¬ 
zione dei servizi alle persone. 
Ora non ho bisogno di assisten¬ 
za, speriamo di non averne mai. 
Ma può sempre succedere» 
Alberto Zappalà 
«Sono di Roma, ho 51 anni, sono 
un informatico, un dirigente. Vo¬ 
glio protestare perché con il go¬ 
verno Berlusconi non si è fatto 
nessun passo avanti nell’innova¬ 
zione tecnologica. La Pubblica 
Amministrazione che doveva es¬ 
sere un terreno da rivoluzionare 
grazie alle nuove tecnologie è ri¬ 
masta praticamente a come l’ave¬ 
vano lasciata i governi Prodi e 
D’Alema. Adesso si vivacchia so¬ 
lo sulla gestione del quotidiano» 
Rita Fagiolo 

Io sono venuta da Colleferro, do¬ 
ve ho un piccolo negozio. Vole¬ 
vo sentire soprattutto cosa dice¬ 
va Romano Prodi, perché sono 
una simpatizzante dei Ds. Que¬ 
sto Governo ci colpisce personal¬ 
mente. Ci opprime. E poi, con 
questa Finanziaria che si abbatte 
su tutta la classe media, siamo 
anche noi commercianti che ci 
andiamo di mezzo. Perché loro 
non comprano più. E certo i ric¬ 
chi non vengono a comprare nei 
piccoli negozi. Loro vanno da 
Bulgari». 

Marina Ciucci 

Vengo da Piombino. Ho 14 anni e 
faccio il primo Liceo Scientifico. 
Sono venuta qui con questa ban¬ 
diera dei Verdi perché in famiglia 
è da sempre che respiro l’impor¬ 
tanza di certi problemi. Mia ma¬ 
dre infatti, è Assessore ai Parchi, 
alle Coste. E anche se io non ho 
ancora le idee chiare, credo che 
bisognerebbe fare di più per l’am¬ 
biente, contro l’inquinamento» 
Rossella Fabiani 
«Sono un insegnante di Lettere 
in un Liceo Scientifico di perife¬ 
ria di Roma. Sono molto sconten¬ 
ta di come vanno le cose nella 
scuola, perché per cercare di ri¬ 
sparmiare qualcosa sono stati fat¬ 
ti dei danni terribili. Faccio un 
esempio: con la contrazione del¬ 
l’orario di insegnamento a 18 ore 
effettive, si è persa la possibilità 
per un docente di seguire le clas¬ 
si nei vari anni, e così per i ragaz¬ 
zi quella di avere una continuità» 
Chiarina Ianni 

«Vengo da Frosinone, faccio 
l’avvocato e per me è un dovere 
essere qui. Perché questo Gover¬ 
no non ha nessun rispetto della 
legge, e neanche della Costitu¬ 
zione. Ho portato anche i miei 
due figli, uno è grande e sta in 
mezzo alla gente. Spero di non 
dovermi preoccupare per il loro 
futuro» 

Vincenzo Sarti 

«Faccio il libero professionista, 
sono un ingegnere e ho 59 anni. 
Credo che sia arrivato il momen¬ 
to di fermare i soprusi di questo 
governo. La Finanziaria di fondo 
non dà e non toglie niente a chi 
lavora come me. Ma porta mag¬ 
giori spese alle famiglie. E poi, 
c’è il problema del lavoro per i 
giovani. Io ho due figli. Uno di 
24 anni già sta cercando lavoro e 
non lo trova». 
















































Il conto corrente è un servizio molto personale. Per scegliere il tuo parla con la banca che non ti offre soluzioni standard, 
ma ti guida e ti consiglia nella scelta. Nella vasta gamma di conti correnti che il Gruppo Monte dei Paschi di Siena 
può proporti troverai sicuramente quello giusto per te. Abbiamo anche il "Conto Ulisse” per chi usa la banca senza 
andare in banca, accessibile anche via telefono e via internet. Per noi le persone contano più dei numeri. 
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Marco e Carlo. 
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Vieni a parlare con la banca che non ti offre soluzioni 
standard ma ti consiglia il conto più adatto a te. 
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OGGI 


«Un governo inetto, l’Italia merita di meglio» 


■ di Romano Prodi 


Amiche e Amici, 

oggi non siamo qui per una manifesta¬ 
zione di parte o di propaganda. Siamo 
qui per testimoniare la nostra passione e 
il nostro amore per l’Italia. Un grande 
Paese, le cui speranze ed energie da qua¬ 
si cinque anni sono umiliate da un go¬ 
verno e da una maggioranza che hanno 
promesso miracoli e prodotto disastri. 
Un Presidente del Consiglio inadegua¬ 
to e una maggioranza litigiosa stanno 
concludendo la loro esperienza. La loro 
incapacità è sotto gli occhi del mondo. 
Gli italiani sono stati umiliati nel loro 
amor di patria. Hanno visto un governa¬ 
tore della Banca d’Italia sfiduciati dal 
Presidente del Consiglio sedere a fian¬ 
co di un ministro dell’Economia capa¬ 
ce solo di dileggiarlo di fronte alla 
stampa mondiale. 

Noi tutti siamo offesi da tanta inettitudi¬ 
ne. Noi non meritiamo di essere gover¬ 
nati così male. L’Italia e gli italiani me¬ 
ritano di meglio. Noi ci indigniamo di 
fronte a chi non ha il senso del dovere e 
del rispetto per i valori fondati della no¬ 
stra Repubblica. 

IN QUESTI CINQUE ANNI il nostro 
Paese ha perso competitività e credibili¬ 
tà intemazionale. Ha visto calare sem¬ 
pre di più il tasso di crescita dell’econo¬ 
mia, ormai giunta ai livelli più bassi 
dell’Union e Europea e di tutto il mon¬ 
do sviluppato. Ha visto il potere di ac¬ 
quisto degli italiani ridursi drammatica- 
mente fino a costringere milioni di fa¬ 
miglie a fare i conti con la difficoltà di 
arrivare a fine mese. Una famiglia su 
quattro del nostro Mezzogiorno vive in 
condizioni di povertà. I ricchi sono di¬ 
ventati sempre più ricchi e i poveri sem¬ 
pre più poveri. È aumentata l’ingiusti¬ 
zia sociale. Si è frantumata la coesione. 
I più deboli sono stati emarginati e i fur¬ 
bi incoraggiati. Gli italiani sono stati 
spettatori dell’arroganza di un potere 
che non ha esitato a ricorrere a leggi ad 
personam per salvare dalla giustizia il 
Presidente del Consiglio e i suoi amici. 
Leggi talmente spudorate che persino 
chi ne ha curato la prima stesura oggi se 
ne vergogna e le disconosce: la legge 
Cirielli oggi si chiama «ex Cirielli». 
Molte attività economiche, molte im¬ 
prese hanno chiuso. Il precariato è cre¬ 
sciuto, i giovani sono sempre più ridotti 
a vivere nell’incertezza e nella provvi¬ 
sorietà. È palpabile un senso di disagio, 
d’insicurezza, d’inquietudine e di pau¬ 
ra per il presente e per il futuro. Per la 
prima volta dalla fine della seconda 
guerra mondiale, i giovani guardano 
con invidia i padri, nella convinzione 
che la loro vita sarà peggiore. Per la pri¬ 
ma volta i genitori guardano con ansia i 
figli nel timore per il loro avvenire. 

In questi cinque anni il paese e il mon¬ 
do sono profondamente cambiati. Nuo¬ 
vi grandi problemi si sono affacciati 
sullo scenario intemazionale. La globa¬ 
lizzazione con tutte le sue potenzialità 
ei suoi difetti è andata avanti. Il terrori¬ 
smo intemazionale si è scatenato in tut¬ 
ta la sua ferocia. L’insicurezza e la pau¬ 
ra sono diventati una costante delle no¬ 
stre società. La guerra, con le sue trage¬ 
die e le sue enormi contraddizioni, han¬ 
no segnato e segna profondamente lo 
stato dei rapporti intemazionali. 
L’UNIONE EUROPEA ha accolto dieci 
nuovi Paesi,spostando le sue frontiere 
fino ai confini del continente. La spinta 
all’allargamento è ancora fortissima, 
come le recenti decisioni di questi gior¬ 
ni dimostrano. La costruzione di una 
Europa più forte e coesa va avanti e non 
si arresterà solo perché si è momentane¬ 
amente fermato il processo di ratifica 
della nuova Costituzione. La moneta 
unica europea si è affermata e consoli¬ 
data come una delle più forti valute del 
mondo. L’Euro ha messo i paesi finan¬ 
ziariamente più deboli al riparo dalle 
tempeste monetarie. E tra questi paesi 
deboli vi è purtroppo l’Italia. Grandi e 
popolose nazioni si sono affacciate sul¬ 
la scena mondiale. Cina e India sono i 
nuovi giganti della competizione eco¬ 
nomica globale. Tutto il mondo intorno 
a noi cambia. Sofisticate tecnologie 
rimpiazzano vorticosamente le vec¬ 
chie. Nuovi interrogativi ci inquietano. 
La scienza e la tecnica offrono maggio¬ 
ri risorse e opportunità, ma generano in¬ 
terrogativi sempre più complessi e in¬ 
terrogano ogni giorno di più la coscien¬ 
za di tutti noi. Tutti siamo affascinati e 
intimoriti da un mondo sempre più in¬ 
terdipendente, sempre più visibilmente 
diventato piccola casa comune di tutto 
il genere umano. Le fonti energetiche 
tradizionali scarseggiano. L’ambiente 
è inquinato e devastato dall’incuria. Gli 
elementi naturali si scatenano con vee¬ 
menza a testimonianza di un Pianeta 
violentato dai suoi abitanti. Una piane¬ 
ta sfruttato senza lungimiranza e senza 


senso di responsabilità verso le genera¬ 
zioni future. Uomini e donne si sposta¬ 
no dalle aree povere del mondo a quelle 
più ricche, portando dentro di sé storie 
di dolore e di sofferenza. Essi offrono 
ai paesi in cui cercano una sorte miglio¬ 
re nuove opportunità ed esperienze, ma 
creano anche nuovi problemi e contrad¬ 
dizioni. Il mondo cambia, i popoli cam¬ 
biano, l’umanità tutta vive un processo 
di trasformazione. 

Di fronte a tutto questo questo, il nostro 
Paese è stato guidato per cinque inter¬ 
minabili anni da una maggioranza e da 
un leader incapaci di guardare ai grandi 
problemi dell’Italia e del mondo. La 
classe politica che ci ha governato è sta¬ 
ta attenta solo a cambiare le leggi a pro¬ 
prio vantaggio, e a tenere insieme, con 
favori e regalie, un blocco sociale ed 
elettorale abbacinato da irrealistiche 
promesse di ricchezza e di abbondanza. 
Il Presidente del Consiglio ha scambia¬ 
to la politica intemazionale con un si¬ 
stema di rapporti e relazioni strettamen¬ 
te personali, quasi che i capi di Stato e 
di governo fossero proprietari dei loro 
Paesi, com egli imprenditori lo sono 
delle loro imprese. 

LA POLITICA ESTERA dell’Italia si è 
ridotta ad incontri conviviali nei ran- 
ches, nelle dacie, nelle sfarzose ville 
private fortificate con i nostri soldi.Il 
Paese è stato trascinato in una avventu¬ 
ra militare non voluta e non sentita solo 
perché il nostro Presidente del Consi¬ 
glio potesse essere invitato alla corte 


del mondo. Persino le tradizionali rela¬ 
zioni con gli alleati storici dellTtalia so¬ 
no state ridotte a supina accettazione 
della supremazia e delle scelte degli al¬ 
leati. Mai, mai nella sua storia recente 
T Italia aveva così platealmente abdica¬ 
to alla sua dignità di Paese capace di 
elaborare una propria e autonoma poli¬ 
tica estera, coerente ma non schiacciata 
dalle alleanze e dalle relazioni intema¬ 
zionali in cui siamo inseriti. Mai il mo¬ 
lo e il peso del nostro Paese nelle grandi 
organizzazioni intemazionali in cui si 
difende quotidianamente la pace e la 
convivenza del mondo, è stato così ri¬ 
dotto e così marginale. E che dire del 
modo col quale sono stati affrontati i 
grandi mutamenti nel sistema economi¬ 
co mondiale e la crisi dell’economia ita¬ 
liana? Si è operato come se per rilancia¬ 
re l’economia potessero bastare alcune 
grandi opere, in gran parte pianificate e 
finanziate nella precedente legislatura. 
Vedendo spesso, in queste opere, più 
l’occasione per tagliare qualche nastro 
davanti alle telecamere che un’opportu¬ 
nità per il paese. 

HANNO SPRECATO tempo e soldi. 

Le opere non sono state concluse. Spes¬ 
so non sono state neppure iniziate. E 
nel frattempo abbiamo perso anni pre¬ 
ziosi per mettere il Paese in grado di 
sfruttare la grande opportunità che il ri¬ 
torno della Cina e dell’India sulla scena 
mondiale offrono ai Paesi che si affac¬ 
ciano sul Mediterraneo. Né meno irre¬ 
sponsabile e miope è stata l’azione di 
governo di fronte ai grandi mutamenti 
che la globalizzazione pone a tutti i Pae¬ 
si del mondo. Il programma delle famo¬ 
se tre «i» sì è risolto in poche e sporadi¬ 
che iniziative. La riforma della scuola e 
dell’Università è del tutto insufficiente 
a mettere le nuove generazioni ing rado 
di competere con il resto del mondo. Le 
famose tre «i» del contratto con gli ita¬ 
liani sono diventate l’emblema dell’ir¬ 
responsabilità, dell’interesse, dell’in¬ 


competenza. Di fronte ai grandi temi 
della tecnologia e della scienza, della ri¬ 
cerca e delle nuove opportunità che la 
medicina e la biologia offrono agli uo¬ 
mini abbiamo visto la maggioranza 
compiere scelte puramente opportuni¬ 
stiche, spesso mutevoli, costantemente 
orientate a ricercare il consenso e l’ap¬ 
poggio elettorale. Non siamo mai stati 
presenti nelle grandi occasioni mondia¬ 
li in cui si sono affrontati i temi della tu¬ 
tela dell’ambiente e della salute della 
terra. 

Questo è il bilancio, sintetico e impieto¬ 
so, di questi cinque anni. 

UN BILANCIO DISASTROSO perché 
il Paese è stato addormentato, anestetiz¬ 
zato ed ingannato. Perché la politica 
stessa ha perso ruolo e capacità di guida 
e di governo, costretta come è stata a 
fronteggiare ogni giorno le fantasiose 
inventive e le indegne trovate di ci ave¬ 
va di mira prima di tutto e soprattutto 
gli interessi personali propri e dei pro¬ 
pri amici. Un bilancio disastroso per¬ 
ché tra vendette e compromessi di bas¬ 
so profilo sono stati logorati la fiducia 
nella giustizia, il senso della legalità, il 
senso della responsabilità individuale e 
collettiva del Paese. 

Si è persa la memoria stessa dell’inte¬ 
resse generale come guida e faro di 
ogni maggioranza di governo capace di 
essere all’altezza dei propri compiti. 

In questo contesto va in scena ora l’ulti¬ 
mo atto. Una legislatura al tramonto e 
una maggioranza parlamentare che sa 


di essere da tempo minoranza nel Paese 
stanno tentando in questi giorni l’ulti¬ 
mo affondo. Cinque anni di cattivo gu¬ 
sto stanno ora concludendosi nel dram¬ 
ma. Un ministro dell’Economia tornato 
senza alcuna spiegazione al posto da 
cui era stato cacciato due anni fa, ha 
presentato una legge finanziaria priva 
di contenuti reali e di interventi e misu¬ 
re strutturali. Una finanziaria che preve¬ 
de solo tagli e vincoli per le amministra¬ 
zioni locali, quelle più vicine ai cittadi¬ 
ni e ai loro bisogni. Di fronte a un defi¬ 
cit che oggi marcia ben oltre il 5% e che 
deve essere ridotto entro due anni al 
2,8% questa finanziaria prevede una 
manovra che per quest’anno si limiterà 
a ridurre il deficit del solo 0,8. 

NON SI POTREBBE essere più irre¬ 
sponsabili. Questa è una finanziaria di 
chi sta scappando e sa che l’anno pros¬ 
simo non dovrà essere lui ad affrontare 
i problemi del Paese. Problemi che pro¬ 
prio le inadempienze, le negligenze di 
oggi renderanno domani più difficili. 
Ma questa non è solo una finanziaria ir¬ 
responsabile. Essa è anche una finan¬ 
ziaria che continua a scaricare sulle fa¬ 
sce meno protette della popolazione tut¬ 
ti i costi della crisi del Paese. I tagli e i 
tetti di spesa che essa prevede per gli 
enti locali vanno a colpire i servizi ai 
cittadini e ciò determina una vera e pro¬ 
pria perdita di protezione e di sostenta¬ 
mento per le fasce svantaggiate. Conti¬ 
nua e persiste così quell’indegna impo¬ 
stazione che ha caratterizzato tutte le fi¬ 
nanziarie del governo Berlusconi e che 
ha visto i trasferimenti agli enti territo¬ 
riali diminuire nell’arco di cinque anni 
da 15,5 miliardi a soli 14 miliardi di eu¬ 
ro. Tenendo conto dell’inflazione oltre 
tre miliardi di euro in meno. Tagli che 
sono stati pagati dalla gente in minori 
servizi e minore coesione sociale. Tagli 
che sono serviti sostanzialmente a fi¬ 
nanziare quella debole e inutile riforma 
dell’Irpef fatta in questi anni. Riforma 


che ha regalato molto ai ricchi e niente 
ai poveri e che si è trasformata in una 
inaccettabile forma di trasferimento di 
ricchezza a chi più ha. Altro che solida¬ 
rietà sociale. Altro che capacità di coe¬ 
sione e senso di responsabilità che inu¬ 
tilmente il nostro presidente Ciampi ri¬ 
corda sempre come compito primo di 
chi governa. 

QUESTA È UNA MAGGIORANZA 

classista che ha fatto una politica di 
classe. Una maggioranza di scontro che 
ha fatto una politica di scontro. Una 
maggioranza non omogenea e conflit¬ 
tuale al suo interno che ha costantemen¬ 
te scaricato sul Paese i costi delle sue di¬ 
visioni. 

È i questo quadro del resto che si inseri¬ 
sce la vicenda della sciagurata riforma 
costituzionale che va sotto il nome di 
«devolution». Di questa riforma, dei 
danni tragici che essa può procurare al 
Paese, dello scempio che essa compie a 
danno della nostra Costituzione, delle 
incoerenze tecniche che la caratterizza¬ 
no tutti ormai sono consapevoli. La ri¬ 
cerca forsennata quanto impossibile di 
un equilibrio fra le diverse forze della 
coalizione ha portato a una architettura 
costituzionale assurda. Un’architettura 
in cui il presidente del Consiglio è onni¬ 
potente verso la Camera dei deputati 
ma impotente verso il Senato. Il Senato 
a sua volta non rappresenta né il popolo 
né i governi locali ma è tuttavia in gra¬ 
do di bloccare ogni iniziativa dello Sta¬ 
to. Il procedimento legislativo diventa 


una sorta di gioco dell’oca dai tempi in¬ 
terminabili. Il capo dello Stato è umilia¬ 
to insieme a tutti gli altri organi di ga¬ 
ranzia. Regioni ed autonomie locali si 
vedono dare e togliere competenze se¬ 
condo un disegno tanto macchinoso 
quanto incomprensibile. Difficilmente 
dunque si potrebbe pensare a una rifor¬ 
ma più dannosa, più contraddittoria, 
più lontana dagli interessi dei cittadini. 
E tuttavia questa riforma va avanti. La 
maggioranza intende approvarla in via 
definitiva. 

SE COSÌ AVVERRÀ non resterà che ri¬ 
porre ogni speranza nell’inevitabile re¬ 
ferendum nella certezza che il Paese sa¬ 
prà rispondere con un sonoro e corale 
no. 

Ma perché si va avanti? È noto, lo sap¬ 
piamo tutti. Si va avanti solo perché lo 
vuole la Lega che ne ha fatto la sua ban¬ 
diera. Ma ditemi! È questo il Paese in 
cui vogliamo vivere? È questo il Paese 
che gli italiani si meritano? Io dico no, 
mille volte no. E con me lo dicono gli 
italiani che ormai da due anni, a ogni 
elezione, sconfiggono la Casa delle li¬ 
bertà e premiamo la nostra opposizione 
forte e coerente. Una maggioranza par¬ 
lamentare responsabile e degna del suo 
ruolo in queste condizioni dovrebbe ar¬ 
restarsi. Attendere. Rinviare alla prossi¬ 
ma legislatura e al nuovo Parlamento 
ogni decisione su un tema così delicato. 
Ma non questa maggioranza. Non da 
questa maggioranza ci si può aspettare 
senso di responsabilità democratica. E 
infatti cose ancora più gravi sono oggi 
di fronte a noi. Questa maggioranza, or¬ 
mai minoranze nel Paese, timorosa di 
perdere le prossime elezioni, sta per 
cambiare la legge elettorale. Per paura 
della sconfitta imminente essi hanno 
costruito per se stessi una legge che 
reintroduce il proporzionale e cerca co¬ 
sì di limitare le perdite. Una legge che 
prevede liste bloccate, senza preferen¬ 
ze, con candidati decisi dai partiti e 


dunque con un Parlamento scelto di fat¬ 
to da poche persone. Un sistema che 
prevede un premio di maggioranza 
troppo basso per garantire la governabi¬ 
lità e che non prevede l’elezione diretta 
del premier anche se la coalizione è ca¬ 
ratterizzata dal fatto stesso di proporre 
un candidato primo ministro. 

Una legge che incentiverà il ritorno alla 
partitocrazia, alla formazione di coali¬ 
zioni pluripartitiche instabili e intrinse¬ 
camente conflittuali al loro interno. Co¬ 
sì si fanno fare giganteschi passi indie¬ 
tro al Paese. Così si riporta il nostro oro¬ 
logio ai tempi della partitocrazia impe¬ 
rante, e della continua instabilità. Con il 
referendum del ’93, un referendum che 
ha il valore di un vero e proprio atto ri- 
fondativo del nostro sistema costituzio¬ 
nale, gli italiani scelsero un sistema 
elettorale fondato sul principio maggio¬ 
ritario. 

UN SISTEMA che garantisse agli elet¬ 
tori di poter scegliere insieme il Parla¬ 
mento e il governo, in un quadro di sta¬ 
bilità fondato su un chiaro patto di re¬ 
sponsabilità stipulato con gli elettori so¬ 
vrani. Proprio quello che ora, con que¬ 
sta riforma, si vuole togliere di mezzo. 
Così si tradisce la volontà stessa del po¬ 
polo italiano. Con questa legge diminu¬ 
iscono forse le dimensioni della sconfit¬ 
ta che l’attuale maggioranza subirà alle 
prossime elezioni. Qualcuno, abituato 
a fare sempre leggi ad personam, può 
persino pensare, come fa l’attuale presi¬ 
dente del Consiglio, che in questo mo¬ 


do si logora l’opposizione. Quello che è 
certo però è che con questa legge si fa 
del male agli italiani perché sarà ancora 
più difficile governare. Una maggioran¬ 
za che ha fatto tanti guasti e tanti disa¬ 
stri dovrebbe sentire almeno la respon¬ 
sabilità di consentire a chi verrà dopo di 
porre rimedio a questi danni. Questa 
maggioranza sceglie invece ancora una 
volta il suo particolare interesse. Che il 
Paese diventi più ingovernabile, che gli 
italiani perdano una parte rilevante del¬ 
la loro sovranità di elettori, che le oli¬ 
garchie tornino a farla da padroni: che 
importa? 

IL BENE DEL PAESE è l’ultimo dei 
pensieri di chi ci sta governando. Per 
questo oggi abbiamo voluto essere qui 
così numerosi in questa piazza. Noi ci 
rivolgiamo al Paese e a tutti gli italiani 
per dire quello che sta accadendo. Per¬ 
ché tutti sappiano. Tutti possano giudi¬ 
care. Tutti possano reagire. 

No. Noi non ci rassegniamo. Non ci ras¬ 
segneremo mai. Noi sappiamo che la 
maggioranza degli italiani è con noi. 
Crede in noi. Ha fiducia in noi. Noi sia¬ 
mo pienamente consapevoli della gran- 
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de responsabilità che ci attende. Noi, 
tutti noi candidati alle primarie del¬ 
l’Unione e tutti noi che saremo candida¬ 
ti alle prossime elezioni politiche, tutti i 
partiti dell’Unione, tutte le donne e gli 
uomini che sono con noi, che ci sosten¬ 
gono, che ci voteranno, tutti sappiamo 
che il Paese ha diritto di essere governa¬ 
to come merita. Come merita per le sue 
tradizioni e le sue potenzialità. 

NOI OGGI VOGLIAMO lanciare un 
messaggio di fiducia e di speranza agli 
italiani. L’Italia è un grande Paese. La 
nostra economia può ricominciare a 
correre. Il nostro popolo è capace di 
grandi slanci e di grande volontà. Ciò di 
cui c’è bisogno è una classe politica e 
un governo all’altezza del compito. 
Una classe politica e un governo che 
sappiano risanare i conti, e credano nel¬ 
la giustizia e nell’equità, garantendo la 
coesione sociale e la partecipazione di 
tutti allo sforzo collettivo. Un governo 
capace di riallineare prezzi e salari, in 
grado di far pagare a tutte le tasse e di 
tassare di più le rendite finanziarie e di 
meno il lavoro. Un governo capace di 
combattere monopoli e corporazioni, 
rendite di posizione e parassitismi per 
liberare le forze sane dell’economia e 
del lavoro. Un governo attento alle ge¬ 
nerazioni future, e capace di dare fidu¬ 
cia e opportunità ai giovani. Un gover¬ 
no capace di sviluppare un forte politi¬ 
ca a sostegno dell’Unione Europea e 
della pacifica coesistenza tra i popoli e 
le nazioni. 

UN GOVERNO ATTENTO ai problemi 
delle nuove tecnologie e capace di pro¬ 
muovere un grande dibattito pubblico 
sui nuovi valori che ne devono guidare 
l’uso e le applicazioni. Un governo in 
grado di rispettare le specificità e le po¬ 
tenzialità di tutti ma capace anche di far 
rispettare le regole della convivenza ci¬ 
vile e della legalità democratica. Un go¬ 
verno aperto all’accoglienza verso chi 
viene da fuori ma capace di imporre a 
tutti le regole della nostra società demo¬ 
cratica. Un governo attento ai problemi 
della sicurezza interna e intemazionale 
ma anche custode geloso delle libertà 
individuali e dei valori essenziali della 
nostra Costituzione e della nostra civil¬ 
tà. Un governo attento ai bisogni reali 
delle famiglie perché sa che le famiglie 
sono l’elemento essenziale e fonda- 
mentale non solo per lo sviluppo della 
persona umana ma anche per la crescita 
della comunità. 

NOI AIUTEREMO le famiglie a cresce¬ 
re i propri figli grazie a misure più serie 
di quelle, risibili, che sono state adotta¬ 
te in questa legislatura. Noi sappiamo 
che tutti i cittadini e le cittadine, senza 
differenze e disparità devono avere non 
solo eguali diritti ma anche eguali op¬ 
portunità. Il nostro governo promuove- 
rà in tutti i modi l’eguaglianza effettiva 
fra i generi. Noi abbiamo idee chiare e 
idee forti. Noi sappiamo quello che è 
necessario alla nostra gente. Noi abbia¬ 
mo pensato, riflettuto e discusso. Ab¬ 
biamo cercato sempre il confronto con i 
nostri concittadini e non ci stanchere¬ 
mo mai di chiedere a tutti di aiutarci a 
costmire insieme ITtalia, l’Europa e il 
mondo che vogliamo. Vogliamo af¬ 
frontare e padroneggiare i problemi del 
nostro tempo con serenità, con compe¬ 
tenza, con equanimità, con giustizia, 
con attenzione a tutti e a ciascuno. Noi 
abbiamo rispetto per il nostro Paese e 
per i nostri concittadini. Chiediamo per¬ 
ciò a tutti voi fiducia, aiuto, partecipa¬ 
zione. Vi chiediamo di votare alle no¬ 
stre primarie per dare il vostro contribu¬ 
to a questa che, oltre ad essere una con¬ 
sultazione per scegliere il leader che ci 
guiderà alle elezioni, deve essere una 
grande occasione di incontro e di parte¬ 
cipazione. 

IO COME TUTTI gli altri candidati alle 
primarie, sto vivendo una grande espe¬ 
rienza. Incontro ogni giorno tanta gen¬ 
te, di ogni età, di ogni regione, di ogni 
mestiere o attività. Da tutti ricevo mol¬ 
to, molto più di quello che posso dare 
loro. E ricambio il loro affetto con un 
messaggio di speranza e di fiducia. Lo 
stesso messaggio che oggi tutti insieme 
diamo a voi in questa meravigliosa 
piazza del Popolo. Voi date a tutti noi 
forza e determinazione per continuare 
la nostra battaglia. Una battaglia che 
dovrà essere la battaglia di tutti gli ita¬ 
liani. Dobbiamo ridare fiducia al Paese. 
Dobbiamo riappropriarci del nostro fu¬ 
turo. Noi insieme renderemo di nuovo 
forte TItalia. Daremo ai nostri figli e al¬ 
le generazioni che verranno quel futuro 
di democrazia, di pace, di progresso 4e 
di crescita che essi hanno il diritto di 
avere. 

Lo possiamo fare perché: 

- saremo fermi nell’etica; 

- saremo coraggiosi nell’economia; 

- saremo fedeli alla nostra Costituzio¬ 
ne. 
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Montezemolo, «contrordine» industriali 

Su Finanziara e legge elettorale il leader degli imprenditori ora scopre le virtù del governo 


di Roberto Rossi / Roma 


CAPRIOLE Per capire il nuovo corso di Luca 
Corderò di Montezemolo nei confronti del go¬ 
verno bisogna tenere a mente due fotogram¬ 
mi. Primo scatto. 27 novembre 2004. Monte- 


-HAPETTQ- 


IL POTERE DELLE ALI 

Abbiamo un sistema elettorale 
maggioritario che non funziona 
per via dei poteri di veto 
delle ali estreme dello schieramento 


IL SEGNALE DELL’1% 

È una finanziaria che fa di necessità 
virtù. La riduzione dell’1% del costo 
del lavoro è un segnale importante in 
una condizione economica non rosea 


zemolo è a Bergamo. 
Si stanno festeggian¬ 
do! 140 di Italcemen- 
ti. Ma non c’è aria di 

festa. Dal palco del teatro Donin- 
zetti, il presidente degli industriali, 
con a fianco Savino Pezzotta, spara 
alzo zero contro la Finanziaria e go¬ 
verno: «Siamo impaludati in tatti¬ 
che elettorali di breve periodo che 
non affrontano i pochi e prioritari 
problemi per il futuro del Paese, e 
questo è grave». Secondo scatto. 8 
ottobre 2005. Siamo a Capri. Mon¬ 
tezemolo parla davanti ai giovani 
confindustriali. Anche questa volta 
spara alzo zero, ma contro Fattuale 
legge elettorale che, guarda caso, il 
centrodestra sta tentando di cam¬ 
biare con un colpo di mano: «Il 
maggioritario non funziona come 
vorremmo per via del potere di ve¬ 
to delle ali estreme». Una dichiara¬ 
zione che sa di svolta e che avvici¬ 
na il capo di Viale Astronomia a 
Palazzo Chigi. Un’apertura di cre¬ 
dito. Di questi tempi non la prima. 
Altri esempi. 5 ottobre 2005 a Ca¬ 
serta: «La Finanziaria fa di necessi¬ 
tà virtù. Ha il merito di avere final¬ 
mente focalizzato il costo del lavo¬ 
ro per unità di lavoro, con i tanti 
oneri impropri che gravano sulle 
imprese». E poi: «La riduzione del- 
l’l% del costo del lavoro è un se¬ 
gno importante, l’inizio di una stra¬ 
da in una condizione economica 
che non è rosea». 

Nulla di più. Non ci batte più sugli 
investimenti, la ricerca, gli impe¬ 
gni presi con l’Europa per ridurre il 
rapporto deficit-pii al 3,8%. Anche 
il Sud, cavallo di battaglia degli in¬ 
dustriali, perde peso specifico. 
«Per il Sud non c’è molto - dichia¬ 
razione del 6 ottobre -. Però dobbia¬ 
mo uscire dal contingente e guarda¬ 
re al futuro». Una presa di posizio¬ 
ne, parzialmente mitigata con la ri¬ 
chiesta di una fiscalità di vantag¬ 
gio, ma che stona con quella di ap¬ 
pena un anno fa, fatta proprio a Ca¬ 
pri il 2 ottobre. «Il Sud è una priori¬ 
tà per questa Confindustria», ave¬ 
va detto Montezemolo. E ancora: 
«È la più grande opportunità di 
questo Paese. Basta con lo statali¬ 
smo: servono incentivi fiscali e 
nuove infrastrutture». 

Nessuna critica contro le misure 
aleatorie in Finanziaria, come la 
lotta all’evasione fiscale o la vendi¬ 
ta degli immobili dello Stato per 6 
miliardi, sulle quali si fondano le 


coperture. Eppure il manager nel 
2004, sempre a Capri, si era sca¬ 
gliato contro «un certo modo di ra¬ 
gionare che vuole trovare scorcia¬ 
toie e soluzioni rapide» per «ridur¬ 
re debito e disavanzo pubblico. Ab¬ 
biamo collocato proprietà pubbli¬ 
che in società appartenenti sempre 
allo Stato. Fintecna e Cassa Depo¬ 
siti e prestiti sono nuovi contenitori 
di imprese pubbliche. C’è da preoc¬ 
cuparsi». 

Non quest’anno. Il vento è girato 
per Montezemolo. Distante anche 
dal Sole 24 Ore che ieri ha bollato 
come «affannoso e dannoso» il ri¬ 
torno al proporzionale, la parola 
d’ordine sembra essere “Grande 
Centro”. Quello che piace all’ex 
commissario europeo Mario Mon¬ 
ti. Un progetto post berlusconiano 
al quale guarda con favore il presi¬ 
dente della Camera Pier Ferdinan¬ 
do Casini. E che per essere attuato 
ha bisogno di una nuova legge elet¬ 
torale, maggioritaria con uno sbar¬ 
ramento elevato, ma anche, affin¬ 
ché non risulti una sommatoria di 
qualche partito della Casa delle Li¬ 
bertà, di una nuova geografia politi¬ 
ca e magari di un traghettatore. 

E viene alla mente allora un’inter¬ 
vista del presidente Fiat rilasciata 
nell’agosto di quest’anno in Sarde¬ 
gna. Montezemolo lamentava che 
«nessuno si occupa più dei proble¬ 
mi reali del Paese». Nessuno? No. 
«Salvo forse la Margherita». 



Luca Corderò di Montezemolo Foto di Salvatore Laporta/Ap 


STUDIO UNIONCAMERE 

Il fìsco italiano penalizza 
le famiglie numerose 

MILANO Le famiglie numerose in Italia 
sono più penalizzate dal fisco rispetto ai 
nuclei famigliati senza figli, al punto da 
pagare, nel caso di una famiglia monored¬ 
dito con figli a carico, anche il 40% in più 
di una coppia sposata senza bambini. È 
quanto calcola Unioncamere che, dati alla 
mano, dimostra come l'attuale regime di 
imposizione dell'Irpef sulle singole perso¬ 
ne fisiche «operi una pesante discrimina¬ 
zione a danno delle famiglie numerose 
monoreddito». 

Per rendersene conto, spiega l'associazio¬ 
ne, basta confrontare l'onere fiscale che 
grava su due ipotetici nuclei famigliari 
con reddito uguale ma distribuito in modo 
diverso. Il primo nucleo è composto da un 
capofamiglia che ha a proprio carico il co¬ 
niuge e due figli con più di tre anni e che 
percepisce un reddito da lavoro dipenden¬ 
te, al netto dei contributi sociali, di 34mila 
euro l'anno. Il secondo è formato invece 
da due coniugi senza figli che percepisco¬ 
no ciascuno un reddito da lavoro dipen¬ 
dente di 17mila euro l'anno. Nel 2004 la 
prima famiglia avrebbe pagato un'impo¬ 
sta netta di 7.838 euro, mentre la seconda 
avrebbe versato 5.630 euro. Con una dif¬ 
ferenza, a parità di reddito, del 39,2%. 
L’attuale regime dell'Irpef, calcolato sul¬ 
le singole persone fisiche, indipendente¬ 
mente dai vincoli famigliari, «opera una 
pesante discriminazione a danno delle fa¬ 
miglie numerose monoreddito» e «non 
sembra soddisfare uno dei criteri comune¬ 
mente ritenuti desiderabili per un'imposta 
sul reddito. Cioè quello secondo cui il ca¬ 
rico impositivo per due famiglie con lo 
stesso reddito non dovrebbe differire in 
misura significativa e comunque non in 
misura tale da penalizzare indirettamente 
il concepimento dei figli. 


I sindacati pronti allo sciopero contro la Finanziaria 

Stamane si riuniscono le segreterie unitarie di Cgil, Cisl e Uil. Epifani: serve una risposta forte 


M di Marco Tedeschi / Milano 

ORA BASTA Una «risposta forte» 
annuncia Guglielmo Epifani. E Sa¬ 
vino Pezzotta conferma che ormai 
non si può più stare fermi, soprat¬ 
tutto dopo «l’attacco a freddo» in- 
ferto da Tremonti alle tre organiz¬ 
zazioni sindacali su patronato e Caaf. 
Oggi si riuniranno a Roma le segreterie 
unitarie di Cgil, Cisl e Uil per decidere 
quale risposta dare ad una Finanziaria 
giudicata sbagliata e iniqua. E l’ipotesi 
di uno sciopero generale, forse nella pri¬ 
ma metà di novembre dopo una serie di 


attivi dei lavoratori, prende sempre più 
corpo. 

«Siamo alla fine della legislatura - ha 
spiegato Epifani al termine della manife¬ 
stazione dell’Unione in Piazza del Popo¬ 
lo -. Quello che è stato fatto doveva es¬ 
ser fatto prima, adesso mi pare difficile 
nel giro di qualche mese poter rimediare 
ai guasti fin qui prodotti». Quella che ab¬ 
biamo davanti - ha aggiunto - è una Fi¬ 
nanziaria che non porta nulla ai lavorato¬ 
ri, non porta nulla a quelli che perdono il 
lavoro, perché abbiamo una cassa inte¬ 
grazione senza risorse, non porta nulla al 
fiscal drag dei lavoratori dipendenti, nul¬ 
la ai pensionati e quasi nulla agli investi¬ 
menti soprattutto nel Mezzogiorno». 

Si prepara dunque un autunno caldo? 
«Si preparerà - ha aggiunto il segretario 


generale della Cgil una risposta del sin¬ 
dacato che prepareremo domani(oggi 
per chi legge, ndr) insieme a Cisl e Uil. 
Io credo che sarà una risposta forte per¬ 
chè per quanto riguarda il mondo del la¬ 
voro, dei pensionati e dei giovani, non 
c'è praticamente nulla». Possibile lo 
sciopero generale? «Lo decideremo in¬ 
sieme», ha concluso Epifani. 

Della necessità di una risposta dei sinda¬ 
cati al governo si è detto certo anche Sa¬ 
vino Pezzotta, che vede più vicina l'ipo¬ 
tesi dello sciopero. 

«Dopo l'attacco a freddo inferto da Tre¬ 
monti alle tre organizzazioni sindacali 
su patronato e Caaf - ha detto il segreta¬ 
rio della Cisl a margine di un convegno a 
Udine - io credo che qualche risposta bi¬ 
sognerà metterla in piedi. Non si può 


continuare a voler mettere in discussione 
ciò che va a vantaggio dei più deboli di 
questa società. Caaf e patronati (che Tre¬ 
monti vorrebbe liberalizzare, ndr) non 
sono una forma di accumulazione sinda¬ 
cale, ma una risposta ai bisogni delle per¬ 
sone, soprattutto le più deboli». È un 
sopperire alle inefficienze dello Stato - 
ha proseguito Pezzotta - perchè se aves¬ 
simo uno Stato che funziona meglio e se 
avessimo dei servizi pubblici migliori 
non ci sarebbe bisogno nè del Caf nè del 
Patronato. Io ho capito che si vuole apri¬ 
re di più ai professionisti, con parcelle 
belle alte, così avremo risolto anche que¬ 
sto problema». 

Lo scontro tra sindacati e governo sulla 
Finanziaria si preannuncia dunque mol¬ 
to aspro. I rilievi mossi da Cgil, Cisl e Uil 


al documento presentato da Tremonti 
toccano questioni di fondo, come quella 
degli ammortizzatori sociali. Sotto que¬ 
sta voce infatti la Finanziaria non ha pre¬ 
visto nulla con il rischio che migliaia di 
lavoratori nei prossimi mesi non solo ri¬ 
schieranno di rimanere senza lavoro ma 
non vedranno nemmeno un euro sotto 
dorma di cassa integrazione. 

Cgil, Cisl e Uil hanno già scritto al mini¬ 
stro dell’Economia protestando per il 
mancato finanziamento del fondo che 
garantisce l’indennità di cassa integra¬ 
zione a chi ha perso il lavoro in quei set¬ 
tori e in quelle imprese escluse dal regi¬ 
me ordinario. Secopndo i calcoli dei sin¬ 
dacati servirebbero 600 milioni di euro, 
di cui allo stato nella legge finanziaria 
non c ’ è alcuna traccia. 


Antonveneta, oggi Fazio va in Procura 

Il Governatore della Banca d’Italia ha deciso di presentarsi all’interrogatorio dei pm romani 


MILANO II governatore della 
Banca d'Italia, Antonio Fazio ri¬ 
sponderà alle domande dei pub¬ 
blici ministeri della procura di 
Roma che lo hanno indagato, per 
l'ipotesi di reato di abuso d'uffi¬ 
cio, nell'ambito della scalata dell' 
ex Popolare di Lodi ad Antonve¬ 
neta. Secondo quanto si è appre¬ 
so, Antonio Fazio si recherà sta¬ 
mane, in compagnia del suo di¬ 
fensore, l'avvocato Franco Cop¬ 
pi, alla Procura della Repubblica 
di Roma per essere interrogato 
dopo aver ricevuto, nei giorni 
scorsi, un invito a comparire nel 
quale sono contenute numerose 
contestazioni in merito alle pro¬ 
cedure adottate da Palazzo Koch 
sulla vicenda Antonveneta. 
L’innterrogatorio si dovrebbe 
svolgere nell'ufficio del procura¬ 
tore Giovanni Ferrara, alla pre¬ 
senza dell'aggiunto Achille Toro 
e del sostituto Perla Lori. 

Dopo l'avviso di garanzia e l'invi¬ 
to a comparire inviatogli il 30 set¬ 
tembre scorso, l'interrogatorio di 
Fazio era inizialmente stato fissa¬ 


to per il 3 ottobre, ma poi era sal¬ 
tato per una serie di fughe di noti¬ 
zie. 

L'avvocato del Governatore, il 
professor Franco Coppi, l’altro 
ieri ha presentato al procuratore 
capo Giovanni Ferrara una me¬ 
moria difensiva tecnica, probabil¬ 
mente preliminare all'interrogato¬ 
rio. A quanto si apprende, nella 
memoria sarebbe ricostruito l'in¬ 
tero affaire Antonveneta: Fazio 
respingerebbe ogni accusa riba¬ 
dendo la correttezza e la legitti¬ 
mità del proprio operato. 

Il numero uno di Palazzo Koch 
avrebbe potuto anche avvalersi 
della facoltà di non rispondere e 

È indagato per abuso 
di atti d’ufficio 
nell’inchiesta sulla 
scalata di Bpi 
alla banca veneta 


rimandare ogni chiarimento al 
documento già consegnato ai ma¬ 
gistrati. Fazio, però, ha comun¬ 
que deciso di non disertare l'ap¬ 
puntamento con i pm nell'ufficio 
del procuratore capo: l'orienta¬ 
mento del professor Coppi, inve¬ 
ce, fin da subito era sembrato 
piuttosto quello di evitare l'inter¬ 
rogatorio, affidando ad una me¬ 
moria scritta, con la riserva di 
chiederne la secretazione per far 
sì che non ne venissero divulgati 
i contenuti, i chiarimenti del Go¬ 
vernatore sul caso Antonveneta, 
rimandando 1'incontro tra Fazio e 
i magistrati subito dopo la chiusu¬ 
ra dell'inchiesta con il deposito 
degli atti. 

Secretata era stata anche l'iscri¬ 
zione del Governatore sul regi¬ 
stro degli indagati: avvenuta il 1 ° 
agosto scorso, infatti, è trapelata 
soltanto il 28 settembre. 

Oltre a Fazio, i pm romani hanno 
già indagato anche Francesco 
Frasca, direttore dell'area vigilan¬ 
za di Palazzo Koch, per abuso 
d'ufficio. Analogo reato è stato 


contestato a Gianpiero Fiorani, 
ex amministratore delegato della 
Banca Popolare Italiana, e a Gio¬ 
vanni Benevento (presidente dell' 
Istituto di credito lodigiano), in¬ 
dagati anche per falso in prospet¬ 
to e ostacolo all'attività degli or¬ 
gani di vigilanza. 

L'interrogatorio del Governatore 
dovrebbe rappresentare l'atto 
conclusivo di questa inchiesta, 
che prese il via nella scorsa pri¬ 
mavera con la denuncia dell'Adu- 
sbef in merito all'Opa lanciata 
dalla ex Popolare di Lodi sull'isti¬ 
tuto di credito padovano in con¬ 
trapposizione a quella presentata 
dagli olandesi di Abn Amro. 

Già presentata 
una memoria 
difensiva tecnica 
che ricostruisce 
l’intero «affaire» 



SINISTRA DS PER TORNARE A VINCERE 

SINISTRA DS PER IL SOCIALISMO 

promuovono un confronto sul tema 

PRIMARIE: 



DOPO IL SOSTEGNO A PRODI 
PARLIAMO DEL PROGRAMMA 

Giovedì 13 ottobre ore 20,30 

Sala Baraccano - Via Santo Stefano 119 - Bologna 


Interventi di apertura: 

• Piero Colleoni - Co.Co.Pro. 

• Zena Homoncik - Lavoratrice immigrata 
• Teresa Ganzerla - Per la difesa dei diritti delle donne 
• Giulia Vichi - Corsa ad ostacoli verso il lavoro 

Presenta: OR. Alfiero Grandi 

Interverranno tra gli altri : 

Giorgio Archetti, Sergio Caserta, Davide Ferrari, Ugo Mazza, Massimo Meliconi, 
Antonio Mumolo, Gian Guido Naldi, Milena Naldi, Bruno Papignani, 
Antonio Pappalardo, laia Pasquini, Paolo Tornasi, Vania Zanotti. 

Conclude: on. Katia Zanotti 
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Molte le scuole 
rase al suolo dal sisma 
Si scava a mani nude 
tra le macerie 



PIANETA 


«Sevono medicinali 
cibo e elicotteri 
È la peggiore tragedia 
della storia pachistana» 


H Pakistan chiede aiuto: «Più di 30niiln molli » 

Il Paese in ginocchio dopo il terremoto. Corsa contro il tempo per salvare centinaia di bimbi sepolti 
Musharraf: abbiamo bisogno subito di soccorsi. La comunità internazionale si mobilita 



Lo scenario 


La catastrofe 
unirà i due nemici? 


La disperazione di una donna davanti alle macerie della casa in un villaggio del Kashmir Foto di Aamir Qureshi/Reuters 

Lavora alTambasciata a Islamabad 

SI SCAVA A MANI NUDE, in silenzio. Le in- 15* , i • i • i *1 * 

vocazioni d’aiuto, il pianto che arriva da sotto al- 1 italiano disperso dopo il sisma 

le macerie è divenuto un bisbiglio. «Salvatemi, 

■ / Roma 

chiamate mia madre, mio padre». Nessuno sa 


■ di Marina Mastroluca 


quanti siano i bambini 
sepolti sotto le rovine 
delle loro scuole sbri¬ 
ciolate dalla scossa di 

sabato scorso: era ora di lezione 
quando la terra ha tremato cancel¬ 
lando interi villaggi nel Kashmir 
pachistano. Tre scuole sono state 
rase al suolo solo a Balakot, poi a 
Mansehra, due a Gari Hahibullah. 
I genitori continuano a scavare co¬ 
me possono, lamentando la lentez¬ 
za degli aiuti, bloccati dalle frane 
che hanno chiuso di prepotenza le 
strade. 

«L’orrore della situazione va oltre 
ogni aspettativa, il bilancio si ag¬ 
grava di ora in ora», ammette il mi¬ 
nistro dell’interno Aftab Sherpao, 
che azzarda la cifra di 19.000 mor¬ 
ti e quasi 43.000 feriti nel solo 
Pakistan. Ma Tariq Faruq, mini¬ 
stro delle comunicazioni del Kash¬ 
mir parla già di 30.000 vittime nel¬ 
la sola regione himalayana. «Non 
c’è nessun sopravvissuto nei vil¬ 
laggi di Jaglari, Kufalgarh, Hari- 
gal e Baniyali, nel distretto di Ba¬ 
gli», il più colpito dove vivevano 
150.000 persone. Ma è tutto il 
Kashmir in ginocchio: su una po¬ 
polazione di 2,4 milioni di abitanti, 
le autorità stimano che la metà sia 
stata in qualche modo colpita dal 
terremoto, le case distrutte sono 
migliaia. La capitale della regione, 
Muzaffarabad, è «una città fanta¬ 
sma», la maggior parte degli edifi¬ 
ci è crollata. Molte le vittime an¬ 
che sul versante indiano del Kash¬ 
mir, dove si contano 700 morti e 
gli aiuti, a dispetto delle rassicura¬ 
zioni, faticano ad arrivare. Ieri So¬ 
nia Gandhi, leader del partito di go¬ 
verno, ha visitato la città di Uri, 
gravemente colpita, assicurando 
assistenza. L’aviazione indiana ha 
già stabilito un ponte aereo, aiuto è 
stato offerto anche al vicino Paki¬ 


stan, con un gesto distensivo che fi¬ 
nora non ha avuto risposta. 

Di aiuto però Islamabad ne ha biso¬ 
gno, mentre ramazza anche le stra¬ 
de della capitale dalle rovine di un 
centro residenziale, dove hanno 
trovato la morte una quarantina di 
persone. «Facciamo appello alla 
solidarietà intemazionale, abbia¬ 
mo abbastanza risorse umane, ma 
ci occorre aiuto finanziario». Il 
presidente pachistano Musharraf 
chiede medicinali, tende e elicotte¬ 
ri per raggiungere le zone più lon¬ 
tane e isolate. «Ci troviamo di fron¬ 
te alla più grave tragedia della no¬ 
stra storia», dice il generale parlan¬ 
do al paese. Vengono decretati tre 
giorni di lutto nazionale. 

Elicotteri, mezzi tecnici, personale 
medico, attrezzature per predispor¬ 
re ripari di fortuna, perché di notte 
le temperature nella regione mon¬ 
tuosa sono già piuttosto rigide e 
l’inverno arriverà presto. I senza 
tetto si scaldano bmciando le travi 
recuperate tra le rovine. Manca ci¬ 
bo, generi di prima necessità e di 
prima assistenza per le decine di 
migliaia di feriti, mentre la terra 
continua a tremare: 45 scosse in 24 
ore, molte comprese tra i 5 e i 6 
gradi Richter. La macchina della 
solidarietà intemazionale si è mes¬ 
sa in moto, anche dall’Italia arrive¬ 
ranno aiuti: il necessario per tirare 
su una tendopoli e un ospedale da 
campo, oltre a personale medico. 
«Non ci sono bende. Non ci sono 
dottori, niente. Dove dobbiamo an¬ 
dare?». Un ragazzino trascina su 
un carretto la sorellina ferita, lun¬ 
go la strada per Balakot, uno dei 
centri più disastrati raggiungibile 
solo a piedi. «Sono 17 anni che aiu¬ 
to i rifugiati ma sono scioccata per¬ 
ché non ho mai visto una tale deva¬ 
stazione», dice alla Reuters Chris 
Schmoter, un medico tedesco che 
gestisce un lebbrosario a Balakot. 
Anche il suo piccolo ospedale è 
crollato, sei pazienti sono rimasti 
uccisi sotto le macerie. 


SCOMPARSO Ancora nes¬ 
suna notizia di Alberto Bo- 
nanni, il funzionario italiano 
deirambasciata italiana a 
Islamabad disperso dopo il 
sisma che ha devastato il 

Pakistan. Al momentro sarebbe 
il nostro unico connazionare a 
mancare all’appello, anche se 
ovviamente il bilancio sui possi¬ 
bili italiani coinvolti è estrema- 
mente provvisorio data la diffi¬ 
coltà di reperire notizie più detta¬ 
gliate. 

Bonanni, di circa cinquantanni, 
risiede da tempo nella città del¬ 
l’est asiatico. A quanto si è ap¬ 
preso dalle prime informazioni 
diffuse dal Ministero degli Este¬ 
ri, il diplomatico però non sareb¬ 
be in «organico effettivo» alla 
Farnesina, ma avrebbe solo un 


contratto a tempo indeterminato 
con l’ambasciata d’Italia in Paki¬ 
stan. 

Fino a tarda sera il nostro Mini¬ 
stero ha cercato di avere infor¬ 
mazioni attivando tutti i canali. 
«Ma oltre che dire che Bonanni 
è un nostro funzionario e che è di 
origine friulana, non sappiamo 
dare altri particolari, almeno fi¬ 
no a questo al momento» spiega¬ 
no gli addetti che insieme al mi¬ 
nistro Gianfranco Fini seguono 
la vicenda assiema all’Unità di 
crisi. La famiglia sarebbe stata 
avvertita, ma a parte questo nien- 
t’altro trapela. 

Si chiama Alberto 
Bonanni, 50 anni 
Proseguono i controlli 
sugli altri connazionali 
presenti nell’area 


Intanto il Ministero degli Esteri 
si appresta a mettere a punto un 
concreto programma di interven¬ 
ti, nel contesto delle azioni che 
stanno intraprendendo altri Pae¬ 
si europei con i quali l’Italia si sta 
coordinando, anche sulla base 
delle valutazioni che verranno 
svolte daìYadvanced team della 
Protezione Civile che è in pro¬ 
cinto di partire per il Paese. 
L’Ambasciata d’Italia a Islama- 
bad è pronta a fornire in loco tut¬ 
ta la collaborazione, a comincia¬ 
re dai necessari contatti con le 
Autorità locali, per l’effettivo 
inoltro alle popolazioni colpite 
degli aiuti che giungeranno con i 
due voli speciali in partenza nel¬ 
le prossime ore. 

Proseguono intanto, con il co¬ 
stante coordinamento dell’Unità 
di Crisi ed attraverso la rappre¬ 
sentanze diplomatiche e consola¬ 
ri, i controlli e le verifiche con¬ 
cernenti i nostri connazionali 
presenti nella vasta area interes¬ 
sata dal terremoto. 


DI SlEGMUND GlNZBERG 

I n pochi minuti il terremoto 
ha fatto nelle scuole una 
strage di bambini molte vol¬ 
te superiore a quella perpe¬ 
trata dai terroristi islamici ceceni 
a Beslan un anno fa. In un istante 
ha sepolto nelle macerie delle loro 
caserme in Kashmir più soldati pa¬ 
chistani di quanti ne siano rimasti 
uccisi in decenni di schermaglie di 
frontiera con l'India. Ha sconvolto 
la «frontiera più pericolosa del 
mondo» -costantemente sotto la 
minaccia della più probabile guer¬ 
ra nucleare di questo secolo- peg¬ 
gio che se fossero stati lanciati i 
missili. Ha scosso l'Hindu Kush, la 
catena inaccessibile di montagne 
in cui si ritiene sia rifugiato Osama 
bin Laden, più di quanto abbiano 
fatto anni di caccia armata. Si co¬ 
mincia a parlare -al buio, nessuno 
ha ancora un'idea precisa- di 30, 
40, 50 mila vittime: più di quante 
ne abbiano provocato le guerre in 
Afghanistan e in Iraq messe insie¬ 
me. 

Catastrofi «naturali» come questa 
ci rammentano la costante, tremen¬ 
da fragilità degli insediamenti 
umani sulla terra. Anche quando 
non interviene direttamente la per¬ 
versità umana a sconvolgere gli 
equilibri. Sembrano minimizzare 
tutto il resto. Ricordano che nessu¬ 
no se ne può considerare immune, 
quanto ridicolo sia attribuirle alla 
collera di un Dio anziché un altro, 
affidarsi ad Allah anziché al Dio 
cristiano o a Shiva, ad una «civil¬ 
tà» anziché un 'altra. Non vale nem¬ 
meno l'assioma, sinora consolida¬ 
to dall'esperienza, che le tragedie 
come questa colpiscono sempre 
più duramente i poveri anziché i 
ricchi, terremoti ed alluvioni mie¬ 
tono un numero incomparabilmen¬ 
te più alto di vittime dove c'è meno 

GLI AIUTI 

MILIONI DI 
DOLLARI la cifra 
messa a 

disposizione dalla 
Banca mondiale. 

MILIONI DI 
DOLLARI 

stanziati dalla 
Banca asiatica di sviluppo. 
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J ' l’aiuto 
d’emergenza dell’Unione 
Europea, pronta ad 
aumentare la cifra in caso 
di necessità. 

MILA 
DOLLARI 

in aiuti di 

prima emergenza e otto 
elicotteri militari, l’offerta di 
George Bush. 

Qnfl“ 

protezio¬ 
ne civile e volontari 
stranieri già arrivati in 
Pakistan. 

2 SQUADRE di 

esperti dell’Onu già 
a Islamabad per 
coordinare gli aiuti. 


sviluppo, ci si può permettere me¬ 
no prevenzione e strutture antisi¬ 
smiche, la vita umana è tenuta più 
da conto. New Orleans aveva appe¬ 
na mostrato, a sorpresa, che la ri¬ 
sposta ad un uragano può essere, 
nel paese più ricco ed efficiente del 
mondo, caotica e confusa quanto 
nel più scalcagnato terzo mondo. 
Di queste stesse ore praticamente 
è la notizia che gli esperti america¬ 
ni stimano che gli Stati Uniti sono 
assolutamente impreparati ad un' 
epidemia influenzale letale che po¬ 
trebbe arrivare «nel giro di qual¬ 
che mese, o anche qualche settima¬ 
na», e potrebbe fare più morti del 
peggior attacco terroristico imma¬ 
ginabile, 1,9 milioni di vittime, 8,5 
milioni di persone da ricoverare 
negli ospedali, 500 miliardi di dol¬ 
lari di danni, molte volte il costo di 
tutte le guerre del dopo 11 settem¬ 
bre. Si tratta del «peggior scena¬ 
rio», di una previsione estrema a 
tavolino. Non è detto che succeda. 
L'«influenza dei polli» potrebbe ri¬ 
velarsi un allarme eccessivo come 
era stata la Sars (ma non è stata in¬ 
vece l'Aids). Ma il fatto è che è già 
successo: la «spagnola» del 1918 
si stima avesse fatto da 20 a 100 
milioni di morti, un numero di vitti¬ 
me incomparabilmente superiore 
a quella provocate direttamente 
dalla Prima guerra mondiale, la 
più sanguinosa di tutte. Come i 
grandi terremoti, anche le pande¬ 
mie hanno i loro cicli, è assoluta- 
mente imprevedibile quando colpi¬ 
ranno, ma si può dare per certo 
che prima o poi c'è da aspettarsi 
una botta micidiale. «Nel 20mo se¬ 
colo ci sono state tre pandemie, in 
media una ogni trent'anni. L'ulti¬ 
ma risale al 1968. Il che vuole dire 
che sono passati 37 anni e quindi 
c'è da aspettarsela», ha osservato 
il dottor Anthony Fauci, uno degli 
«scopritori» del virus che provoca 
l'Aids. La lista dei terremoti più as¬ 
sassini che hanno preceduto quel¬ 
lo di sabato in Pakistan, India e Af¬ 
ghanistan mostra una «periodici¬ 
tà» simile, anzi molto più ravvici¬ 
nata. Nessuno può prevedere a chi 
toccherà il prossimo. È da sempre 
che in California e in Giappone 
aspettano il «Big One ». 

Se la fragilità del mondo è un dato 
difatto, così come lo è l'impossibi¬ 
lità di sapere «a chi tocca», non si¬ 
gnifica però che «tanto non ci si 
può fare nulla». La discriminante, 
nelle grandi catastrofi naturali -co¬ 
sì come, a maggior ragione quelle 
in cui è evidente la responsabilità 
umana- non è solo in quel che si 
può fare per prevenirle e preparar¬ 
si, ma in quello che si fa e succede 
dopo. Bush ha fallito nel prevenire 
i costi umani di Katrina, ma la 
grande prova è quel che la sua am¬ 
ministrazione riuscirà a fare o non 
fare dopo. Per un grande studioso 
di origine indiana, il Nobel Amarti- 
ya Sen è quasi una fissazione conti¬ 
nuare a far notare la correlazione 
tra democrazia o assenza di demo¬ 
crazia e la risposta alle grandi ca¬ 
restie: il fatto che l'ultima carestia 
assassina (quella che fece 2-3 mi¬ 
lioni di morti nel Bengala nel 
1943) ebbe a che fare col fatto che 
l'India era sotto amministrazione 
inglese, mentre, benché per decen¬ 
ni poverissima, non ne ha più avute 
di altrettanto assassine da quando 
l'India è una democrazia indipen¬ 
dente. È presto per prevedere gli 
effetti di questa catastrofe sul regi¬ 
me del generale Musharraf. Dipen¬ 
derà non solo da come funzionano 
i soccorsi e la ricostruzione ma an¬ 
che dalfatto se avvicinerà o no In¬ 
dia e Pakistan. 


L’Fbi americana: nessuna notizia 
sulla sorte di Osama Bin Laden 

Il terremoto che ha devastato il Pakistan ha 
colpito anche l'area dove gli Usa ritengono che 
si nasconda Osama bin Laden, ma fonti dell'in- 
telligence americana hanno fatto sapere di non 
avere indizi che facciano pensare che il leader di 
Al Qaeda possa essere morto o rimasto ferito in 
seguito al violento terremoto che ha devastato il 
Paese. 

L'indicazione, attribuita a fonti anonime del go¬ 
verno, è stata raccolta dall'Associated Press, 
dopo che la stampa americana non aveva man¬ 
cato di sottolineare che il terremoto ha colpito 
anche le regioni di frontiera tra Pakistan e Afgha¬ 
nistan dove da anni va avanti la caccia a bin La¬ 
den. Gli Usa, per ammissione del Pentagono, 
non hanno da molto tempo indicazioni precise 
su dove possa nascondersi il capo di Al Qaida 
responsabile per l'attacco aH'America dell'11 
settembre 2001, ma l'intelligence continua a ri¬ 
tenere che possa trovarsi nella regione montuo¬ 
sa di confine o nel Kashmir. 


Dall’Italia parte un CI30 carico 
di tende, medicinali e coperte 

Sono partiti dall'Italia gli aiuti destinati alle popola¬ 
zioni rimaste senza casa e senza assistenza nelle 
zone colpite dal terremoto. Il via libera, dopo l'ap¬ 
pello in cui il presidente pakistano Pervez Mushar¬ 
raf ha chiesto alla comunità internazionale aiuti e 
medicinali, è arrivato ieri. Un primo CI 30 dell'Aero¬ 
nautica Militare è partito ieri notte dall'aeroporto di 
Villafranca a Verona. Nella pancia portava tende, 
coperte, brandine e tutto il necessario per allestire 
una tendopoli per un migliaio di persone. E medici¬ 
nali di prima necessità. Il materiale è stato messo a 
disposizione dalle protezioni civili regionali di Vene¬ 
to, Friuli Venezia Giulia, Trentino Alto Adige, Lom¬ 
bardia, Emilia Romagna e Marche. La destinazione 
finale degli aiuti italiani, però non è ancora stata de¬ 
cisa. Proprio per questo, da Roma, è decollato un 
Falcon con a bordo un team avanzato del Diparti¬ 
mento della Protezione Civile, composto da perso¬ 
nale logistico e tecnico. Spetterà a loro, una volta a 
destinazione, individuare con le autorità pachista¬ 
ne l'area migliore dove concentrare gli aiuti italiani. 
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I marocchini sigillano 
Mellìlla: un muro 
contro gli immigrati 

Migliaia di africani deportati nel deserto 
La Spagna chiede l’intervento della Ue 


di Umberto De Giovannangeli 


LE RUSPE LAVORANO a tempo pieno. Per 
erigere un Muro e creare un fossato di tre me¬ 
tri di profondità e di un metro e mezzo di lar¬ 
ghezza attorno all’enclave spagnola di Melil- 
la. Ad innalzare il Mu 


ro è l’esercito maroc¬ 
chino. È il Muro della 
vergogna. Costruito 

per dissuadere un’umanità sofferen¬ 
te a cercare una chance di vita in Eu¬ 
ropa. In Spagna. «Gli spagnoli han¬ 
no una barriera di filo spinato per 
proteggere Melilla e noi dobbiamo 
costruire un muro per dissuadere i 
migranti africani», spiega un uffi¬ 
ciale dell’esercito marocchino di 
stanza a Nador, città frontaliera tra 
Marocco e l’enclaves spagnole di 
Ceuta e Melilla. 

Si costruisce il Muro. E nel frattem¬ 
po si continuano a deportare nel de¬ 
serto migliaia di disperati. Chi è riu¬ 
scito a superare la barriera teme ora 
di essere rispedito indietro. All’in¬ 
ferno. «Preferisco morire qui, ucci¬ 
so dalle pallottole spagnole, piutto¬ 
sto che essere espulso verso il Ma¬ 
rocco», dice Moussa Tekei, 27 anni, 
un disoccupato di Bamako, che at¬ 
tendere il suo destino davanti al cen¬ 
tro di accoglienza provvisorio di mi¬ 
granti a Melilla. L’incubo di Mous¬ 
sa è anche quello di migliaia di altri 
disperati. È l’incubo di chi sa che es¬ 
sere espulsi significa fare la fine de¬ 
gli oltre tremila subsahariani che ne¬ 
gli ultimi giorni sono stati caricati a 
forza su camion requisiti dalle forze 
armate marocchini scaricati nel de¬ 
serto, a 300 chilometri da Oujda, 
verso Bouarfa, alle porte del Saha¬ 
ra. Preferisco morire qui, ripete 
Moussa Tekei. E la sua disperazio¬ 
ne suona anche come un atto d’ac¬ 
cusa nei confronti del governo spa¬ 
gnolo del premier Zapatero. «Visto 
che il governo spagnolo vuole espel¬ 
lere da Melilla gli africani, la polizia 
ha deciso che non è più necessario 
fornire dei permessi provvisori agli 
illegali», denuncia Jose Palazon, re¬ 
sponsabile di una delle Ong attive a 
Melilla. «Se entro domani - aggiun¬ 
ge - 200 clandestini africani non ri¬ 
ceveranno i loro permessi provviso¬ 
ri, le Ong denunceranno la polizia 
alla magistratura». «Gli spagnoli 
hanno perso la loro umanità?», ripe¬ 
te sconsolato Ibrahim Ronde, un 
contadino del Mali che ha lasciato 
sua moglie e i suoi quattro figli per 
cercare un «avvenire radioso in Spa¬ 


gna». 

Una Spagna che cerca ora di correre 
ai ripari. Madrid chiederà a Rabat di 
svolgere un’azione comune per una 
mobilitazione urgente delle organiz¬ 
zazioni umanitarie intemazionali 
perchè forniscano assistenza agli 
emigranti illegali che attraversano il 
Marocco verso le enclaves di Ceuta 
e Melilla. Sarebbe questo, secondo 
il quotidiano madrileno «E1 Mun- 
do», l’obiettivo prioritario della 
missione nella capitale marocchina 
del ministro degli Esteri spagnolo, 
Miguel Angel Moratinos. «Spagna 
e Marocco chiederanno insieme la 
mobilitazione urgente dell’Organiz¬ 
zazione Intemazionale per le Migra¬ 
zioni e della Federazione Intema¬ 
zionale della Croce Rossa», antici¬ 
pa il giornale affermando che il loro 
intervento è richiesto dal primo mi¬ 
nistro spagnolo, Josè Luis Rodri- 


guez Zapatero, per garantire «un 
trattamento degno ed il rispetto dei 
diritti umani» di migliaia di emi¬ 
granti africani. Madrid, infine, vor¬ 
rebbe spingere l’Unione Europea a 
lanciare un «vasto piano europeo» 
che consideri i riflessi del fenomeno 
nei paesi d’origine, in quelli di tran¬ 
sito ed in quelli di arrivo. 

Un trattamento degno, invoca il go¬ 
verno spagnolo. Per ora è solo una 
dichiarazione di intenti, niente più 
che un auspicio che si scontra con 
una realtà di segno opposto. È la re¬ 
altà documentata da Medici Senza 
Frontiere (Msf), da Sos Razzismo e 
da altre Ong che in questi giorni 
hanno cercato di portare aiuto alle 
oltre 2.400 persone, molte le donne 
e i bambini, in fùga disperata dal¬ 
l’Algeria, dal Mali, dal Senegai, dal 
Ghana; una fùga che si ferma davan¬ 
ti al filo spinato di Ceuta e Melilla. 
Un migliaio di emigranti senegalesi 
sono stati rispediti indietro a bordo 
di camion nel deserto marocchino 
in attesa di essere rimpatriati in ae¬ 
reo nei loro Paesi di provenienza. 
«Abbiamo fornito loro cibo e coper¬ 
te per alleviare una condizione disa¬ 
strosa», racconta un portavoce di 
Msf. Un disastro che si vorrebbe co¬ 
prire innalzando un Muro. Il Muro 
dell’impotenza. E della vergogna. 



«110 arrestati a Londra 
progettavano attentati» 

Torna la paura a Londra: la città 
stava forse perfinire nuovamente 
nel mirino dell'estremismo islami¬ 
co. Secondo il Sunday Times, i 10 
uomini arrestati l’altro ieri dal nu¬ 
cleo antiterrorismo della polizia 
britannica preparavano una serie 
di attentati con autobomba in va¬ 
rie zone nel Paese. I sospetti so¬ 
no stati fermati in tre operazioni a 
Croydon, un sobborgo meridio¬ 
nale di Londra, aWolverhampton 
e a Derby, nel centro dell'Inghil¬ 
terra. Secondo la polizia questi 
fermati non hanno legami con gli 
attentati del 7 luglio scorso a Lon¬ 
dra e con quelli falliti del 21 luglio. 
Ma ieri il Sunday Times -citando 
fonti governative e dell'antiterrori¬ 
smo - affermava che i 10 arrestati 
sono sospettati della pianificazio¬ 
ne di attentati contro diverse città 
del Regno Unito, con esplosivi 
piazzati in automobili che doveva¬ 
no far esplodere in zone centrali 
affollate. Almeno due dei presunti 
terroristi arrestati, sarebbero le¬ 
gati ad Abu Musab al Zarqawi, il 
leader di Al Qaida in Iraq. «La mi¬ 
naccia era imminente e noi dove¬ 
vamo agire rapidamente», ha det¬ 
to al giornale un alto funzionario 
dei servizi di sicurezza. 


Il libro dell’ex capo dell’Fbi mette in difficoltà Clinton 

WASHINGTON Bill Clinton in stato d'allerta. Le memorie dell'ex direttore 
dell'Fbi, Louis Freeh, arrivano in settimana in tutte le librerie Usa e si pre¬ 
sentano come un duro atto d'accusa contro Bill Clinton, imputato di aver 
ostacolato inchieste sul terrorismo in Arabia Saudita, in cambio di fondi 
sauditi per la propria biblioteca presidenziale. Freeh ha anticipato le pro¬ 
prie accuse in una lunga intervista al popolare programma tv della Cbs '60 
Minutes'. In ballo, per l'entourage dei Clinton, non c'è solo la difesa del la¬ 
voro dell'ex presidente ma anche i problemi d'immagine che il libro può 
creare all'ex First Lady Hillary, in vista della sua probabile candidatura alla 
Casa Bianca. Freeh che teneva al posto d'onore in ufficio una foto dell' 
amico Giovanni Falcone («uno dei miei eroi», racconta), ricorda un episo¬ 
dio avvenuto nel 1998. In una riunione riservata alla Casa Bianca, vennero 
discussi i progressi nell'inchiesta sulla strage a KhobarTowers, l'attentato 
del 1996 in Arabia Saudita nel quale vennero uccisi 19 militari americani e 
un saudita. Nella riunione sarebbe stato riferito l'esito di un colloquio tra il 
presidente e l'allora principe Abdullah - oggi il sovrano di Riad - nel quale 
Clinton invece di far pressioni sui sauditi per permettere all'Fbi di indagare 
in Arabia, avrebbe chiesto fondi per la sua futura biblioteca presidenziale. 
Lo staff di Clinton ha definito il libro «un totale lavoro di fantasia». 


Elezioni in Polonia 
Ballottaggio a destra 

Nelle presidenziali duello 
tra Tusk e il gemello Kaczynski 


VARSAVIA Nessun vincitore, si 
deciderà al ballottaggio per le 
presidenziali polacche, il prossi¬ 
mo 23 ottobre. Tra i 12 concor¬ 
renti in gara, sono in testa come 
ampiamente previsto i due candi¬ 
dati conservatori, rimasti entram¬ 
bi ben lontani dalla soglia del 50 
per cento più uno, dettata dalla 
legge elettorale. Secondo i primi 
exit poli, Donald Tusk, che pre¬ 
siede la Piattaforma civica (Po), 
il partito liberale arrivato secon¬ 
do nelle politiche di due settima¬ 
ne fa, avrebbe raggiunto il 
38,4% dei voti, mentre Lech 
Kaczynski - fratello gemello del 
neo-eletto primo ministro Jaro- 
slaw - si sarebbe fermato tra il 
32,1 e il 33,3 per cento. Bassa 
l’affluenza alle urne, secondo la 
tv di stato polacco ha superato di 
poco il 50%, meglio comunque 
del 40,57% delle politiche di set¬ 
tembre. 

Salta per il momento la doppietta 
dei Kaczynski, che non perdono 
comunque la speranza di spartir¬ 
si le due massime cariche dello 
stato, dopo l’exploit del partito 
di destra Giustizia e diritto (Pis), 
guidato da Jaroslaw che ha vinto 
le politiche due settimane fa. Ma 
Lech, 56 anni, si dice tutt’altro 
che pessimista, malgrado la di¬ 
stanza con l’avversario. «Sono 
convinto che vinceremo il secon¬ 
do turno perché l’immagine di 
una Polonia solidale per la mag¬ 
gior parte dei polacchi è più attra¬ 
ente di quella di un’esperienza li¬ 
berale», ha detto Lech Kaczyn¬ 
ski. Altrettanto fiducioso nel¬ 
l’esito del secondo turno, il can¬ 
didato liberale Tusk, il cui parti¬ 


to è comunque destinato ad af¬ 
fiancare l’altro Kaczynski nella 
formazione del nuovo governo. 
Paradossalmente la gara per la 
presidenza avviene tra alleati del¬ 
la stessa maggioranza, mentre 
gli altri candidati non sono riusci¬ 
ti a rappresentare nessuna vera 
alternativa, rimanendo decisa¬ 
mente distanziati. Il populista 
Andrzej Lepper ha di poco supe¬ 
rato il 13 per cento, mentre il so¬ 
cialdemocratico Marek Bo- 
rowski è rimasto intorno al 9-10 
per cento. Voti che nel prossimo 
ballottaggio, secondo gli anali¬ 
sti, dovrebbero ripartirsi quelli di 
Lepper principalmente a vantag¬ 
gio di Kaczynski, mentre l’eletto¬ 
rato di Borowski sembrerebbe 
più orientato per il liberale Tusk. 
«Il rischio è che ci si trovi di fron¬ 
te a un pareggio, sarà il tono della 
campagna elettorale a fare la dif¬ 
ferenza». E certo i toni non po¬ 
tranno spingersi oltre un certo li¬ 
mite, visto lo status di alleati di 
maggioranza dei due candidati. 

Il ballottaggio rischia però di ri¬ 
tardare la formazione del nuovo 
governo. Le trattative, che si so¬ 
no trascinate senza entusiamo in 
ragione della campagna presi¬ 
denziale, rischiano di languire 
per altre due settimane. 

Tusk e Kaczynski hanno una vi¬ 
sione opposta della presidenza, 
che resta comunque carica di mi¬ 
nor peso politico che non quella 
di premier. Il primo si dichiara 
pro-europeo, mentre il secondo è 
euroscettico e, da cattolico fer¬ 
vente, ha già annunciato che se 
verrà eletto il suo primo viaggio 
lo farà in Vaticano. 


Bellino, la lYlerkd a un soffio dalla Cancelleria 

Trattative con Schròder fino a tarda sera. Oggi nuovo incontro al vertice fra Cdu e Spd 


di Gianni Marsilli / Parigi 


QUANT’E COSTATA la 

pelle dell’orso Schròder? 
Cara, senza dubbio. Il can¬ 
celliere uscente, fin dalla se¬ 
ra del 18 settembre, a urne appena 
chiuse, aveva addirittura escluso 
che fosse in vendita: «Ho vinto - 
aveva detto - e resto al mio posto». 
Politicamente non aveva torto, ma 
istituzionalmente non era certo una 
posizione difendibile per lungo 
tempo. Si trattava, per lui, di tenere 
alto il prezzo della cessione dello 
scettro. Sembrava scordare, nel 
suo continuo e orgoglioso rilancio, 
che la Cdu-Csu aveva, bene o ma¬ 
le, quattro seggi di vantaggio sulla 
Spd. E per questo c'era stato chi 
l'aveva accusato di eccessiva arro¬ 
ganza e di ingiustificato attacca¬ 
mento ad una poltrona che non era 
più sua. In verità Schròder ha lavo¬ 
rato fin dal primo minuto perché la 
Spd traesse il massimo vantaggio, 


in termini di ministeri e di program¬ 
ma, nella situazione data: quella di 
un'inevitabile Grande Coalizione. 

È probabile che la composizione 
esatta del governo e l'attribuzione 
dei portafogli siano conosciute non 
prima di novembre, alla vigilia del 
voto parlamentare che dovrà intro¬ 
nizzare la Merkel. Ma l'ipotesi mi¬ 
nima prevede fin d'ora che ai so¬ 
cialdemocratici vadano la metà del¬ 
le poltrone disponibili. Numerosi 
dirigenti conservatori hanno già 
detto di non aver nulla da obiettare 
a questo proposito. Fonti parlamen¬ 
tari della Cdu-Csu hanno ammesso 
di aver concesso molto ai socialde¬ 
mocratici, perché «bisognava che 
potessero salvare la faccia». Secon¬ 
do le stesse fonti alla Spd sarebbe 
stato concesso addirittura il diritto 
di scegliersi i ministeri che più le 
aggradano: i conservatori si sareb¬ 
bero accontentati dei rimanenti. Se¬ 
condo il settimanale «Focus» il go¬ 
verno sarebbe già definito: 14 


membri, otto dei quali Spd, quattro 
Cdu e due Csu. Al «Financial Ti¬ 
mes» risulta che Gerhard Schròder 
sia in procinto di lasciare la scena 
politica, ma restano forti le pressio¬ 
ni ah'intemo della Spd perché ri¬ 
manga quantomeno come vicecan- 
celliere con delega agli Esteri. E 
Franz Muentefering, che della Spd 
è il presidente? Vicecancelliere, 
qualora Schròder si defili. Anche 
se nel suo partito sono in molti a 
esigere che rimanga alla testa del 
gmppo al Bundestag. 

Ci si aspettava maggior chiarezza 
su tutto questo già ieri sera, alla fi¬ 
ne dell'incontro che a partire dalle 
otto ha riunito Schròder e Muente¬ 
fering, Merkel e Stoiber. Ma un'al¬ 
tra puntata della trattativa è stata 
messa in cantiere per stamane, do¬ 
po che i negoziatori avranno messo 
al corrente le direzioni dei rispetti¬ 
vi partiti di quanto sta maturando. 
La persistente fluidità del negozia¬ 
to ha dato modo ad alcune persona¬ 
lità di esprimere ancora ieri le loro 
convinzioni. È stato il caso, per 


esempio, del socialdemocratico Ot¬ 
to Schily, ministro degli Interni 
uscente (e per alcuni candidato al 
ministero degli Esteri), che si è det¬ 
to favorevole alla cosiddetta «va¬ 
riante israeliana», cioè la staffetta: 
due anni Schròder, nel corso dei 
quali la Merkel potrebbe «farsi le 
ossa» come ministro degli Esteri, e 
due anni Merkel. Quanto a Wolf¬ 
gang Bosbach, vicepresidente del 
gmppo Cdu al Bundestag, si è detto 
sicuro che il rinvio dei colloqui ad 
oggi «non sia un bmtto segnale», 
pur non escludendo del tutto l'ipo¬ 
tesi di un fallimento. L'importante, 
per lui, è che «alla fine non salti 
fuori un governo socialdemocrati¬ 
co guidato dalla Merkel». 

Queste settimane di trattativa han¬ 
no confortato, alla fin fine, la buo¬ 
na fama di Angela Merkel. Il 18 
settembre ne era uscita a pezzi, con 
i tenori del partito che bofonchiava¬ 
no e Stoiber nervosamente al suo 
fianco. I tempi lunghi del negozia¬ 
to sono stati vissuti con pazienza 
dalla pubblica opinione, che della 


Merkel ha apprezzato i toni sempre 
moderati e costmttivi. Tant'è vero 
che un sondaggio condotto per con¬ 
to della Zdf, una delle due reti pub¬ 
bliche, ha rivelato venerdì scorso 
che oramai il 47 per cento dei tede¬ 
schi preferisce, a questo punto, che 
sia la Merkel a capitanare il prossi¬ 
mo esecutivo. Ma se la strada per il 
suo arrivo alla cancelleria è oramai 
spianata, non altrettanto si può dire 
sul piano programmatico. Non sarà 
facile, per esempio, conciliare le 
posizioni a proposito del mercato 
del lavoro e della contrattazione 
collettiva. Certo è che la Merkel do¬ 
vrà rimangiarsi la promessa eletto¬ 
rale di gettare alle ortiche ^Agen¬ 
da 2010», il pacchetto di riforme 
messo a punto dal cancelliere, che 
a questo punto appare come l'anco¬ 
ra di salvataggio del Welfare tede¬ 
sco. Contrariamente a quanto ave¬ 
vano affermato Oskar Lafontaine e 
la Pds nel corso di tutta la campa¬ 
gna, che in quell'Agenda vedevano 
il cavallo di Troia del liberismo più 
spinto. 
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e ci stringiamo forte in questo 
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no alPamico e compagno Lu¬ 
ciano Antonetti. 
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L’Associazione invalidi 
e mutilati: «Nessuna 
scorciatoia per il rispetto 
delle norme di sicurezza» 


IN ITALIA 


«Abbiamo studiato nuove 
proposte per l’aumento 
delle indennità, ma dal 
governo nessuna risposta» 


Lavorare in Italia: ogni giorno 4 morti e 2500 infortuni 

Il rapporto Amnil conferma: dalle acciaierie ai cantieri alle fabbriche, una infinita mattanza 
«La sicurezza non può essere considerata un costo. Ma in Finanziaria tagliano pure i risarcimenti» 


di Massimo Solarli / Roma 


I NUMERI DI UNA GUERRA In Italia, ogni 
giorno, 2.500 lavoratori sono vittime di infortu¬ 
ni. Di questi 100 riportano invalidità perma¬ 
nenti e 4, ogni 24 ore, perdono la vita. Una 
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BIANCO 
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CARLO 

GALLO 


guerra che nei primi 
otto mesi del 2005 ha 
già fatto registrare 
760 «morti bianche», 

mentre nel periodo gennaio-giu¬ 
gno sono state 309.945 le invali¬ 
dità temporanee in conseguenza 
di 675.705 incidenti. Sono i dati 
diffusi ieri dall’Associazione de¬ 
gli invalidi e mutilati sul lavoro 
(Anmil) che a Brescia si è riunita 
per la 55 a Giornata nazionale del¬ 
le vittime degli incidenti sul lavo¬ 
ro. Dati, ha spiegato il presidente 
dell’Anmil Pietro Mercandelli, 
che dimostrano l’esistenza «di un 
pedaggio inaccettabile, di 
un’emergenza sociale da affron¬ 
tare con decisione e provvedi¬ 
menti forti e urgenti». 

E anche se in questi primi 8 mesi 
del 2005 gli incidenti sul lavoro 
sembrerebbero in leggero calo ri¬ 
spetto allo stesso periodo dell’an¬ 
no precedente (-3,2%, ma il dato 
è provvisorio e di conseguenza 
“preso con le molle”) come mino¬ 
re è il numero dei morti (68 in 
meno), resta ancora molto da fare 
per arginare una «strage» sociale 
che in Italia continua a mietere 


ratori sempre e comunque, in 
ogni luogo e senza guardare in 
faccia nessuno». 

Nel frattempo, però, falcidiata 
dai tagli del governo la spesa per 
gli indennizzi continua a diminui¬ 
re e nel 2004 è stata di circa 220 
milioni inferiore rispetto al 1999. 
«E questo - ha spiegato il presi¬ 
dente dell’Anmil - non certo per 
un calo degli infortuni visto che 
nello stesso periodo le indennità 
per inabilità temporanea a segui¬ 
to di incidenti sul lavoro è cre¬ 
sciuta di oltre 80 milioni di euro. 
Abbiamo studiato proposte mi¬ 
gliorative - ha proseguito - ren¬ 
dendole compatibili con le diffi¬ 
coltà che la finanza pubblica vive 
in questo periodo e le abbiamo 
sottoposte al governo in vari in¬ 
contri. Ma ad oggi non ne abbia¬ 
mo trovato traccia alfintemo del¬ 
la legge Finanziaria 2006 che pre¬ 
vede invece una riduzione dei 
premi versati all’Inail dalle azien¬ 
de». 
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MORTI OGNI GIORNO sui luoghi 
italiani di lavoro: una vera e 
propria strage 
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Un pannello con i nomi e i caschi di operai vittime di incidenti sul lavoro Foto di Vincenzo Tersigni/Eidon 
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tra 2000-2004 


LA STORIA Alfonso lavorava in una legatoria: il carter di protezione non ha funzionato. Se ne erano accorti già da 6 mesi, ma niente revisione del macchinario 


«Quel mio braccio rimasto nella pressa difettosa che nessuno aveva riparato): 


vittime senza sosta. Anche per¬ 
ché, ha denunciato Pietro Mer¬ 
candelli, «la sicurezza e la pre¬ 
venzione» non sono ancora con¬ 
siderate «una ricchezza, una ri¬ 
sorsa di benessere per la società 
in cui viviamo, per il progresso, 
la civiltà e l’umanità del lavoro. 
L’Anmil - ha proseguito il presi¬ 
dente - non può accettare che la 
sicurezza dei lavoratori, la loro 
vita e la loro salute si possano 
considerare come una grandezza 
economica». Ragioni per le qua¬ 
li, ha proseguito Mercandelli, è 
ogni giorno più necessario che a 
tutti i livelli (dalle forze dell’ordi¬ 
ne alle istituzioni) ci si attivi «per 
far rispettare le norme di preven¬ 
zione e sicurezza del lavoro, e 
quelle di tutela di salute dei lavo- 


Ha 26 anni, è un invalido al 
70%, oggi lavora in un istituto 
di credito, ma quando avvenne 
Vincidente Alfonso Menga di 
anni ne aveva solo 21 ed era im¬ 
piegato in una legatoria, a San 
Paolo d’Argon, in provincia di 
Bergamo. «Controlli preventi¬ 
vi. Ci vogliono dei controlli pre¬ 
ventivi» così reagisce Alfonso, 
commentando gli ultimi dati for¬ 
niti dall’Anmil. E, forse, un con¬ 
trollo preventivo avrebbe potu¬ 
to salvare il braccio di Alfonso. 
Era VII gennaio del 2000 e Al¬ 
fonso era in ferie quando lo 
chiamarono a casa. C’era da 
svolgere un compito urgente . 
Una scadenza era prossima, nel 
periodo natalizio i lavori della 
legatoria generalmente si fer¬ 


mano, per permettere la revisio¬ 
ne dei macchinari e la realizza¬ 
zione di campioni da mostrare 
ai possibili clienti. Alfonso 
avrebbe dovuto usare una pres¬ 
sa per fustellare, cioè tagliare, 
le pagine interne di una partita 
di agende tascabili che serviva 
proprio per la campionatura. 
La macchina, però, non funzio¬ 
nava in automatico, quindi il 
compito di Alfonso era quello di 
inserire un pezzo alla volta, 
aspettare che la pressa lo ta¬ 
gliasse a metà e poi riprendere 
le due parti. 

A un certo punto uno dei pezzi 
scivolò dalla pressa, Alfonso al¬ 
lungò d ’istinto il braccio per ri¬ 
prenderlo ma la pressa si azio¬ 
nò, intrappolandogli l Avam¬ 


braccio. Per evitare incidenti 
del genere esiste un macchina¬ 
rio apposito, il carter di prote¬ 
zione. «Ho cercato di spostare il 
carter - racconta Alfonso - ma 
non è entrato infunzione perché 
il dispositivo elettrico era dan¬ 
neggiato e il braccio, dal gomi¬ 
to ingiù, è stato schiacciato». 

Il danno in questione era stato 
già segnalato dall’estate del 
1999 ma si era comunque deci¬ 
so di aspettare il periodo delle 
revisioni per ripararlo, costrin¬ 
gendo gli operai a lavorare per 
sei mesi con una macchina che 
non garantiva più la sicurezza 
per chi la azionava. Nessuno, 
però, aveva protestato e, in ogni 
caso, nessuno aveva pensato di 
avvertire Alfonso del problema. 


«Leproteste ci sono state - con¬ 
tinua Alfonso - ma solo dopo 
l Incidente». 

Oggi Alfonso ha di nuovo un la¬ 
voro, si è diplomato da ragionie¬ 
re frequentando le scuole serali 
e questo gli ha aperto delle pos¬ 
sibilità, ma non nasconde che il 
periodo successivo all Inciden¬ 


te fu molto difficile. «Ho passa¬ 
to dei brutto momenti. Prima 
per riprendersi dall Infortunio - 
spiega - e poi per il recupero 
psicofìsico. La vita quotidiana è 
stata diversa rispetto a prima, ci 
sono stati dei periodi in cui ave¬ 
vo difficoltà a rapportarmi con 
la gente. Poi col passare del 


tempo, grazie alla famiglia, gra¬ 
zie all Anmil, grazie alla mia ra¬ 
gazza e a tutte le persone che mi 
stavano vicino sono riuscito a 
reintegrarmi». In ogni caso re¬ 
sta sempre il problema della si¬ 
curezza. «Serve più prevenzio¬ 
ne», ribadisce Alfonso. 

Marcello Lembo 


Elicottero trancia una teleferica e cade: 6 morti 


Nessuno scampo per pilota e passeggeri, tutti turisti. Nello schianto, vicino Como, sfiorato un campeggio 


ERA L’ATTRATTIVA della 
Festa del bestiame. Un volo 
di 15 minuti in elicottero per 
guardare dall’alto i padiglio- 

ni e gli stand. Ieri mattina ne ave¬ 
va già fatti una decina di questi 
voli, sempre a carico pieno, sem¬ 
pre con cinque o sei turisti con¬ 
tenti di godersi il paesaggio. 
L’incidente è avvenuto all’im¬ 
provviso. Un forte boato, l’esplo¬ 
sione in volo, i pezzi dell’elicot¬ 
tero sparsi per un raggio di circa 
500 metri. Sono morti in sei. Il 
pilota e i cinque passeggeri. Era¬ 
no tutti della zona, tutta gente co¬ 
nosciuta nella frazione di Porlez- 
za, un paese del comasco al con¬ 
fine con il Ticino, dove da anni 
proprio in questo periodo si tiene 
la fiera zootecnica. 

L’ultimo contatto radio è stato 
poco prima dell’incidente. Era¬ 
no circa le tre del pomeriggio. 
Nessuno sa spiegarsi cosa sia ac¬ 
caduto, ma secondo una prima ri- 
costruzione dei Vigili del Fuoco 
che sono accorsi sul posto l’eli¬ 
cottero potrebbe aver tranciato i 
cavi di una teleferica usata per il 


trasporto di legname. L’impatto 
è stato fatale. L’elicottero è 
esploso e poi è precipitato a terra 
sfiorando un campeggio che era 
lì a pochi metri. Non c’è stato 
scampo per nessuno. I passegge¬ 
ri e il pilota sono morti dilaniati 
dallo scoppio e bruciati tra le 
fiamme. Adesso l’agenzia Na¬ 
zionale per la sicurezza del volo 
ha avviato un’inchiesta. Un inve¬ 
stigatore è stato già inviato sul 
posto per i primi rilievi. Il caso è 
seguito dal sostituto procuratore 
di Como Maria Vittoria Isella. 

Il velivolo, di proprietà di una so¬ 
cietà privata di noleggio, era un 
Ecureuil AS350, di fabbricazio¬ 
ne francese. Era in esercizio alla 
società Elitellina. Sono tuttora in 
corso gli accertamenti per verifì- 

Il velivolo sorvolava 
la Fiera del bestiame 
per far vedere agli 
appassionati dall’alto 
i padiglioni e gli stand 


care la regolarità della teleferica: 
gli inquirenti infatti stanno cer¬ 
cando di capire se fosse provvi¬ 
sta di una segnaletica riconosci¬ 
bile dal pilota del velivolo oppu¬ 
re se si è trattato invece di un er¬ 
rore umano da parte del pilota. 

Le vittime sono tutte della zona 
dove è avvenuta la tragedia. Ol¬ 
tre al pilota Alberto Vitali, qua¬ 
rantenne di San Fedele d’Intelvi, 
sposato e padre di due bambini 
di 5 e 8 anni, che di mestiere fa¬ 
ceva il meccanico nella vicina 
Svizzera, sono morti Pietro Car¬ 
minati di 46 anni di Grandola, 
Pietro Castelli di 28 anni di Cor- 
rido, Elena Panatti di 29 anni di 
Carlazzo e Luigi Fossati di 41 an¬ 
ni di Menaggio e Teresa Divara, 
48 anni. Si tratta di paesi tutti in 
provincia di Como, situati nel 
raggio di una decina di chilome¬ 
tri. L’elicottero aveva effettuato 
numerosi giri turistici nell’ arco 
della giornata, tutti più o meno 
della durata di un quarto d’ora. 
Verso le 15, Vitali aveva imbar¬ 
cato gli altri cinque, tutte perso¬ 
ne conosciute. Secondo alcuni te¬ 
stimoni, l’elicottero ha urtato 
contro i cavi della teleferica usa¬ 


ta per il trasporto legname, cavi 
che peraltro corrono molto bassi. 
L’ipotesi è che, prima dell’urto, il 
velivolo abbia avuto qualche pro¬ 
blema. Un testimone, a quanto si 
è appreso, avrebbe detto di aver 
visto un portellone aprirsi un atti¬ 
mo prima dello schianto. 

Proprio nei giorni scorsi la procu¬ 
ra di Como aveva ricevuto la pe¬ 
rizia relativa ad un altro inciden¬ 
te aereo avvenuto pochi mesi fa 
nel comasco. In quel caso sul 
monte Palanzone precipitò un 
elicottero militare del Sar di Li¬ 
nate durante un’esercitazione: 
cinque i morti. Secondo le peri¬ 
zie redatte da due ingegneri dell’ 
università di Bologna a causare 
l’incidente fu un errore di mano¬ 
vra del pilota. 

L’impatto con i cavi 
Si indaga per capire 
se la teleferica fosse 
fornita di adeguata 
segnaletica 
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Sessant'anni in piazza. 

Sessant’anni di passioni, lotte e coraggio 
raccontati da illustri storici, attraverso l’obiettivo 
di grandi fotografi. 
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Scuola sempre più multietnica 
Soprattutto al Nord 

Ragazzi albanesi, marocchini, cinesi: sono in 421 mila nelle classi italiane 
Record a Milano e Mantova: quasi II 12%. Ma l’Europa è ancora lontana 


di Valentina Petrini / Roma 


LA SCUOLA ITALIANA diventa multietnica. 
Dieci anni fa l'Italia registrava solo 50mila stu¬ 
denti stranieri in tutto. Il dato odierno, invece, 
è otto volte e mezzo: 187 le nazionalità pre¬ 


senti rappresentate 
nelle scuole. Di que¬ 
ste, 5 occupano i pri¬ 
mi posti: Albania (60 

mila), Marocco (52 mila), Roma¬ 
nia (42 mila), Cina (19 mila) e Ju¬ 
goslavia (13 mila), che assorbono 
oltre la metà del totale. Il Ministero 
deH'Istmzione rende nota una pri¬ 
ma analisi di questo anno scolasti¬ 
co 2005/2006. Sono soprattutto 
materne, elementari e medie a regi¬ 
strare un forte incremento della 
presenza straniera, con circa 60 mi¬ 
la iscritti in più rispetto allo scorso 
anno. Un dato che spiega la veloci¬ 
tà di crescita del fenomeno. Totale: 
per il 2005/2006, sono 421 mila in 
tutto gli immigrati che partecipano 
ai corsi dei nostri istituti. 

Sono i nuovi cittadini, i migranti di 
«seconda generazione», figli di 
stranieri che hanno deciso di resta¬ 
re, di cercare stabilità e regolarità. 
L'Italia, in ritardo rispetto al resto 
d'Europa (in Francia siamo già alla 
quarta generazione), fa i conti con 
una delle conseguenze più ovvie 
dell'arrivo di flussi migratori negli 
ultimi decenni. Si mescolano le cui- 


Banchi multiculturali 2005/2006 


ture e nascono nuove generazioni 
Dai dati emerge una penisola appa¬ 
re divisa a metà. Resta lo scolla¬ 
mento tra il Nord e il Sud, con le 
isole che costituiscono un caso a 
parte, visto che qui la presenza stra¬ 
niera nelle scuole è praticamente 
inesistente (1%). Un dato su tutti, 
comunque: nel 60,7% degli istituti 
italiani ci sono immigrati. Nel 
Nord-Est il 7,45% della popolazio¬ 
ne studentesca è immigrata. In 
Emilia Romagna la percentuale si 
attesta all'8,4%. Punte di scolariz¬ 
zazione straniera d'eccellenza a 
Mantova: 10,9%. In cima alla clas¬ 
sifica c'è però Milano con 1' 11,6%. 
Cosa significa gestire un istituto in¬ 
teretnico prova a spiegarcelo la 
professoressa Stella Maris Ferrari, 
direttrice del 194° Circolo didatti¬ 
co di Roma. «Stiamo ripensando il 
modo di insegnare - spiega - perché 
non solo bisogna stare vicini ai ra¬ 
gazzi italiani e stranieri per accom¬ 
pagnarli nel loro incontro, ma dob¬ 
biamo anche aiutare le famiglie a 
capire come fùnziona la burocrazia 
italiana». L'istituto, nella periferia 
romana, quest'anno registra una 
presenza straniera pari al 22,81%. 
Dati simili a quelli di Mantova. Pe¬ 
riferia sud, quartiere Viadana, Su- 
zara. Qui la presenza straniera è an- 


Immigrati nelle scuole italiane 

Albanesi 

60.000 

Marocchini 

52.000 

Romeni 

42.000 

Cinesi 

19.000 

Altri 

248.000 

TOTALE 

421 mila 1 

(2004-2005) 

+60.000 


In Europa 

Percentuale immigrati a scuola 
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Francia 

5,0% 
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Germania 

10,0% 

Olanda 

13,0% 

Gran Bretagna 

15,0% 

Svizzera 

23,0% 
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cora più cospicua. La direzione di¬ 
dattica spiega che i dati a loro di¬ 
sposizione sono relativi allo scorso 
anno accademico, «ma stiamo già 
lavorando a quelli di quest'anno 
perché l'aumento degli studenti mi¬ 
granti è stato notevole». A Manto¬ 
va gli istituti si sono avvalsi dell'au¬ 
tonomia didattica per inserire figu¬ 
re nuove a sostegno delle famiglie 
straniere. Mediatori culturali? 
«Purtroppo no - risponde la direzio¬ 
ne - non ci sono i fondi, ma gli inse¬ 
gnati stessi si sono fatti carico del 
compito di informare le famiglie, 
anche casa per casa». 

A conti fatti, per il 2005/2006, il 
4,2% della popolazione studente¬ 
sca italiana complessiva, è immi¬ 
grata. Un dato però lontano dalle 
medie europee. In Italia il cammi¬ 
no verso la scolarizzazione dei mi¬ 
granti è «solo cominciato». La 
scuola fa quel che può, ma senza un 
sostegno politico ed economico ri¬ 
schia di non farcela. 


L’INTERVISTA 


MAURIZIO AMBROSINI 


Docente Sociologia dell’immigrazione Università di Milano 


«Ma contro i pregiudizi servono fondi» 


Maurizio Ambrosini, docente di Sociologia dei 
Processi migratori all'università di Milano, è 
autore di un libro sulle seconde generazioni di 
immigrati in Italia dal titolo II futuro in mezzo a 
noi. 

In Francia si registra la presenza ormai 
della quarta generazione di immigrati. In 
Italia siamo solo alla seconda... 

«Questo perchè il nostro è un paese di nuova 
immigrazione, ma anche noi andiamo nella di¬ 
rezione francese, così come l'Europa tutta. Col¬ 
locare la seconda generazione in una fascia 
d'età specifica è difficile. Ci sono tre tipologie: i 
nati in Italia da genitori entrambi stranieri, che 
troviamo soprattutto nelle scuole primarie; i na¬ 
ti in Italia da coppie di etnia mista, i cosiddetti 
meticci, in aumento negli ultimi tempi perché 
in crescita i matrimoni misti; quelli giunti in Ita¬ 
lia in seguito ai ricongiungimenti, che di solito 


arrivano da noi già in fase adolescenziale e che, 
quindi, sono anche quelli che incontrano i mag¬ 
giori problemi di inserimento e adattamento». 

Le problematiche che investono gli 
immigrati di prima generazione solitamente 
sono le stesse anche per quelli di seconda 
generazione? 

«Le racconto una storia. Anni fa Genova fu inte¬ 
ressata da una ondata migratoria di donne ecua¬ 
doriane. Molte di loro, stimate e rispettate dai 
genovesi, dopo essersi sistemate, si sono ricon¬ 
giunte con mariti e figli. Così oggi a Genova vi¬ 
vono e lavorano interi nuclei provenienti dall' 
Ecuador, che sono diventati molto visibili rispet¬ 
to a prima. Conseguenza? A Genova oggi i ra¬ 
gazzi ecuadoriani sono diventati "il problema" 
criminalità, nonostante le loro mamme all'inizio 
si fossero inserite benissimo nel tessuto sociale. 
In questo caso le problematiche affrontate dalle 


mamme prima e dai figli dopo sono state diver¬ 
se, ma il punto è che il problema è sorto nel mo¬ 
mento in cui la visibilità della comunità ecuado¬ 
riana a Genova si è fatta più massiccia. Non pri¬ 
ma». 

Quindi ora che la visibilità straniera nelle 
scuole sta aumentando velocemente, 
dobbiamo aspettarci che l'integrazione e la 
convivenza siano più difficili? 

«Beh, vede, integrazione e convivenza incontra¬ 
no già molti ostacoli, da tempo. Ma non si può 
fermare il cammino verso società multietniche. 
La scuola, soprattutto quella primaria, ha un mo¬ 
lo fondamentale, perché insegnando, per esem¬ 
pio, correttamente la lingua italiana, favorisce la 
socializzazione. Ma per permettere l’inserimen¬ 
to c’è bisogno di fondi. Quelli tagliati dalla rifor¬ 
ma». 

va.pe. 


Luigi Galella 

rnmmrmE 

Supplenti, l’Odissea dell’esercito triste (e un po’ attempato) 


A 

E un ricordo dolce di 
quando ero studente, 
quello dei supplenti. 
Delle supplenti, soprat¬ 
tutto. Non solo perché erano più 
giovani e avvenenti delle inse¬ 
gnanti di ruolo, ma perché profon¬ 
devano un garbo, un'attenzione 
maggiore alle nostre persone, e 
una passione e una cura speciale 
nell'insegnare. Una di Matemati¬ 
ca in particolare mi è rimasta in 
mente, paziente, bravissima nelle 
spiegazioni, che si sgolava per te¬ 
nerci buoni e quasi si disperava 
perché non aveva il coraggio di 
metterci le note sul registro. Le di¬ 
spiaceva danneggiarci. Frusciava 
fra i banchi col suo corpo giovane 
e ci implorava di ascoltarla, e per 
qualche attimo, ipnotizzati, face¬ 
vamo silenzio. Ci parlava guar¬ 
dandoci negli occhi, facendoci 
sentire importanti, e noi tutti le vo¬ 


levamo bene. Qualcuno, fra i più 
intraprendenti, le chiedeva della 
sua vita privata. Lei un po' si 
schermiva, arrossendo, un po' si 
apriva a piccole confidenze. 

Quelle giovani insegnanti a scuo¬ 
la non si vedono più. Da quando il 
Ministero ha cancellato le sup¬ 
plenze brevi, i supplenti hanno lo 
status, stanziale e temporaneo, del 
precario. A mezza paga se amma¬ 
lati, senza permessi retribuiti. Co¬ 
sì assuefatti alla precarietà da 
non riuscire quasi più a lamentar¬ 
sene. Accumulano punti, avanza¬ 
no nelle graduatorie e nell'età, ma 
nel frattempo il Ministero taglia 
nuove cattedre, oppure promette 
loro assunzioni che non arrivano 
mai. Tempo fa un'amica precaria, 
non più nel fiore degli anni, mi si 
rivolse con lo sguardo carico di 
amarezza: «Beato te che sei den¬ 
tro», sospirò, imbarazzandomi. E 


uno, che di anni ne ha 55, mi ha 
raccontato che un bel giorno si è 
svegliato e anziché aver assegna¬ 
ta una cattedra ha scoperto d'esse¬ 
re stato cancellato da tutte le gra¬ 
duatorie. Una sorta di pensione 
anticipata senza preavviso. Infine, 
scoperto l'errore del Provvedito¬ 
rato, ha dovuto personalmente far¬ 
si il giro delle scuole per correg¬ 
gerlo. Precario, certo, ma gli pre¬ 
meva ricordare che esisteva. 

Mi confida che, se potesse uscire 
dalla scuola, ora lo farebbe molto 
volentieri. Non riesce più a capire 
che cosa dia ai ragazzi e cosa i ra¬ 
gazzi a lui. Un tempo era diverso. 
Forse perché era più giovane ed 
era più curioso del mondo giova¬ 
nile, o forse perché erano i ragazzi 
a essere più interessati a lui. Si 
sentiva affettivamente loro vicino, 
e gli piaceva che gli chiedessero 
consigli o gli confessassero segre¬ 


ti. Oggi gli sembra che quella fun¬ 
zione la assolva la tv. E Maria De 
Filippi la loro compagna, la «sup¬ 
plente » che ne scandaglia le ani¬ 
me e ne esplora l'intimità, che sur¬ 
roga genitori e insegnanti. Perché 
in fondo, mi dice, ciò che a lui im¬ 
portava non erano tanto i contenu¬ 
ti della sua materia, che con lui o 
con un altro i ragazzi avrebbero 
comunque appreso, quanto quell' 
esserci per loro come un adulto at¬ 
tento alle loro vite e che, senza 
pontificare o giudicare, poteva 
aiutarli. Era più l'umanità che la 
didattica ad attrarlo. Allora la sua 
condizione sapeva quasi tradursi 
in un vantaggio, un privilegio. 
L'affettività compensava la fru¬ 
strazione, la nebulosa della preca¬ 
rietà. Un tirarsi reciprocamente 
una corda di salvataggio, che aiu¬ 
tasse entrambi a uscir fuori, il gio¬ 
vane supplente e il ragazzo, dalle 


secche dell'indeterminatezza. 

Un'alunna, una volta, venne a 
chiedergli un consiglio. Voleva be¬ 
ne a un ragazzo, ma lui ultima¬ 
mente era cambiato. S'era fatto 
nervoso e la trattava male. Non gli 
bastava più ciò che lei gli dava, 
chiedeva altro, quella che chiama¬ 
va la «prova d'amore ». E lei, che 
si sentiva ancora piccola, era in 
crisi: che fare? Ecco, mi dice, una 
storia del genere oggi se ce l'hai te 
la tieni stretta come un bene pre¬ 
zioso e la vai a raccontare in tv, 
non al tuo professore. Il privato di 
ognuno è divenuto un affare pub¬ 
blico. O forse, senza il «pubbli¬ 
co», più semplicemente un affare, 
un modo tutto «moderno » e un po' 
perverso per capitalizzare ipropri 
sentimenti. Che fabbricano amore 
e dolore a comando. Anzi, a tele¬ 
comando. 

Iuigalel@tin.it 




Ancona 

Ha un infarto mentre guida e investe i pedoni 
due ragazze morte e tre persone ferite 

Un uomo muore per infarto mentre è alla guida di un fuoristrada; il 
veicolo travolge e uccide due ragazze che passano a piedi. In piazza 
Roma, l'uomo di 74 anni - che è poi deceduto - guidava la sua vettu¬ 
ra ed è stato colto da malore. Accasciatosi sul volante, ha premuto 
involontariamente l'acceleratore. Sono morte sul colpo una ragazzi¬ 
na di 13 anni e una donna di 23. 

Torino 

31 enne muore poche ore dopo 
un intervento di appendicite 

Un uomo di 31 anni è morto sabato dopo un intervento di appendicite 
all'ospedale di Cuorgnè (Torino). Si tratta di Massimo Marchino, 31 anni, 
che era corso in ospedale venerdì, lamentando forti dolori addominali. 
La moglie, Anna De Stefano, 27 anni, ha denunciato l’accaduto alla ma¬ 
gistratura: «Non vogliamo dare colpe ma sapere la verità. Se qualcuno 
ha sbagliato, lo dica». Sarà l’autopsia - disposta dalla procura di Ivrea - a 
chiarire le cause della morte. L 1 intervento chirurgico è stato eseguito ve¬ 
nerdì sera, poi il paziente è stato portato in reparto e la moglie I 1 ha veglia¬ 
to per la notte. «Verso le 8,30, sabato mattina - ha raccontato la donna- 
ho accompagnato mio marito in bagno. All 1 improvviso ho sentito un la¬ 
mento e un tonfo. Ho chiamato subito il personale dell 1 ospedale. Hanno 
cercato di rianimarlo per 40 minuti, ma non è servito a nulla». 


AGENDA 


Violenza negli stadi 

I lavori della Camera riprendono domani con il voto finale del 
decreto sulla violenza negli stadi. La battaglia dei gruppi di 
opposizione ha sfruttato tutte le disponibilità offerte dal 
regolamento ed è riuscita a far slittare l’approvazione, dopo che 
il governo aveva posto e incassato la fiducia sul provvedimento, 
facendo così decadere tutti gli emendamenti. Nel merito, come 
hanno affermato i deputati ds intervenuti per le dichiarazioni di 
voto, il giudizio è sospeso e prenderà la forma dell’astensione. 
«Sono troppe le parti della legge assemblate in modo pasticciato 
- ha detto Giovanni Lolli -. Il governo vuole assecondare la 
tendenza che vede trasformare il calcio in un fenomeno 
esclusivamente televisivo e continua a intervenire parzialmente 
(questo è il sesto provvedimento, fra decreti e leggi delega, 
approvato sul tema); dimostra di non comprendere come il 
pubblico degli stadi non sia costituito soltanto da ultras; non è in 
grado di individuare una strategia complessiva. Sembra 
interessato, ancora una volta, solamente agli inserzionisti 
pubblicitari che portano soldi alle Tv». Si ripropone quindi, 
anche con queste norme, il problema del conflitto d’interessi. Da 
registrare infine con qualche soddisfazione l’istituzione di un 
Osservatorio nazionale, che però avrebbe bisogno di 


CAMERA 


finanziamenti più significativi. 

Decreto cinema addio 

Il governo ha annunciato venerdì scorso con una lettera del 
ministro dei Rapporti con il Parlamento, Giovanardi, al 
presidente della Camera di prendere atto che non ci sono più le 
condizioni per la conversione del decreto sulle attività 
cinematografiche. Ma un passaggio di quella lettera, che in 
sostanza incolpa unicamente l’ostruzionismo dell’opposizione, 
ha scatenato la reazione dei Ds. «Bisogna chiarire - ha detto in 
aula Piero Ruzzante - che il provvedimento decade in quanto la 
maggioranza ha scelto di dare priorità assoluta alla legge 
elettorale. Ed è questo il solo motivo per cui non potrà essere 
convertito il decreto sul cinema». 

Legge elettorale 

L’ostruzionismo è cominciato già dal momento in cui la 
maggioranza annunciò di aver trovato l’accordo, poi più volte 
ritoccato, sulla proposta di riforma della legge elettorale, ma le 
nuove norme cominceranno a essere discusse in aula solo da 
domani. Prima di tutto saranno votate, a scrutinio segreto le 
pregiudiziali di costituzionalità. 

a cura di Piero Vizzani 


AGENDA 


Finanziaria 

La "sessione di bilancio" doveva iniziare lo scorso giovedì con le 
comunicazioni del Presidente del Senato. Il "pasticciaccio", con 
relativa votazione-truffa suBankitalia, ha fatto slittare i tempi. 

La comunicazione è prevista per domani. Successivamente, tutte 
le commissioni permanenti inizieranno l'esame della finanziaria 
e del bilancio. Dovranno trasmettere i pareri al Bilancio entro il 
17 ottobre. A sua volta, questa commissione dovrà concludere 
l'esame entro il 1 novembre. Gli emendamenti potranno essere 
presentati entro il 3 novembre, va in aula il 7. 

Risparmio 

Il ddl sul risparmio, con alcune norme sulla Banca d'Italia, 
doveva essere votato lo scorso giovedì, ma è stato rinviato a 
domani per le ripetute mancanze del numero legale. Subito in 
votazione domattina l'odg dell'Unione su Bankitalia, ammesso 
dal Presidente Pera, nonostante il parere contrario del relatore 
Grillo di Fi. Si procederà, quindi, alle votazioni sui restanti 
emendamenti e al voto finale. 

Decreti 

Oltre a quello fiscale, che rientra nel quadro della sessione di 
bilancio, sono all'esame del Senato i decreti-legge sulla patente 


SENATO 


a punti con sanatoria (scade il 20-11 ); sulfinfluenza aviaria 
(scade il 30-11); sulla violenza negli stadi (scade il 17-10); 
sull'agricoltura (scade 1' 11 -11 ). Questi due ultimi debbono 
essere trasmessi dalla Camera, dove sono sottoposti 
alfostruzionismo dell'opposizione, che protesta contro la 
riforma della legge elettorale. Per lo stesso motivo, il governo 
ha lasciato decadere il decreto sull'attività cinematografica, che 
era già all'odg del Senato. Sul decreto per misure contro il virus 
dei polli la commissione Sanità ha avanzato alcune proposte di 
modifica che saranno discusse in settimana. 

Morti bianche 

La commissione Lavoro ha deciso all'unanimità di prolungare i 
termini dell'inchiesta sulla sicurezza sui luoghi di lavoro e sulle 
morti bianche dal 30 novembre alla fine della legislatura. Sono 
in programma audizioni con le organizzazioni sindacali e dei 
datori di lavoro del settore edile e sopralluoghi a Genova, 
Caltanisetta e Frosinone, e l'approfondimento dei problemi 
connessi all'Alta velocità ferroviaria e al grande raccordo 
anulare di Roma. 

a cura di Nedo Canetti 
n. canetti@senato. it 
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Valentina Vezzali ha vinto ie¬ 
ri il suo quarto titolo mondia¬ 
le nel fioretto. Un’impresa, 
che si aggiunge ai quattro 
ori olimpici (due individuali 
e due a squadra) e soprat¬ 
tutto al fatto di essere mam- 


amma 


ma da soli quattro mesi. Sì, 
Valentina è una donna stra¬ 
ordinaria: il 9 giugno scorso 
era in una clinica a Jesi con 
suo marito (il calciatore Do¬ 
menico Giugliano) e aveva 
appena dato alla luce il pic¬ 
colo Pietro, e ieri in pedana, 
si è confermata la numero 
uno del fioretto mondiale, 



battendo, a Lipsia, la benia- 
mina di casa Anja Mueller 
(11 -10). Così, a 31 anni, Va¬ 
lentina ha battuto un altro 
record: un oro da neo mam¬ 
ma. Il quarto iridato si ag¬ 
giunge a una carriera costel¬ 
lata di medaglie e soddisfa¬ 
zioni di ogni genere, ma 
quella di ieri sera ha un sa¬ 


pore tutto nuovo: a nessu¬ 
na atleta infatti era mai riu¬ 
scito di vincere un mondiale 
a soli quattro mesi dalla na¬ 
scita di un figlio. «È la mia 
prima vittoria da mamma - 
ha detto emozionata Valen¬ 
tina subito dopo la vittoria - 
e forse è anche meglio di 
un'Olimpiade». 


Una nuova Africa s’affaccia sul Mondo 

L’esordio di quattro nazionali del continente nero in una competizione iridata 
Angola, Costa d’Avorio, Ghana e Togo alla fase finale di Germania 2006 



La gioia dei tifosi del Togo per la promozione della nazionale alla fase finale dei mondiali in Germania Foto di Noel Kokou Tadegnon/Reuters 


L’opinione 


Turnover di talenti 
ma manca la scuola 

di Pippo Russo 

C i sono forze nuove, nel continente che da almeno 20 anni s’è vi¬ 
sto investire del ruolo di nuova forza del calcio mondiale: P Afri¬ 
ca. Sulle cinque qualificate al mondiale che si svolgerà in Ger¬ 
mania dal 9 giugno al 9 luglio del 2006, quattro sono esordienti. Si tratta 
di Angola, Costa d’Avorio, Ghana e Togo. Queste quattro rappresentati¬ 
ve faranno compagnia alla “veterana” Tunisia che in Germania toccherà 
la sua quarta partecipazione. 

Il dato è clamoroso, indice di molte cose, fra loro anche contraddittorie. 
Di sicuro c’è che nelle gerarchie del calcio africano si è realizzato un 
massiccio “turnover”. Quello che rimane da capire è quanto il 
“turnover” faccia bene nei contesti in cui viene realizzato. In proposito, 
l’esempio dei quattro nuovi paesi africani che s’affacciano alla rassegna 
mondiale stimola riflessioni contrastanti. Registrata la piacevole sensa¬ 
zione che sempre accompagna uno esordio, non si può eludere un aspet¬ 
to dai risvolti negativi: l’incapacità del continente africano, a quasi un 
quarto di secolo dalla sua crescita politica e dimensionale - avviata con 
l’apertura a 2 finaliste in coincidenza con l’allargamento a 24 squadre 
giunto col mondiale spagnolo del 1982, e salita agli attuali 5 posti in se¬ 
guito all’estensione a 32 squadre avvenuta con l’edizione francese del 
1998 -, di dotarsi di una “nobiltà calcistica”. 

Tutti i continenti calcistici, storicamente, si sono dati delle forze che 
hanno guidato la crescita a livello locale, creando scuole tecnico-tattiche 
capaci di fare da esempio e stimolo. In Europa ciò ha riguardato i paesi 
che hanno espresso nazionali vincitrici e/o finaliste nei tornei intemazio¬ 
nali; in Sudamerica tale compito storico è toccato a Argentina, Brasile e 
Umguay, tre paesi che hanno dato vita a filosofie e stili calcistici netta¬ 
mente distinti; nella fascia Centro-Nord americana un molo preminente 
è stato assegnato alla nazionale messicana, recentemente affiancata da¬ 
gli Usa; e, sia pure in piccolo, identica “missione” tocca alla nazionale 
australiana nel raggruppamento dell’Oceania. Nei “continenti calcisti¬ 
camente in via di sviluppo”, invece, si continua a stentare nell’esprimere 
delle forze che costituiscano una tradizione calcistica. Il calcio asiatico 
fatica: i recenti exploit di Giappone e Corea del Sud devono passare al¬ 
meno altri “test di durata”; e quanto alla Cina, la sua rappresentativa ha 
mancato la qualificazione a “Germania 2006”, producendo fra l’altro un 
danno d’immagine in vista delle Olimpiadi di Pechino del 2008. 

Quanto al calcio africano, la mancata creazione di una tradizione calci¬ 
stica incentrata sul molo di alcune nazionali-guida rischia di rivelarsi un 
danno più che un segno di vitalità. Sotto questo profilo, questa tornata di 
qualificazioni ai mondiali si è rivelata disastrosa, dando luogo a una 
“caduta degli dèi”. Il crollo di Camemn, Nigeria, Marocco, Egitto, della 
recente rivelazione Senegai - mondiali del 2002 - e della rappresentati¬ 
va del paese che ospiterà il mondiale del 2006 (il Sudafrica) è un segno 
d’instabilità, piuttosto che di rinnovamento. Magari ci sbaglieremo. Ma, 
al momento, ci pare questa la considerazione più plausibile su una cre¬ 
scita del calcio africano che è sempre prossima ma mai si realizza. 


■ di Ivo Romano 


IL NUOVO che avanza ha i colori vivaci e le 


storie singolari del Continente Nero. L’Africa 
del calcio sembra in moto perenne: cresce, 
poi si arresta, quindi prova a risollevarsi. Ma¬ 


gari con protagonisti 
sempre nuovi, car- 
neadi del football che 
si affacciano ai massi- 

mi livelli, sostituendo chi sui grandi 
palcoscenici s’era già ritagliato un mo¬ 
lo non proprio da comparsa. Prima 
c’erano il Camemn, la Nigeria, il Sene¬ 
gai. Come dimenticare le loro impre¬ 
se, che avevano spinto fior di addetti ai 
lavori a parlare di calcio del 2000, pro¬ 


nosticando successi importanti all’al¬ 
ba del nuovo millennio. Il Camemn di 
Milla ce lo ricordiamo bene noi: i pri¬ 
mi figli dell’Africa nera ad assurgere 
al molo di protagonisti furono Milla e 
compagni, che fecero pure temere il 
peggio all’Italia che poi si sarebbe lau¬ 
reata campione del mondo. Un po’ co¬ 
me la Nigeria: non fosse stato per il 
piedino fatato di Roby Baggio e per lo 
stellone di Arrigo Sacchi ci avrebbe 
ben presto estromessi da Usa ’94. E 
che dire del Senegai? Si presentò da 
debuttante al Mondiale nippocoreano 
incrociando i campioni in carica della 



Francia, il classico confronto tra il pie- da tra gli ex colonizzati e i loro colo¬ 
colo Davide e il gigante Golia, una sfi- nizzatori. Tutti ricordano come finì: 


1-0 per il Senegai, con Zidane e com¬ 
pagni a preparare le valigie per il me¬ 
sto ritorno a casa. E ora? Tutto sottoso¬ 
pra, gerarchie stravolte, i migliori (o 
presunti tali) a casa, gli altri in Germa¬ 
nia. Perché il nuovo che avanza rispon¬ 
de ai nomi di Angola, Ghana, Togo e 
Costa D’Avorio: un poker di debuttan¬ 
ti al gran ballo mondiale. Certo, che 
qualcosa stesse cambiando bisognava 
immaginarlo, perché alcuni segnali 
erano sintomatici. Se il Chelsea spen¬ 
de fiori di quattrini per Didier Drogba, 
il talento ivoriano, e per Mickael Es- 
sien, l’ultimo grande prodotto del Gha¬ 
na, qualcosa di buono deve pur esserci 
in paesi finora ben poco considerati. 
La Costa d’Avorio, innanzitutto. Se 
Drogba è la stella, il resto è di prim’or¬ 
dine (compreso il tecnico francese 
Henri Michel). Tanti giocatori cresciu¬ 
ti in patria, nella rinomata accademia 
di Abidjan, la capitale, poi finiti al¬ 
l’estero, spesso in Europa (c’è anche 
Zoro del Messina). Basti pensare che 
in Belgio c’è una squadra, il Beveren, 


che spesso schiera tutti giocatori ivo- 
riani: merito di Jean Marc Guillou, che 
prese il club sull’orlo del falimento, 
aprì un centro in Costa d’Avorio, dove 
allena i giocatori del futuro, che prima 
partono alla volta di Beveren, poi pren¬ 
dono strade più importanti. Un’espe¬ 
rienza di cui la nazionale degli Elefanti 
s’è avvantaggiata: ha staccato il bi¬ 
glietto per il Mondiale, ha festeggiato 
ingurgitando Drogbas, la birra da un li¬ 
tro che prende il nome dal capitano. Il 
Ghana, dal canto suo, era considerato 
la Spagna d’Africa: prometteva sem¬ 
pre, non manteneva mai, malgrado ta¬ 
lenti come Essien, l’ex juventino Ap- 
piah, gli “italiani” Muntari, Asamoah, 
Mensah e Kuffour. L’ultimo successo 
di prestigio (la quarta Coppa d’Africa 
della storia) risaliva ai tempi in cui 
l’Italia si aggiudicava il Mondiale. Sta¬ 
volta il serbo Ratomir Dujkovic ce l’ha 
fatta: ha condotto le Black Stars laddo¬ 
ve non erano mai arrivate. Il gol che ha 
condotto l’Angola in Germania non 
poteva che realizzarlo Fabrice Maieco 


Akwa, il miglior calciatore del paese 
(l’unico, insieme a Edson, a giocare al¬ 
l’estero), un paese di grosse tradizioni 
calcistiche (per essere stato colonia 
portoghese), martoriato però da 30 an¬ 
ni di guerra civile, che hanno fatto mi¬ 
gliaia di morti, anche tra i promettenti 
calciatori di nazionali giovanili sem¬ 
pre all’altezza. Stavolta, però, le Black 
Panthers, guidate in panchina dal tec¬ 
nico autoctono Luis Oliveira Goncal- 
ves hanno coronato il sogno. Come la 
nazionale di Togo, forse quella con 
meno tradizione pallonara, che s’è affi¬ 
data a un allenatore nigeriano (Ste¬ 
phen Keshi, avversario dell’Italia a 
Usa ‘94) e non annovera stelle di pri¬ 
ma grandezza (basti pensare che l’uni¬ 
co “italiano”, Tchangai, gioca in serie 
C). È stata dura, fino alla fine, per gli 
Hawks, condotti al Mondiale dal loro 
giocatore migliore, Adebayor (del Mo¬ 
naco), che aveva parlato di sabato co¬ 
me “la giornata più importante della 
mia vita”. Forse non solo per lui. Ma 
per tutta la nuova Africa del calcio. 
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D sogno dì Oppi? Un’Italia alla Bearzot 

Il et ottimista dopo la Slovenia: «Solo nell’82 ci siamo qualificati con una giornata d’anticipo» 


M di Francesco Luti e Luca De Carolis 

ORA CHE l’«antipastino» (così l’ha chiamato 
lui) è servito, non resta che accomodarsi al ta¬ 
volo delle grandi. Il giorno dopo di Marcello 
Lippi è un misto di realismo e auto compiaci- 



/ JìlM 


Christian Zaccardo festeggiato dai compagni dopo il gol qualificazione Foto di Domenico Stinellis/Ap 


mento; i dubbi, anche 
seri, su certe presta¬ 
zioni tutt’altro che 
esaltanti sono volati 

via con la striminzita vittoria di Pa¬ 
lermo. Il pensiero, adesso, vola in 
Germania, dove tra otto mesi si co- 
mincerà a fare sul serio. «Qualun¬ 
que persona di buonsenso dice che 
il favorito è il Brasile - dichiara il et 
-, ma fa piacere sentire giocatori co¬ 
me Ronaldo che mettono l'Italia tra 
le prime quattro o cinque in un’ipo¬ 
tetica griglia di favorite. Finora ab¬ 
biamo vissuto solo un antipastino. 
La vera magia sarà il Mondiale». Il 
sogno, nemmeno nascosto, del tec¬ 
nico viareggino è quello di ripercor¬ 
rere con Totti e compagni la magica 
cavalcata di Enzo Bearzot in Spa¬ 
gna nel 1982. «Finora i paragoni 
vengono dai risultati - spiega volen¬ 


tieri Lippi - Quella nazionale fu 
l'unica a qualificarsi con una giorna¬ 
ta d'anticipo, pareggiando: speria¬ 
mo di non aver compromesso nulla 
battendo la Slovenia... », la prima 
considerazione scaramantica. «Il su¬ 
peramento delle qualificazioni sarà 
anche normale, ma se fino ad oggi, 
soltanto una volta ci si era riusciti in 
anticipo qualcosa vorrà dire. Bear¬ 
zot mi ha mandato un in bocca al lu¬ 
po, il paragone mi inorgoglisce: se¬ 
guire il cammino mondiale della 
sua Italia sarebbe un sogno». 

Fin qui, l’amarcord e le buone noti¬ 
zie. Quelle cattive arrivano quando 
qualcuno fa notare la prestazione 
non esattamente sfoderata a Paler¬ 
mo. Il et, come di consueto non si 
scompone, ma è in vena di ammis¬ 
sioni fino ad oggi mai conces- 
se.«Non esiste una nazionale perfet¬ 
ta e di sicuro possiamo fare molto 
meglio - commenta il mister - A pa¬ 
rità di valori tecnici anche oggi di¬ 
ventano determinanti i valori mora¬ 


li». A dare un’occhiata, anche di¬ 
stratta, all’ultima prestazione in Si¬ 
cilia, siamo ancora lontani anche 
dalla soluzione “questione morale” 
vestita d’azzurro. Il c.t. può conso¬ 
larsi però con il risultato, e non è po¬ 
co, e, soprattutto con un Totti torna¬ 
to su livelli eccezionali. «Quando è 
in queste condizioni è immarcabile 


- sottolinea il mister - Dopo un anno 
difficile ha ritrovato serenità e for¬ 
ma fisica». Ma è la festa del gruppo 
e allora Lippi trova parole dolci an¬ 
che per gli altri attaccanti, quelli che 
non segnano nemmeno con le mani. 
«Vieri rimane per me uno dei tre mi¬ 
gliori centravanti europei, anzi ita¬ 
liani, per non esagerare... e Giardi¬ 


no non si discute» taglia corto. Infi¬ 
ne il “caso Cassano”, la cui convo¬ 
cazione per Germania 2006 è tutt'al¬ 
tro che ipotecata: «Resto spettatore 
di quel che succede, giorno per gior¬ 
no - fa sapere l’allenatore - Certo 
auspico che risolva il suo problema. 
In tre mesi ha giocato solo una parti¬ 
ta». Intanto, anche se sembra inte¬ 


ressare a pochi, dopodomani c’è da 
affrontare la cenerentola Moldova. 
Il tecnico azzurro annuncia che non 
convocherà nomi nuovi per l'ultima 
gara a Lecce. Contro l'ultima della 
classe mancheranno gli squalificati 
Gattuso e Totti e non ci sarà nean¬ 
che finfortunato Nesta, ma Lippi, 
dopo una notte di riflessione annun¬ 


cia che non convocherà nessun altro 
giocatore. Per riparare alfinfortunio 
di Nesta (lesione al tendine del polli¬ 
ce della mano sinistra) e alle squali¬ 
fiche per somma di ammonizioni di 
Totti e Gattuso, non si faranno in¬ 
somma esperimenti. «Non chiame¬ 
rò altri giocatori, non avrebbe senso 
convocarli per poi mandarli in tribu¬ 
na», spiega Lippi. In realtà, un avvi¬ 
cendamento a Lecce ci sarà. Si ag¬ 
gregherà infatti al gruppo azzurro il 
portiere del Lecce, Vincenzo Svi¬ 
gnano. A Palermo come “terzo” era 
stato aggregato il messinese Storari, 
dopo il “no” del palermitano Nicola 
Santoni. «È colpa mia se Santoni ha 
deciso di non venire in azzurro, do¬ 
vevo avvertirlo prima, aveva preso 
un altro impegno». 

Intanto spazio alle voci e alle indi¬ 
screzioni. Come quella di Lippi che 
vorrebbe Luciano Moggi in nazio¬ 
nale. L’allenatore azzurro chiede¬ 
rebbe infatti da tempo alla Figc un 
nuovo dirigente che si occupi dei 
rapporti della squadra con F esterno 
(stampa, sponsor, dirigenti Fifa) e 
che nel contempo lo aiuti a gestire il 
gruppo. Secondo Lippi la persona 
giusta potrebbe essere proprio il dg 
bianconero, con cui ha lavorato per 
otto anni nella Juventus. Moggi arri¬ 
verebbe con incarico a tempo, ac¬ 
compagnando la comitiva azzurra 
ai Mondiali in Germania. I vertici 
federali avrebbero preso tempo. 


Milano «pranza» con la Virtus 

Basket, l’Armani batte Bologna nell’anticipo delle 12 


M di Salvatore Maria Righi 

SOMMERSE e salvate in 
modi e tempi diversi, ma en¬ 
trambe con successo, le 
due vecchie signore del 
basket italiano si sono ritro¬ 
vate dopo tre anni e all’ora 

di pranzo, cosa che non era mai 
successo nelle loro 137 sfide, con¬ 
dite da 40 scudetti e una ventina di 
coppe. È toccato all’Olimpia acco¬ 
gliere nell’olimpo del basket le V 
nere, ma ai convenevoli di rito tra 
due istituzioni dei cesti ha dovuto 
con urgenza sostituire furore ago¬ 
nistico e concentrazione, rischian¬ 
do altrimenti un flop al debutto da¬ 
vanti al parterre di Giorgio Arma- 
ni e amici (finale 91-78). L’antici¬ 
po alle 12 su Sky, l’anno scorso 
carta vincente del palinsesto cesti- 
stico, ha consumato un amarcord 
Milano-Bologna che mescola an¬ 
cora sapori antichi, basta guardare 
per esempio Dan Peterson per cor¬ 
rere con la mente ad epiche sfide 
in carta patinata, ma ha dovuto fa¬ 
re i conti con l’urgenza del presen¬ 
te. Così, la Virtus di Zare 
Markowski che finita la condanna 
nel purgatorio della Legadue, ha 
dovuto imparare un nuovo copio¬ 
ne. Tenutasi a denti stretti la ba¬ 
checa e il gonfalone, dopo che Ma¬ 
drigali ha fatto più danni di Katri- 
na, la Virtus è dimagrita nel¬ 
l’aspetto e nelle aspettative. Il bla¬ 
sone e la fama sarebbero una za¬ 
vorra, del resto, per una squadra 
operaia, fisica, che corre e difende 
alla morte finché ha birra, e poi in¬ 
crocia le dita e si affida all’unico 
vera stella, l’americano israeliano 
David Bluthental. 

Con questo Dna, quello di un grup¬ 
po di giovani piovuti all’Arco veg¬ 
gio perfino dalla serie B (Gugliot- 
ta), cameadi in cerca di un palco- 
scenico, la Virtus ha cominciato la 
sua avventura trenta mesi dopo 
aver esalato l’ultimo respiro a Ca- 
salecchio, nel maggio 2003, da¬ 
vanti al Montepaschi. E dopo il 
brivido di un fallimento annuncia¬ 
to e per fortuna scongiurato, ieri i 
bianconeri ne hanno dati parecchi 
all’Olimpia che è partita per mi¬ 
gliorare il suo secondo posto nel 
2005, ma che intanto ha dovuto su¬ 
dare parecchie camicie, non neces¬ 
sariamente firmate dal patron Ar¬ 
mari. Per tre quarti di partita Bolo¬ 
gna è sempre rimasta attaccata a 
Milano, arrivando anche a +4 al 


25’ con un tiro da 3 dello spagnolo 
Rodilla. 

Le V nere, aggrappate al totem 
Bluthental (24 punti), hanno corso 
e si sono sbattuti per mettere brac¬ 
cia e gambe dappertutto. Milano 
non riusciva a prendere ritmo e so¬ 
prattutto era molle come stracchi¬ 
no: 46-45 il parziale all’intervallo, 
per la difesa biancorossa peggio di 
Lort Alamo. Gasati dal debutto al¬ 
la Scala del basket, gli uomini di 
Markowski hanno retto finché c’è 
stato fiato nei polmoni. Con la 
spia della riserva, all’inizio del¬ 
l’ultimo quarto, Milano ha potuto 
mettere sulla bilancia il talento e la 
tecnica che mancano alla Virtus, 
che da nobile è diventata una nobi¬ 


le operaia. 21-10 il parziale degli 
ultimi 10’ quando in cabina di re¬ 
gia, la sorte non è mai cieca, c’era 
Claudio Coldebella, setti anni e 3 
scudetti a Bologna con le V nere, 
chiamato a salvare la patria perché 
Bulleri ha preso una botta al ginoc¬ 
chio all’inizio e non è più rientra¬ 
to, e Cavaliero si è spremuto come 
un matto per arginare l’esplosivo 
Di Bella. Lesta per tutti, soprattut¬ 
to per il bolognese Matteo Negri, 
14 anni, il primo degli studenti 
modello che per premio andranno 
in panchina con le V nere durante 
l’anno. Idea meritoria e, chissà, an¬ 
che utile, visto chi si sedeva in 
panca nell’ultima Virtus di Madri¬ 
gali. 


Gigli a lezione da Bodiroga, Roma batte Reggio 

Serve un supplementare a Roma per portare a casa l’esordio vin¬ 
cente contro Reggio Emilia (81-77). Alla fine la spunta la classe di 
Bodiroga e senza brillare la Lottamatica di Pesic trova i due punti. 
Immemori dei tutto-esaurito degli scorsi playoff, organizzazione e 
spettatori arrivano alla chetichella creando un ingorgo pazzesco 
con lunghissime code ai pochi botteghini aperti. 16 mila che alla fine 
entreranno sono venuti per vedere Dejan, l’unico campione tornato 
in Italia nell’estate dei tanti addii. Con lui Pesic eToti puntano in alto 
e la magra figura rimediata agli Europei giocati nella sua Serbia, cari¬ 
cano ulteriormente Bodiroga, rientrato a 32 anni nel paese in cui vin¬ 
se uno scudetto con Milano poco più che ventenne, guidato dal suo 
mentore Boscia Tanjevic. La Lottomatica di ieri sera è ancora un 
cantiere appena aperto, a cui fra l’altro manca un pezzo fondamen¬ 
tale, un centro titolare in grado di farla lottare per lo scudetto. I ricci 
ispidi di David Hawkins sono il preludio ad una prestazione umidic¬ 
cia di quello che secondo il santone Pesic diventerà uno dei giocato¬ 
ri più forti del campionato. Ci pensa comunque Bodiroga a deliziare 
gli spettatori con i suoi movimenti da ballerino spalle a canestro. La 
Lottomatica parte a razzo (7-0) ma è un fuoco di paglia. La Bipop, 
che come gran parte della serie A è rivoluzionata, è già in vena di 
scherzetti con Roberson (18 alla fine) che imperversa. Roma rimette 
la testa avanti con Bodiroga schierato da secondo lungo, secondo 
la parabola che vuole i grandi giocatori avvicinarsi a canestro con 
l’avanzare dell’età. In quella posizione incrocia Angelo Gigli, il gigan¬ 
te romano rimasto a Reggio Emilia dopo aver fallito la prima chance 
Nba. È uno scontro generazionale: l’infinita tecnica slava da una par¬ 
te, la strapotente dinamicità dei lunghi moderni stile Nowitzki dall’al¬ 
tra. Il duello lo vince la classe in modo nettissimo: 23 punti il serbo, 4 
l’italiano. Il punto a punto sembra rompersi quando Roma inizia a di¬ 
fendere e correre in contropiede e trova punti sotto canestro da un 
rigenerato Van Den Spiegel, tornato il “leone delle fiandre” dei tempi 
fortitudini (56-48 all’ultimo intervallo). Come l’anno scorso è l’attac¬ 
co alla difesa a zona a mettere in difficoltà gli uomini di Pesic. La 
schiacciata di Gigli riporta Reggio a - 2 (59-57) a 5’ dalla sirena. È una 
tripla di Bodiroga a ridare fiato a Roma (64-59 a 2’) ma Reggio Emilia 
non molla (68-66 con tripla di Roberson) con i troppi liberi sbagliati 
da Roma che lasciano a Me Intyre i liberi del supplementare a 5” dal¬ 
la fine (70-70). Roma è senza Van Den Spiegel, fuori per falli, ma mo¬ 
stra il carattere giusto per portare a casa la partita. 

Massimo Franchi 

Prima giornata serie A Tim: Climamio-Vertical Vision 87-57, Ar- 
mani-Virtus 91-78, Lottomatica-Bipop 81-77, Navigo.it-Carpisa 
91 -94, Air-Varese 69-77, Snaidero-Roseto 59-62, Angelico-Livorno 
82-73, Upea-Montepaschi 69-78, Viola-Benetton 79-76. 
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Toro, fine del volo 
Col Bologna è pari 
Mantova imbattuto 

Serie B, gara senza reti al Delle Alpi 
Vincono il Modena e l’Atalanta 


M di Massimo De Marzi /Torino 

IN UNA SFIDA dal profumo di serie A, il Bolo¬ 
gna del neo presidente Cazzola riporta il Toro 
sulla terra. Dopo quattro vittorie consecutive, la 
squadra di De Biasi deve accontentarsi di uno 


0-0 casalingo ed è un 
punto quanto mai pre¬ 
zioso, perché le cose 
migliori le hanno fatte 

vedere gli ospiti, che nella ripresa 
hanno colto due legni con Cipriani e 
Bellucci. Il Toro ha pagato a caro 
prezzo l’assenza del centravanti 
Stellone, che ha tolto peso e perso¬ 
nalità all’attacco, ma il presidente 
Cairo può consolarsi pensando allo 
spettacolo di pubblico offerto dal 
Delle Alpi: 30 mila spettatori, tra 
abbonati e paganti, appena tre mila 
in meno della partitissima Juve-In- 
ter della domenica precedente. 

La curva Maratona presentava la 
scenografia dei giorni belli, esplo¬ 
dendo in un lungo applauso durante 


il minuto di silenzio in memoria di 
Franco Scoglio. Poi la partita: si par¬ 
te al piccolo trotto, con un gran nu¬ 
mero di Rosina in dribbling e un ti¬ 
raccio di Beliucci appena alto unici 
brividi del primo quarto d’ora. Il To¬ 
ro non gioca male, ma si avverte 
l’assenza di Stellone, situazione che 
costringe Muzzi ad arretrare spesso 
ai trenta metri per andare a guada¬ 
gnare palla. Il Bologna concede po¬ 
chissimo, raddoppia sistematica- 
mente Rosina e si avvale del fatto 
che Fantini non sia ispirato come 
mercoledì ad Arezzo. Il risultato è 
che la squadra di De Biasi tiene 
maggiormente il possesso palla, ma 
non costringe Pagliuca a fare una 
parata degna di questo nome in tutto 
il primo tempo. Nella ripresa il Bo¬ 
logna sale di livello e mette gli av¬ 
versari alle corde: i rossoblù (per 
l’occasione in maglia bianca) sfiora¬ 


no il gol prima con un’incursione di 
Antonazzo e soprattutto con un ra¬ 
soterra di Cipriani, che supera an¬ 
che Taibi ma si infrange sul palo. 
De Biasi prova ad aggiungere peso 
all’attacco, inserendo Bongiovanni 
per Doudou, ma le cose migliori le 
continua a far vedere il Bologna, 
che si vede annullare un gol di Ci¬ 
priani per fallo in attacco e nelle bat¬ 
tute finali centra una traversa su pu¬ 
nizione con Bellucci, che poi co¬ 
stringe agli straordinari Taibi con 
un gran colpo di testa. 

Dopo una prova del genere, la pan¬ 
china di Ulivieri appare più salda 
(anche se in tribuna era presente 
Ventura), ma l’umore di Renzaccio 
non era dei migliori. Dopo aver ca¬ 
lorosamente salutato De Biasi al¬ 
l’ingresso in sala stampa, vedendo 
che il presidente granata Cairo si di¬ 
lungava in un’intervista, ha preso e 
se ne è andato, accompagnato dal fi¬ 
do Marocchi. «Oggi si vede che non 
è giornata», ha mormorato allonta¬ 
nandosi, dopo aver detto due battute 
al volo ai cronisti al seguito del Bo¬ 
logna. «Siamo un cantiere aperto, 
ma stavolta abbiamo fatto un passo 
in avanti. Ci hanno annullato un gol, 
uno l’abbiamo sbagliato, abbiamo 
colpito due pali. Comunque, pensia¬ 
mo positivo». 



L’esultanza di Kimi Raikkonen Foto di Gero Breloer/Ansa 


FORMULA 1 Gara spettacolare a Suzuka 

Raikkonen rimonta 
e vince in Giappone 


Alonso 3°, Schumi 7 


■ Sarà ricordato per essere stato 
il più bravo della stagione 2005, 
quello che ha vinto più Gran Pre¬ 
mi - finora sette - ma senza essere 
stato premiato dal titolo mondia¬ 
le. Kimi Raikkonen conquista an¬ 
che il Gp del Giappone - passan¬ 
do all’ultimo giro la Renault di 
Giancarlo Fisichella - dopo esse¬ 
re partito 17° sulla griglia. Terzo 
il neocampione del mondo, Fer¬ 
nando Alonso, protagonista, al 
pari del finlandese, di una rimon¬ 
ta clamorosa. La penultima prova 
del mondiale di FI ha regalato 
una lunga teoria di sorpassi. E an¬ 
che l’ingresso della safety car in 
pista per un cruento incidente oc¬ 
corso all’altra McLaren affidata a 
Montoya. Sorpassi che hanno 
mietuto vittime illustri, Michael 
Schumacher in testa, con il tede¬ 
sco alla fine 7° e Barrichello 12° 
dopo essere anche volato fuori al¬ 


la prima curva del primo giro. Il 
circus si rinconcilia con i tifosi e 
sfida la MotoGp per l’agonismo 
riscontrato sul difficile circuito di 
Suzuka. Non capita tutti i giorni 
di vedere uno Schumacher passa¬ 
to all’esterno - a 300 all’ora - su 
due delle curve più difficili del 
mondiale. Lo hanno fatto - e per 
due volte - sia Raikkonen, sia 
Alonso. Il finlandese resta il vero 
alfiere della McLaren, dato che 
Montoya si è rivelato per l’ennesi¬ 
ma volta inaffidabile. Facilitando 
di fatto il sorpasso da parte della 
Renault anche nel mondiale Co¬ 
struttori. Che si deciderà dunque 
domenica prossima in Cina. «Il 
terzo posto nel titolo Costruttori 
non è poi da buttare, consideran¬ 
do che questa è la peggiore stagio¬ 
ne da quando sono a Maranello» 
fa sapere amaramente Schumi. 

lo.ba. 


Ippica 

FairbankGi batte record Varenne 

Il cavallo Fairbank Gi, guidato da Giuseppe Mai- 
sto, ha vinto la 78/a edizione del derby italiano 
di trotto, corso ieri all' ippodromo romano di Tor 
di Valle. Il tre anni della scuderia Amc ha prece¬ 
duto all'arrivo Flechee For Kelly Park:1.13 netto 
sui 2100 metri del percorso, che ha frantumato 
il precedente record di 1.13.9 ottenuto da Va¬ 
renne nell'edizione del 1998. 

Ciclismo 

AZabel vince la Parigi-Tours 

Il 35enne tedesco della T-Mobile si è aggiudica¬ 
to la 99 a edizione della Parigi-Tours, penultima 


prova del ProTour, battendo in volata l’italiano 
Bennati. Per Zabel è la terza vittoria nella classi¬ 
ca francese, dopo le edizioni del ‘94 e del ‘03. 

T orneo Karol Wojtyla 

La Roma batte la Juve in finale 

Igiallorossi si sono imposti per 2-1 ai tempi sup¬ 
plementari. Alla finale, disputata allo stadio Fla¬ 
minio di Roma, hanno assistito 4.000 persone, 
con una larga presenza di tifosi juventini. Tra gli 
ospiti) Franco Sensi e Attilio Bellucci, assesso¬ 
re provinciale allo Sport. 

Tennis 

Davemport trionfa a Filderstadt 

La tennista statunitense ha sconfitto in finale la 
francese Amelie Mauresmo per 6-2 6-4, conqui¬ 
stando i 150° torneo del la sua carriera. 


Schedine e quote 

Totocalcio; Arezzo-Pescara X; Atalanta-Albinoleffe 
1; Avellino-Cremonese 1; Brescia-Triestina 1; Cata- 
nia-VicenzaX; Crotone-MantovaX; Modena-Catanza- 
ro 1 ; Torino-Bologna X; Verona-Ternana 1 ; Juve Sta- 
bia-SangiovanneseX; Lucchese-Pisa2; Massese-Pe- 
rugia2; Pro Patria-PadovaX; Salernitana-GenoaX 

Quote; ai quattordici 44.562 €; 

ai tredici 1.162 €; ai dodici 104 € ;ai nove 293 €. 

Totogol; 4-2-3-1 -4-2-1 -1 -1-2-3-3-4-1 ; 

nessun 14; nessun 13; ai dodici 113.657 €; 
agli undici 2.550€ 

Totip; I Corsa 2-1 - Il Corsa 2-X - III Corsa 1-2 - IV 
Corsa 1 -2 - V Corsa 2-X - VI Corsa 2-X - Corsa+: (1 ) - 

( 12 ). 

Nessun "14": Ai "12": € 2.889,01 
Agli "11 € 276,34; Ai "IO": €39,97 


Scacchi 


J Adolivio Capece 

È Ruky la mascotte 
di Torino 2006 

■ La Mascotte delle Olimpiadi scacchistiche 

Le Olimpiadi degli scacchi di Torino 2006 hanno 
ufficialmente la loro mascotte! Si chiama “Ruky” ed è nata 
da un’idea di Annalisa Mondino che lo scorso anno 
frequentava laterza media alla "Schiaparelli-Marconi” di 
Savigliano (Cuneo): ora ha 14 anni ed è iscritta a 
Ragioneria. Al concorso indetto per la scelta della 
mascotte hanno partecipato centinaia di ragazzi delle 
scuole piemontesi di ogni ordine e grado. Le cerimonia di 
presentazione si è svolta aTorino la scorsa settimana alla 
presenza di Patrizia Bugnano (Assessore allo Sport della 
Provincia), Santina Vinciguerra (Assessore al Sistema 
Educativo del Comune), Anna Maria Dominici (Direttore 
Ufficio Scolastico Regionale). Sul Portale Olimpico 
www.chessolympiad-torino2006.org le fotodi Rukyedella 
sua ideatrice. Ricordiamo che intanto è iniziata la partita di 


Sergio Mariotti contro il Mondo: sono già centinaia i 
giocatori che hanno aderito alla sfida. Chiunque può 
partecipare e proporre la propria mossa: la più ‘votata’ sarà 
la mossa del mondo; si può entrare in gioco in qualsiasi 
momento. Tutti i dettagli sul Portale Olimpico. 

■ Campionato del Mondo 

Ricordando ai Lettori che la scorsa settimana la nostra 
rubrica è stata pubblicata giovedì, vediamo la situazione 
del Campionato del Mondo individuale di San Luis 
(Argentina), che termina venerdì prossimo. Classifica del 
girone di andata: Topalov6.5; Svidler4.5; Anande Leko 
3.5; Kasimdzhanove Morozevich 3; Judit Polgare Adams 
2. Nelle due successive partite, Anand ha battuto la Polgar 
e Morozevich ha battuto Kasimdzhanov e Leko, patte le 
altre. A cinque turni dallafine, dunque, Topalov ancora in 
vantaggio di due punti e apparentemente inarrestabile 
verso la conquista del titolo iridato. Sito internet 
www.wccsanluis.net 

■ La partita della settimana 

Dal Mondiale di San Luis, una delle partite decisive del 
girone di andata. 


la partita 


Svidler-Topalov (Difesa Siciliana) 1. e4c52. Cf3d63. 
d4 c:d4 4. C:d4 Cf6 5. Cc3 a6 6. Ae3 Cg4 7. Ag5 h6 8. 
Ah4 g5 9. Ag3 Ag710. h3 Ce511. Cf5 A:f512. e:f5 
Cbc613. Cd5e614. Ce3 Da5+15. c3Cf3+16. D:f3 
A:c3+17. Rdl Da4+!? 18. Cc2A:b219. f:e6f:e620. 
Db3 ! D : b3 21. a: b3 A: al 22. C : al Re7 23. Ad3 Tac8 24. 
Tel Cd425.f3Tc326.Rd2Thc827.Tb1 T3c5!28.b4 
Td5 29. Af2 Rd7!? 30. Ae3 Cf5 31. Af2 Ch4!? 32. A:h4 
g : h4 33. Cc2 h5 34. Te 1 Tg8 35. Rc3 (? !) a5 ! 36. Ac4? 
Tc837. Ce3Tb5! 38. Rd3T:b439. A:e6+R:e640. 
Cc2+ Rd5 41. C:b4+ a:b4 42. Te7 b5 43. Th7 Tc3+ 44. 
Rd2Tc4! 0-1. 

■ Calendario 

Tornei. Dal 14 al 16 ottobre Ravenna, tei. 349-4433424. Il 
15-16 e 22-23 Castelfidardo, presso ristorante da Peppe, 
tei. 393-9172698; Trapani, tei. 329-0734589. 
Ricordiamo anche dal 14 ottobre il Campionato di Milano, 
presso la Scacchistica di via Carlo Bazzi 49, tei. 

02-89512120. Semilampo del 16 ottobre: Roccadi Papa 
(Roma, con Mariotti, Godena e Fabio Bruno) tei. 
340-0634399; Guiglia(Mo)tel. 338-1501401 ; Rivoli (To, 
campionato piemontese open) 011 -9585540. 


Yegiazarian - Tischbierek 


■ Karabakh 
(Armenia), 
ottobre 2005 

■ Il Nero 
muove e vince 

■ Ci vuole 
colpo d’occhio. 
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Serie B 


RISULTATI 


Arezzo - Pescara 

2-2 

Atalanta - Albinoleffe 

2-0 

Avellino - Cremonese 

2-1 

Brescia - Triestina 

1-0 

Catania - Vicenza 

2-2 

Cesena - Bari 

Oggi 20,30 

Crotone - Mantova 

1-1 

Modena - Catanzaro 

1-0 

Piacenza - Rimini 

Oggi 20,30 

Scc Torino - Bologna 

0-0 

Verona - Ternana 

1-0 


PROSSIMO TURNO 
10 a di andata 

Albinoleffe - Avellino 
Bari - Atalanta 
Bologna - Vicenza 
Catanzaro - Crotone 
Mantova - Catania 
Pescara - Brescia 
Piacenza - Cesena 
Rimini - Cremonese 
Ternana - Scc Torino 
Triestina - Modena 
Verona - Arezzo 


MARCATORI 

7 reti: Bucchi (Modena). 

6 reti: Abbruscato (Arezzo, 2 rig.). 

5 reti: Adailton (Verona, 1 rig.), Fan¬ 
tini (Scc Torino), Noselli 
(Mantova), Beliucci (Bolo¬ 
gna). 

4 reti: Motta (Rimini), Corona (Ca¬ 
tanzaro), Spinesi (Catania, 2 
rig.). 

3 reti: Godeas (Triestina), Camma¬ 
rata (Pescara), Matteini (Pe¬ 
scara, 1 rig.), Graziani (Man¬ 
tova), Salvetti (Cesena), Pos- 
sanzini (Brescia), Santoruvo 
(Bari), Danilevicius (Avelli¬ 
no), Ventola (Atalanta, 2 rig.), 
Floro Flores (Arezzo). 


a i 

Punti 

PARTITE 

RETI 


G 

V 

N 

P 

FATTE 

SUBITE 

Mantova 

21 

9 

6 

3 

0 

14 

6 

Modena 

19 

9 

5 

4 

0 

10 

3 

Atalanta 

18 

9 

6 

0 

3 

13 

11 

Scc Torino* 

17 

8 

5 

2 

1 

9 

3 

Cesena* 

15 

8 

5 

0 

3 

14 

11 

Catania 

15 

9 

4 

3 

2 

14 

9 

Verona 

15 

9 

4 

3 

2 

9 

5 

Triestina 

15 

9 

4 

3 

2 

8 

4 

Crotone 

14 

9 

4 

2 

3 

12 

9 

Brescia 

13 

9 

3 

4 

2 

11 

9 

Arezzo 

13 

9 

3 

4 

2 

10 

7 

Bologna 

12 

9 

3 

3 

3 

9 

10 

Piacenza* 

11 

8 

3 

2 

3 

11 

12 

Pescara 

11 

9 

3 

2 

4 

12 

13 

Bimini* 

9 

8 

2 

3 

3 

12 

12 

Avellino 

8 

9 

2 

2 

5 

9 

16 

Vicenza 

8 

9 

2 

2 

5 

8 

13 

Bari** 

6 

7 

1 

3 

3 

6 

8 

Cremonese 

6 

9 

1 

3 

5 

7 

12 

Albinoleffe 

5 

9 

0 

5 

4 

5 

10 

Ternana 

5 

9 

1 

2 

6 

5 

16 

Catanzaro 

4 

9 

1 

1 

7 

5 

14 


Cittadella 

1 

Spezia . 

17 

Giulianova 

0 


„ 15 

Novara 

1 

Padova .. 

.. 13 

Lumezzane 

1 

Sambenedettese .12 

Pizzighettone 

2 

Lumezzane. 

..11 

Ravenna 

1 

Giulianova. 

..11 

Pro Patria 

2 

Genoa (-3). 

..10 

Padova 

2 


.. 10 

Pro Sesto 

1 

Pizzighettone.... 

...10 

San Marino 

1 


.... 9 

Salernitana 

0 

Cittadella. 

.... 8 

Genoa 

0 

Pro Patria. 

.... 7 

Sambenedettese 

3 

San Marino . 

....7 

Fermana 

2 

Pro Sesto . 

.... 7 

Spezia 

4 

Pavia . 

... 7 

Pavia 

0 

Salernitana . 

....6 

Teramo 

1 


.... 5 

Monza 

1 

Fermana .. 

.... 1 

1 Foggia 

1 

Sangiovannese 

...17 

Grosseto 

1 

Napoli . 

„ 15 

Gela 

0 

Perugia .. 

.. 14 

Napoli 

0 


.. 11 

Juve Stabia 

1 

Manfredonia . 

,.11 

Sangiovannese 

1 

Frosinone . 

..11 

Lanciano 

1 

Grosseto . 

.. 10 

Sassari Torres 

1 

Sassari Torres ... 

...10 

Lucchese 

1 

Massese.. 

.... 9 

Pisa 

2 

Lucchese. . 

.... 8 

Manfredonia 

1 

Juve Stabia . 

....8 

Chieti 

0 

Gela . 

... 7 

Martina 

3 

Pisa . 

... 7 

Frosinone 

1 

Lanciano .. 

.... 7 

Massese 

1 

Chieti . 

... 7 

Perugia 

2 


.... 5 



cadette 


E LE CLASSIFICHE 


Pistoiese Oggi 20,45 
Acireale 


Foggia . 


* Una partita in meno 

* Due partite in meno 


ge 

Bassano Virtus - Olbia. 

.2-2 

Sudtirol. 

,17 

Valenzana .... 

...9 

CNI 

O 

Carpenedolo - Ivrea. 

.0-0 

Carpenedolo ..15 

Sanremese... 

...8 


Casale - Portogruaro. 

.0-0 

Cunen . 

.14 

Bassano Virtus 7 


Jesolo - Valenzana. 

.0-0 

Legnano 

,12 

Venezia 

..7 


Lecco - Sanremese. 

.2-0 

Ivrea. 

.12 

Montichiari .. 

...7 


Legnano - Montichiari. 

.2-1 

Lecco 

.10 

Olbia 

..6 


Pro Vercelli - Cuneo. 

.1-1 

Pergocrema 

....9 

Portogruaro.. 

...5 


Sudtirol - Pergocrema. 

.3-0 

Jesolo. 

...9 

Biellese. 

..5 


Venezia - Biellese. 

.3-0 

Pro Vercelli.. 

....9 

Casale. 

..4 


CO 

Bellaria Igea - Sansovino. 

..0-1 

Benevento.. 

...17 

Bellaria Igea ....8 

SM 

o 

Benevento - Castel S. Pietro.. 

,.2-0 

Sansovino .. 

...16 

Gubbio ............ 8 


Cuoiopelli - Cavese. 

. 1-0 

Cavese . 

...14 

Castel S.Pietro .7 


Foligno - Gualdo. 

. 4-1 

Sassuolo.... 

...12 

Castelnuovo ....7 


Gubbio - Carrarese. 

. 0-0 

Cuoiopelli... 

...12 

Carrarese.6 


Montevarchi - Ancona. 

, 0-0 

Spai. 

..11 

Beggio Emilia ..5 


Prato - Forlì. 

2-0 

Prato. 

.. 11 

Montevarchi ....5 


Sassuolo - Reggio Emilia. 

..1-0 

Ancona.. 

...11 

Forlì 4 


Spai - Castelnuovo. 

. 1-2 

Foligno. 

.8 

Gualdo.3 


O 

Andria Bat - Nocerina . 

. 1-1 

Gallipoli.16 

Viterbo. 

..7 

CM 

O 

Giugliano - Cisco Roma . 

. 1-1 

Melfi.14 

Latina. 

..7 


Igea Virtus B. - Vigor Lamezia. 1 -0 

Beai Marcian. 13 

Vigor Lamezia .7 


Melfi - Latina. 

... 1-0 

Giugliano.12 

Bifiti. 

, 7 


Modica - Potenza . 

... 0-1 

Cisco Boma ...12 

Provaste. 

..7 


Pro Vasto - Gallipoli . 

... 0-1 

Taranto 12 

Nocerina 

..6 


Rende - Reai Marcian . 

.... 2-0 

Modica.10 

Vittoria. 

..6 


Viterbo - Rieti . 

.. 1-1 

Potenza.9 

Andria Bat. 

..6 


Vittoria - Taranto . 

... 0-0 

Bende.9 

Igea Virtus B. 

...4 





































































































































































































In titanio? 
Evoluti 
questi 
terrestri! 




A partire da 

€ 79.00 





Fai tua la tecnologia dei vettori spaziali con Vagary Titanium, 
la collezione realizzata nello stesso metallo impiegato nell'industria 
aerospaziale per le sue doti di robustezza e leggerezza. 


VAGARY 
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MADONNA DEDICHERÀ UNA CANZONE AIJN 
CABALISTA. PER I RABBINI «DIO LA PUNIRÀ» 

Ecco una notizia rispetto alla quale è davvero difficile conludere con 
una opinione non salomonica. Madonna, la cantante, ha deciso di 
inserire nel suo prossimo disco una canzone dedicata al rabbino 
cabalista Yitzhak Luria. Ma i custodi del cabalismo, una mistica 
ebraica molto raffinata in cui hanno grande autorevolezza le relazioni 
numeriche, non sono d’accordo: giudicano che il nome del grande 
Luria non possa essere incluso in una 
operazione commerciale. Visto che il disco, 
Madonna non lo tiene per sé ma lo venderà, 
com’è ovvio, per moltiplicare i numeri che 
affollano il suo conto bancario. Come dare 


abaia 



torto a chi si preoccupa della conseguente mercificazione di una 
autorità del pensiero? Il fatto è che Madonna - è storia ormai datata - ha 
aderito a questa corrente mistica fin qui con tutto il suo nome, tanto che 
lo ha cambiato in «Esther». È andata in Isarele a pregare di qui e di là, 
sulle tombe dei grandi padri della cabalà, si è scontrata per questa sua 
passione proprio con i custodi di questa filosofia che impone alle donne 
una certa distanza. Come dare torto a una donna che forza in generale i 
vincoli del maschilismo in tutte le sue forme? Il fatto è che Madonna 
Esther è una donna piena di soldi, il che la rende potente, tanto da 
metterci nelle condizioni di occuparci delle sue pulsioni più private. Il 
capo del collegio rabbinico, Rafael Cohen, ha detto che « prova pietà 
per quella cantante che rischia adesso di essere punita dal cielo». Basta 
che le incenerisca la ricchezza, direbbe il grande Salomone. 

ToniJop 


AVVENTI TV Non se ne sa nul¬ 
la ma ci sono giornali e forze 
politiche che ne parlano male. 
Da destra, per mettere le mani 
avanti. Hanno paura di Celenta- 
no e del suo parterre di ospiti. 
Certo, non sono riusciti a met¬ 
tergli la museruola... 

■ di Roberto Brunelli 



ommedia o mistero? Gli «epurati» in massa sul 
«treno dei desideri che all’incontrario va» taa- 
tà-tà-tà-tà-taaa...? Un nuovo ramo del parlamento, 
chiaramente antiberlusconiano, che si materializ¬ 
za in via Gluck, provvisoriamente dislocato negli 
studi-capannone di Brugherio, a due passi da Mi¬ 
lano, politicamente più vibrante del Transatlanti- 


Un frammento dello spot tv di «Rockpolitik». Sotto, Adriano Celentano 




co? Che succede nella «fabbrica» di Rockpolitik , 
il nuovo programma di Adriano Celentano detto 
da quarantanni il Molleggiato, che debutterà su 
RaiUno giovedì 20 prossimo venturo? E perché 
alcuni giornali si sono già scatenati, lanciandosi in 
poderose inquisizioni sul riposizionamento della 
televisione di Stato in vista delle prossime elezio¬ 
ni politiche, a cominciare, inutile dirlo, da quelli di 
destra che sibilano «Arriva la sinistra dei Pippi- 
baudi» ( Libero ), livorando su Celentano che è un 
«Forrest Gump che fiuta il vento» e insinuando 
che «gli esiliati non sono mai stati veramente esi¬ 
liati», a cominciare da Beppe Grillo e Roberto Be¬ 
nigni? 

Quel che è sicuro è che bisognerebbe dare un pre¬ 
mio a chi s’è inventato la fantasiosa lista di invitati 
nel salotto di Adriano, e a chi gli ha fatto l’immen¬ 
so piacere di tremare prim’ ancora siano iniziate le 
prove (Fabrizio Del Noce, direttore di Rail, defi¬ 
nito «nervoso» per ciò che potrà esser detto, il di¬ 
rettore generale Alfredo Meocci nel ruolo del ga¬ 
rantista e difensore della libertà d’espressione: 
«Celentano? Potrà dire quello che vuole»). 

Allora, si è detto e scritto e si è ipotizzato che sa¬ 
rebbero venuti a Rockpolitik \g seguenti personali¬ 
tà mondiali: il presidente statunitense George W. 
Bush, il leader dell’Unione Romano Prodi e l’at¬ 
tuale presidente del consiglio Silvio Berlusconi 
(ambedue confrontati con il comico Maurizio 
Crozza che ne fornirebbe le rispettive imitazioni), 
il subcomandante Marcos, leggendario capo del¬ 
l’esercito di liberazione del Chiapas e poeta, il 
cantante dei Rolling Stones Mick Jagger, il rocker 
Manu Chao, venerato dalle varie galassie del mon¬ 
do no global e Franco Battiato, primo e ultimo 
cantautore sufi, (...e, dato il noto spiritualismo mo¬ 
ralista del Molleggiato, grazie al quale tutte le sue 
epifanie televisive sono state accolte dagli italiani 
come dei miracoli del piccolo schermo, c’è chi 
narra di trattative con E Altissimo per avere in stu¬ 
dio lo spirito di Santa Teresa di Calcutta). Ma i no¬ 
mi che veramente hanno fatto inviperire tutta la 
destra (e, qualcuno di loro, pure qualche pezzo di 

Libero scrìve: arriva la 
sinistra dei Pippibaudi 
e Celentano è un 
«Forrest Gump che 
fiuta il vento». Del Noce 
trema, Meocci anche... 



sinistra) sono i seguenti: Enzo Biagi, Michele San¬ 
toro, Daniele Luttazzi, Marco Travaglio, Sabina 
Guzzanti, Corrado Guzzanti, Paolo Rossi, Beppe 
Grillo, Roberto Benigni. Niente da dire, nel com¬ 
plesso uno splendido battage pubblicitario, una 
sorta di «reality show» mediatico ancor più effica¬ 
ce di una spedizione dei pericolosi comici di sini¬ 
stra insieme a Bush sull’Isola dei famosi a cavar¬ 
sela con Al Bano. 

L’unico veramente certo è Roberto Benigni, che si 
presenterà alla seconda puntata di Rockpolitik 
Probabili, secondo il borsino mediatico affetto da 
celentanite, Eros Ramazzotti e Ligabue. Scarsa¬ 
mente interessato sarebbe invece Vasco Rossi, 
certa l’assenza di Francesco De Gregori. Pare che 
ci saranno gruppi dell’underground napoletano. 

Ad ascoltare le voci 
sul palco di Adriano 
ci saranno Bush, Prodi 
Berlusconi, Jagger e, 
si mormora, Santa 
Teresa di Calcutta 


M di ToniJop 


Non lo fare, Adriano, questa volta, se puoi, se 
vuoi, non lo fare. Come ci piacerebbe scrivere 
una letterina a questo bravo ragazzo di parrocchia 
di un tempo che non c’è più per fargli apprezzare 
un punto di vista, il nostro, che se la passa come 
può tra stima, simpatia e «perché cavolo ha tirato 
di nuovo la volata alla chiesa più introversa e dog¬ 
matica». Avremmo voluto, dovuto, scrivergliela 
molto tempo fa e non lo abbiamo fatto quando si 
mise a predicare cantando sui capelloni che non si 
lavavano e non credevano in dio. Oppure, più 
avanti, quando macinò davanti ai microfoni «Chi 
non lavora non fa l’amore», parabola socioerosin- 


Così, sistemato il reparto musicale, mentre la de¬ 
stra da cinque anni è ancora alla disperata ricerca 
di comici di destra, è sui satirici politicamente 
orientati a sinistra che E immaginazione ferve di 
più: Guzzanti (Corrado) tornerà con l’imitazione 
di Tremonti o quella di australopiteco-Bossi? Lut¬ 
tazzi farà una visita ginecologica a Letizia Morat¬ 
ti? Travaglio si farà arrestare in diretta? Benigni 
calerà le braghe»? Il Molleggiato medesimo, Lui, 
nei suoi Grandi Monologhi delle Grandi Verità, 
dirà qualcosa che possa esser considerato una vio¬ 
lazione della par condicio, come un’ingerenza nel¬ 
la campagna elettorale, come una critica all’inqui¬ 
lino di Palazzo Chigi? Curioso questo paese dove 
si fa la morale preventiva (Mattia Feltri, sulla 
Stampa , «Il ritorno degli epurati pronti a farsi epu¬ 
ratori») ai comici che ancora non si sa se ci an¬ 
dranno o no da Celentano. Curioso anche il fatto - 
si fa notare dagli ambienti celentaneschi - che in 
Italia sia in qualche modo considerato «scandalo¬ 
so» che un conduttore dica più o meno quello che 
vuole. Nondimeno è con questa pubblicità che sta 
facendo i conti lo staff riunitosi intorno ad Adria¬ 
no (Vincenzo Cerami, Carlo Freccero, Andrea 
Scrosati, Claudio Fasulo, Diego Cugia, Maurizio 
Cavesan). Un gruppo di astuti vergatori del picco¬ 
lo schermo che ti fanno capire tutto ciò che il pro¬ 
grammo non sarà: non sarà un varietà, non sarà un 


dacale costruita su una figura di donna che fece 
imbufalire le donne. Già, le donne. Come quella 
di «Siamo la coppia più bella del mondo», in cui 
lei è una bambina - ovviamente per modo di dire - 
ed è questo il tratto che conquista il suo amore. E 
va bene: sono solo canzonette. Eppure, se in 
America avrebbero voluto, e ci sono andati vici¬ 
ni, ammazzare Dylan perché si era permesso di 
tradire il folk con una chitarra elettrica, bisognerà 
ammettere che una letterina di «perché, proprio 
tu» a un nostro beniamino che ogni tanto ci 
schianta col suo moralismo bacchettone è un bel 
segno di civiltà. Prima che una dimostrazione di 
affetto intramontabile. Vorremmo scrivergli, giu¬ 
sto oggi, alla vigilia del suo grande appuntamento 


reality show, non sarà un programma comico. «Di 
certo ogni passaggio di Celentano sul piccolo 
schermo ha rappresentato una cesura, un’innova¬ 
zione determinante, per il linguaggio televisivo», 
si dice dalle parti di Adriano: ebbene, il sol del¬ 
l’avvenire della tv è servito. 

P.S. A proposito di sol dell’avvenire della tv. Mas¬ 
simo Giletti ha detto ieri, in diretta a Domenica In , 
che «questo è un paese che non ha più rispetto del¬ 
la vita civile», ed ha ricordato i bambini che muo¬ 
iono in Africa. «Io non avrei mai mandato quella 
cassetta», aggiunge, a proposito del filmato del¬ 
l’ex allenatore Scoglio morto durante una trasmis¬ 
sione televisiva. Segue telepromozione da lui in¬ 
terpretata: «Finalmente avrai addominali più piat¬ 
ti!». 

Va in onda il 20 ottobre 
ed è un incubo: temono 
di vedere in un colpo 
solo Biagi, Luttazzi, 
Santoro, Guzzanti, 
Rossi, Grillo, Travaglio 


televisivo, perché sono tempi duri per chi non è 
allineato o non si allinea con i precetti teocratici 
impostati da una cultura che, rispetto alle grandi 
aperture del Concilio Vaticano II, come il treno 
dei desideri «allincontrario va». Caro Adriano, 
qui siamo tutti scomunicati, o quasi, come i pove¬ 
ri fratelli omosessuali che da sempre vestono la 
tonaca e che ora non dovrebbero più poterlo fare, 
come chiunque faccia l’amore fuori da un matri¬ 
monio santificato. O lo faccia garantito da un pre¬ 
servativo. La vita è sempre più un intreccio di fili 
spinati che criminalizza gioia e piacere e la reli¬ 
gione, le religioni, tendono a irrigidirsi come im¬ 
mense caserme. Sempre più lontane, Adriano, 
dalla mitezza di una parrocchia di via Gluck che 
non si è mai sognata di evadere dal dominio delle 
carezze delle anime. Quando avevamo i capelli, è 
successo che li abbiamo portati lunghi, come ci 
piaceva. È successo che molti di noi non abbiano 
creduto in dio e che non abbiano fatto del male a 
nessuno, mentre è successo che molti credenti, 
ben pettinati e ben lavati, abbiano macchiato di 
sangue la moquette della storia. Terribilmente 
convinti di essere nel giusto. Vorremmo chiedere 
a Celentano di scrivere una lettera anche a loro. 


MESSAGGI Riflessioni alla vigilia di «Rockpolitik» 

Lettera inedita (e mai scritta) 
a un ragazzo della via Gluck 
















































I PROGRAMMI TV E RADIO DI OGGI 


18 l’Unità _ IN SCENA 

lunedì 10 ottobre 2005 



Salvate il soldato Ryan 

Il capitano deiresercito americano 
Miller (Tom Hanks), aH’indomani 
dello sbarco in Normandia, riceve 
Tincarico di rintracciare l’ultimo 
sopravvissuto di quattro fratelli, il 
soldato James Ryan (Matt 
Damon). Cinque premi Oscar. La 
pellicola sarà preceduta, alle 21.00, 
dal documentario “D-Day il 
giorno del soldato Ryan”, accurata 
ricostruzione dello sbarco del 6 
giugno 1944. 

22.30 LA7. GUERRA. 

Regia: Steven Spielberg 
Usa 1998 


Arabesque 

Un archeologo americano, David 
Pollock (Gregory Peck) accetta 
l’invito di un suo collega arabo e si 
reca nel suo paese per decifrare un 
misterioso geroglifico. Lì conosce 
la bella Yasmin (Sophia Loren), 
amica del suo padrone di casa. 
Qui, però, scopre che qualcuno ha 
un motivo per ucciderlo e l’unica 
che può aiutarlo è appunto 
Yasmin, che si rivela un agente 
segreto... 

16.35 RETE 4. THRILLER. 

Regia: Stanley Donen 
Usa 1966 


La storia siamo noi 

Giovanni Minoli ricostruisce quel 
terribile giorno che ha cambiato per 
sempre l’America e il mondo intero: 
l’H settembre 2001. E lo fa con 
un’angolazione particolare, una 
docu-fiction di David Hickman che, 
utilizzando l’audio originale delle 
comunicazioni intercorse tra 
l’equipaggio del volo 11 
dell’American Airlines e la torre di 
controllo, dall’imbarco dei passeggeri 
al suo schianto, documenta i tragici 
eventi di quella giornata. 

23.40 RAI TRE. RUBRICA. 

“Ora Zero 11 settembre” 


Don Camillo... 

Il parroco di Brescello, don 
Camillo (Fernandel), è stato 
promosso monsignore e trasferito 
a Roma dove ritrova il suo nemico 
di sempre, Peppone (Gino Cervi), 
ormai senatore. La nostalgia per il 
loro paesino emiliano è il 
sentimento che li unisce e arriva 
l’occasione di ritornare alle vecchie 
lotte: a Brescello è in corso 
un’accesissima disputa su di un 
terreno dove sorge una cappella... 

21.00 RETE 4. COMMEDIA. 

Regia: Carmine Gallone 

Italia 1961 


| Programmazione ■ 







^ RAI UNO 

RAI DUE 

^ RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^ 5 ) CANALE 5 

D 

ITALIA 1 

06.45 UNOMATTINA. Attualità. 

06.20 L’ISOLA DEI FAMOSI 3. Reai 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

06.10 BATTICUORE. Telenovela. 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 

08.50 WILLY IL PRINCIPE 

Conducono Monica Maggioni, 

Tv. Conduce Massimo Caputi 

08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

Con Gabriel Corrado, 

07.55 TRAFFICO. News 

DI BEL AIR. Situation Comedy. 

Luca Giurato. 

06.55 QUASI LE SETTE. Rubrica 

Rubrica. Con Giovanni Minoli 

Valeria Bertucceli 

07.57 METEO 5 

“Indovina chi torna a casa?”. 

All’interno: 07.00 TG 1 

07.00 G0 CART MATTINA. Rubrica 

09.05 APRIRAI. Rubrica. 

06.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

07.58 BORSA E MONETE. Rubrica 

Con Will Smith, James Avery 

07.30 TG 1 L.I.S. Telegiornale 

09.30 SORGENTE DI VITA 

A cura di Silvia Negri 

06.50 SECONDO VOI. Rubrica 

08.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

09.25 FINALMENTE A CASA. 

08.00 TG 1. Telegiornale 

10.00 TG 2. Telegiornale 

09.15 COMINCIAMO BENE-ANI¬ 

07.05 PESTE E CORNA 

08.50 IL DIARIO. Talk show. 

Film Tv (USA, 2000). 

09.00 TG 1. Telegiornale 

All’interno: TG 2 MOTORI 

MALI E ANIMALI E.... Rubrica 

E GOCCE DI STORIA. Rubrica 

Conduce Maurizio Costanzo 

Con Park Overall, Jason Beghe. 

1 TG DELLA STORIA 

TG 2 MEDICINA 33 

09.30 COMINCIAMO BENE 

07.10 SUPERPARTES. Rubrica. 

09.05 TUTTE LE MATTINE. 

Regia di Artie Mandelberg 

09.30 TG 1 FLASH. Telegiornale 

10.40 183° ANNIVERSARIO 

PRIMA. Rubrica 

Conduce Piero Vigorelli 

Talk show. Conduce 

11.15 MUSIC SHOP. Televendita 

10.50 TG PARLAMENTO. 

FONDAZIONE CORPO 

10.15 COMINCIAMO BENE. 

07.50 CHARLIE’S ANGELS. 

Maurizio Costanzo. Con Luisella 

11.20 JOHN DOE. Telefilm. 

Rubrica 

FORESTALE DELLO STATO 

Rubrica. Conducono Fabrizio 

Telefilm. “Angelo volante 

Costamagna, Marica Morelli 

“L’esca”. Con Dominic Purcell, 

10.55 APPUNTAMENTO 

11.20 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

Frizzi, Elsa Di Gati 

non identificato”. Con 

All’interno: 09.35 

Jayne Brook 

AL CINEMA. Rubrica 

Conduce Giancarlo Magalli. 

12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

Farrah Fawcett, Kate Jackson 

TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

Con Fiordaliso, Mara Carfagna 

12.25 TG 3 SHUKRAN. Rubrica 

08.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 

11.25 GIUDICE AMY. Telefilm. 

Conduce Paolo Del Debbio 

Rubrica. Conduce 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

12.45 COMINCIAMO 

Conduce Fabrizio Trecca 

“Requiem”. Con Amy 

12.25 STUDIO APERTO 

Alessandro Di Pietro 

13.30 TG 2 COSTUME 

BENE - LE STORIE. Rubrica 

09.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

Brenneman, Tyne Daly 

13.00 STUDIO SPORT. News 

All’interno: 11.30 TG 1 

E SOCIETÀ. Rubrica 

13.10 SNOWY RIVER - LA SAGA 

“Una promozione pericolosa”. 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

15.00 DAWSON’S CREEK. 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. 

DEI MCGREGOR. Telefilm. 

Con Adeline Blondieau, 

Con Sara Ricci, Fabio Mazzari 

Telefilm. “Situazione 

Gioco. Conduce Antonella 

A cura di Luciano Onder 

“Pregiudizio razziale” 

Audrey Hamm 

13.00 TG 5. Telegiornale 

impossibile”. Con James 

Clerici. Con Beppe Bigazzi, 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

14.00 TG REGIONE /TG 3 

10.50 FEBBRE D’AMORE. 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

Van Der Beek, Katie Holmes 

Anna Moroni 

Conducono Monica Leofreddi, 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 

Soap Opera 

14.15 CENTOVETRINE. 

15.55 CAMPIONI, IL SOGNO. 

13.30 TELEGIORNALE 

Milo Infante 

15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Teleromanzo. Con Clemente 

Reai Tv 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

15.45 AL POSTO TUO. Talk show. 

15.10 TREDDI PRESENTA: 

11.40 FORUM. Rubrica 

Pernarella, Elena Barolo 

18.25 TRE MINUTI 

14.10 L’ISPETTORE DERRICK. 

Conduce Lorena Bianchetti 

LA TV DEI RAGAZZI. Rubrica 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk 

CON MEDIASHOPPING. 

Telefilm. “Il grido” 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. 

15.15 OUTTHERE. Telefilm 

14.00 GENIUS. Quiz 

show. Conduce Maria De Filippi. 

Televendita 

15.05 IL COMMISSARIO REX. 

17.15 ARTATTACK. Rubrica. 

16.15 GT RAGAZZI. News 

15.00 SAI XCHÉ?. Rubrica. 

Regia di Laura Basile 

18.30 STUDIO APERTO. 

Telefilm. “Rischi di cuore” 

Conduce Giovanni Muciaccia 

16.25 LA MELEVISIONE 

Conducono Umberto Pelizzari, 

16.15 AMICI. Reai Tv 

Telegiornale 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica 

18.10 RAI TG SPORT. News 

FAVOLE E CARTONI. Rubrica 

Barbara Gubellini 

17.05 VERISSIMO. 

19.00 LA VITA SECONDO JIM. 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

18.30 TG 2. Telegiornale 

16.35 LA MELEVISIONE. Rubrica 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

Rotocalco. Conducono 

Situation Comedy. “Chi la fa... 

Attualità. Conduce M. Cucuzza 

18.50 10 MINUTI. Attualità. 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO 

16.35 ARABESQUE. Film (USA, 

Benedetta Corbi, 

la spesa?”. Con James Belushi, 

All’interno: TG PARLAMENTO 

Conduce Milo Infante 

17.50 GEO & GEO. Rubrica. 

1966). Con Gregory Peck 

Giuseppe Brindisi 

Courtney Thorne-Smith 

17.00 TG 1. Telegiornale 

19.00 L’ISOLA DEI FAMOSI 3. 

Conduce Sveva Sagramola 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

18.45 PASSAPAROLA. Quiz. 

19.30 LA TALPA. 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz 

Reai Tv 

19.00 TG 3 /G REGIONE 

19.35 SIPARIO DEL TG 4 

Conduce Gerry Scotti 

Reai Tv 

SERA 






20.00 TELEGIORNALE. 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.00 RAI TG SPORT. News sport 

20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.10 EVERWOOD. Telefilm. 

Telegiornale. 

21.00 DESPERATE HOUSEWIVES 

20.10 BLOB. Attualità 

Telefilm. “Il dirottamento” 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

“Un nuovo amico” 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco 

1 SEGRETI DI WISTERIA LANE. 

20.30 UN POSTO AL SOLE 

21.00 DON CAMILLO 

LA VOCE DELLA DIVERGENZA. 

21.05 MAI DIRE LUNEDÌ. 

21.00 UN POSTO TRANQUILLO 2. 

Telefilm. Con Teri Hatcher, 

21.00 CHI L’HA VISTO? Rubrica. 

MONSIGNORE... MA NON 

Tg Satirico 

Show. Conduce Mago Forest. 

Miniserie. Con Lino Banfi, 

Felicity Huffman 

Conduce Federica Sciamili 

TROPPO. Film commedia 

21.00 DISTRETTO DI POLIZIA 5. 

Con la Gialappa’s Band 

Giorgio Marchesi 

22.40 TG 2. Telegiornale. 

23.05 TG3/TG REGIONE 

(Italia, 1961). 

Serie Tv. “Padri e figli” 

23.15 SCARY MOVIE 2. 

23.00 TG 1. Telegiornale 

22.50 L’ISOLA DEI FAMOSI 3 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO 

Con Fernandel, Gino Cervi. 

Indagine al distretto”. 

Film (USA, 2001). 

23.05 PORTA A PORTA. Attualità 

23.40 STRACULT. Rubrica 

23.40 LA STORIA SIAMO NOI 

Regia di Carmine Gallone 

Con Claudia Pandolfi, 

Con Marion Wayans, 

00.40 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

01.05 TG PARLAMENTO. Rubrica 

00.35 TG 3. Telegiornale 

23.25 APPUNTAMENTO 

Ricky Memphis. 

Shawn Wayans 

01.05 TG1 TURBO. Rubrica 

01.15 PROTESTANTESIMO 

00.55 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 

CON LA STORIA. Documentario. 

Regia di Lucio Gaudino 

00.55 STUDIO SPORT. News 

01.20 SOTTOVOCE. Rubrica 

01.45 MALE STELLE STANNO 

VISTE. Rubrica. “Nero su nero” 

Con Alessandro Cecchi Paone 

23.15 MATRIX. Attualità 

01.25 STUDIO APERTO - LA 

01.50 DIARIO DI FAMIGLIA. 

A GUARDARE? Rubrica 

All’interno: GILLES DELEUZE 

01.00 L.A. DRAGNET. Telefilm. 

00.45 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

GIORNATA. Telegiornale 

Rubrica. “Imparare a dire no” 

02.05 RICOMINCIARE 3. 

ÀVINCENNES (1975-76). Doc. 

“Festini macabri” 

01.15 STRISCIA LA NOTIZIA-LA 

01.35 SECONDO VOI. Rubrica. 

02.20 PHENOMENA. Film (Italia, 

Teleromanzo. Con Ray Lovelock 

02.15 DANTE E 1 CATARI. Doc. 

01.55 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

VOCE DELLA DIVERGENZA. Tg 

Con Paolo Del Debbio (replica) 

1984). Con Jennifer Connelly 

03.00 TG 2 SALUTE. Rubrica (r.) 

02.45 RAI NEWS 24. Attualità 

02.20 PIANETA MARE. Rubrica 

Satirico (replica) 

01.50 LA TALPA. Reai Tv. (replica) 



06.00 TG LA7 / METEO 

—OROSCOPO 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 

Con Antonello Piroso 
09.15 PUNTO TG. Telegiornale 
09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 
09.30 L’ISPETTORE TIBBS. 
Telefilm. “Terapia provvidenzia¬ 
le”. Con Carroll 0’Connor 

10.30 DISCOVERY CHANNEL. 
Documentario 

11.30 IL COMMISSARIO SCALI. 

Telefilm. “Sbronza mortale”. 

Con Michael Chiklis 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

13.05 MATL0CK. Telefilm. 

“Topi d’appartamento” T parte. 
Con Andy Griffith 
14.05 IL CARABINIERE. Film 
(Italia, 1981). Con Fabio Testi. 
Regia di Silvio Amadio 
16.00 ATLANTIDE. STORIE 
DI UOMINI E DI MONDI. 
Documentario. Conduce 
Francesca Mazzalai 
18.00 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 
Telefilm. 

“Caccia grossa”. 

Con David James Elliott 

19.00 STAR TREK ENTERPRISE. 

Telefilm. “Oasi”. 

Con Scott Bakula 


20.00 TG LA7. Telegiornale 
20.35 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Gad Lerner, 

Giuliano Ferrara 

21.00 D-DAY - IL GIORNO DEL 
SOLDATO RYAN. Documentario 

22.30 SALVATE IL SOLDATO 
RYAN. Film (USA, 1998). 

Con Tom Hanks. 

Regia di Steven Spielberg 
All’interno: 00.10 TG LA7 
02.05 25 a ORA - IL CINEMA 
ESPANSO. Rubrica di cinema 
03.15 N.Y.P.D. - NEW YORK 
P0LICE DEPARTMENT. Telefilm 


Satellite 


Radiofonia 


CKY 

CINEMA 1 

14.00 HOT CHICK - UNA 
BIONDA ESPLOSIVA. Film 
commedia (USA, 2002) 

16.20 BIG FISH. 

Film drammatico (USA, 2003). 
Con Ewan McGregor 

18.20 L0ADING EXTRA. Rubrica 
di cinema. “School of Rock” 

18.30 CINE LOUNGE. Rubrica 
18.40 CATERINA VA IN CITTÀ. 

Film commedia (Italia, 2003). 
Con Margherita Buy 

20.30 EXTRA LARGE. Rubrica 
20.50 CINE LOUNGE. Rubrica 
21.00 KILL BILL: VOLUME 2. 

Film azione (USA, 2003). 

Con Urna Thurman. 

Regia di Quentin Tarantino 

23.20 MI CHIAMANO RADIO. 
Film drammatico (USA, 2003). 
Con Cuba Gooding Jr. 

01.15 EXTRA LARGE. Rubrica 


CKY 

CINEMA 3 

14.10 HOLLYWOOD CLICK. 

Rubrica di cinema. 

“Michael Comte” 

14.40 CINE LOUNGE. Rubrica 

14.50 MARCI X. Film commedia 
(USA, 2003) 

16.20 SKY CINE NEWS. Rubrica 
16.55 12MILE R0AD. Film Tv 
drammatico (USA, 2003) 

18.30 CINE LOUNGE. Rubrica 

18.40 THE BUTTERFLY EFFECT. 
Film drammatico (USA, 2004). 
Con Ashton Kutcher. Regia di 
Eric Bress, J. Mackye Gruber 

20.35 L0ADING EXTRA. Rubrica 

20.50 CINE LOUNGE. Rubrica 
21.00 TULIPANO D’ORO. Film 

avv. (Fra, 2003). Con Vincent 
Perez. Regia di G. Krawczyk 

22.50 ANALISI DI UN DELITTO. 
Film thriller (USA, 1998) 

00.35 EXTRA LARGE. Rubrica 


SKY CINEMA 
AUTORE 

15.25 IL RITORNO. Film 
drammatico (Russia, 2003) 

17.20 CINE LOUNGE. Rubrica 

17.30 LA MESSA È FINITA. Film 
drammatico (Italia, 1985) 

19.10 CINE LOUNGE. Rubrica 

19.20 MONSIEUR IBRAHIM E I 
FIORI DEL CORANO. Film 
drammatico (Francia, 2003) 

21.00 SPECIALE MARE 
DENTRO. Rubrica di cinema 

21.30 OGNUNO CERCA 
IL SUO GATTO. 

Film commedia (Francia, 
1996). Con Garance Clavel. 
Regia di Cedric Klapisch 

23.10 VOLEVO SOLO 
DORMIRLE ADDOSSO. 

Film commedia (Italia, 2004) 

00.55 I SEGRETI DEL LAGO. 
Film drammatico (USA, 2002). 
Con Goran Visnjic 


CARTOON 

NETWORK 

13.35 AT0MIC BETTY. Cartoni 
14.05 NOME IN CODICE: KND. 

Cartoni 

14.35 MUCCA E POLLO. Cartoni 
15.10 DONATO FIDATO. Cartoni 
15.40 J0HNNY BRAVO. Cartoni 
16.05 LA SQUADRA DEL 

TEMPO / IL LABORATORIO DI 
DEXTER /1 GEMELLI CRAMP 
/T00NAMI: DUEL MASTERS 
1.5/T00NAMI: STATIC 
SHOCK /XIAOLIN SHOW- 
DOWN /AT0MIC BETTY /GLI 
AMICI IMMAGINARI DI CASA 
F0STER/JUNIPER LEE/ 

0ME IN CODICE: KND /LE 
SUPERCHICCHE. Cartoni 
20.55 PET ALIEN/LEONE IL 
CANE FIFONE /1 GEMELLI 
CRAMP/THE MASK/T00- 
NAMI: DUEL MASTERS 1.5. 
Cartoni 


DISCOVERY 

CHANEL 

13.00 PESCA ESTREMA. Doc. 
14.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario 

15.00 WHEELER DEALERS. 

Documentario 

16.00 CARRI ARMATI 
ASSASSINI. Documentario 
17.00 MITI DA SFATARE. 

Documentario 
18.00 GARE PERICOLOSE. 
Documentario 

19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario 

20.00 IL MEGLIO DEL MEGLIO. 

Doc. “Le corse più pazze” 

21.00 MITI DA SFATARE. Doc 

“Catapulta alla frontiera” 

22.00 QUANDO I FERRI CHI¬ 
RURGICI VENGONO DIMENTI¬ 
CATI. Documentario. 

23.00 TOP MACHINE. 

Documentario. “Auto sportive” 


ALL 

MUSIC 

12.00 THE CLUB. Musicale 

13.55 ALL NEWS. Telegiornale 
14.00 CALL CENTER. Musicale. 

Conduce Luca Abbrescia 
15.00 PLAY.IT. Musicale 
16.00 INB0X. Musicale. “La 
nostra musica i vostri sms” 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 INB0X. Musicale 
20.00 THE CLUB. Musicale 
21.00 ALL MODA. Rubrica. 

“Tutta la moda, la moda di 
tutti”. Conduce Lucilla Agosti 
22.00 ROTAZIONE MUSICALE. 
Musicale. “Le hit di oggi, 
i successi di ieri” 

24.00 THE CLUB. Musicale 
00.30 ROTAZIONE MUSICALE. 
Musicale. “Le hit di oggi, 
i successi di ieri” 


Sereno 

Vento: 

'7' 

Debole 

Variabile 

Moderato 

si* 

w 


Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 

n» 

Mare: 

Calmo 

Temporali 


Nebbia 

Mosso 

~! 


Neve 

Agitato 


))) 


OGGI 



Nord: nuvolosità irregolare sull'Emilia Romagna e basso 
Veneto. Poco nuvoloso sulle rimanenti regioni. 

Centro e Sardegna: molto nuvoloso sulle regioni adriatiche. 
Poco nuvoloso sulla rimanenti regioni con tendenza ad aumento 
della nuvolosità sulle regioni tirreniche. 

Sud e Sicilia: molto nuvoloso o coperto. 


DOMANI 



Nord: poco nuvoloso. 

Centro e Sardegna: molto nuvoloso con addensamenti a 
ridosso dei versanti appenninici. Parzialmente nuvoloso 
sull'isola. 

Sud e Sicilia: molto nuvoloso con precipitazioni sparse. 



Situazione: sulla nostra penisola permane un'area depressionaria 
dove sistemi nuvolosi ad essa collegata determinano condizioni di 
tempo moderatamente perturbato. 


RADIO 1 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 13.00 - 15.00 - 17.00 - 
18.00 -19.00 - 21.00 - 23.00 - 24.00 - 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

08.29 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.40 QUESTIONE DI TITOLI 
08.49 HABITAT 
09.06 RADIO ANCH’IO SPORT 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.46 PRONTO,SALUTE 
12.00 GR 1 - COME VANNO 
GLI AFFARI 

12.10 GR REGIONE 

12.36 LA RADIO NE PARLA 

13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 

14.07 CON PAROLE MIE 

14.47 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL C0MUNICATTIV0.1 LINGUAG¬ 
GI DELLA COMUNICAZIONE 

16.00 GR 1 AFFARI 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 

17.30 GR 1 TITOLI - AFFARI - BORSA 

18.30 GR 1 TITOLI - RADIO EUROPA 

18.37 L’ARGONAUTA 

19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 

19.36 ZAPPING. Conduce Aldo Forbice 

21.12 ZONA CESARINI 

22.00 GR 1 AFFARI 

23.05 GR 1 PARLAMENTO 

23.14 RADI01 MUSICA 

23.24 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION 
00.33 ASPETTANDO IL GIORNO 
00.45 LA NOTTE DI RADI01 
02.05 BELL’ITALIA 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 
- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 

21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
10.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
VERONICA IN. Con Veronica Pivetti 


11.30 FABIO E FIAMMA 
12.10 IL NOME DELLA ROSA 

12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI 

13.42 IL CAMMELLO DI RADI02 
GLI SPOSTATI 

15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
PICNIC. Con Max Tortora, Marco 
Marzocca e Francesco Maria Vercillo 

16.30 CONDOR. Con Luca Sofri 
17.00 610 (SEI UNO ZERO) 

18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - DECANTER. 

Con Federico Quaranta, l’inutile 
Tinto e Antonello Condorelli 
23.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
18.45 - 22.45 

07.15 PRIMA PAGINA 
09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE. Regia di Anna Antonelli 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO. QUESTO 
E ALTRO. Con Gabriele Frasca 

15.01 FAHRENHEIT 
16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. DIARIO 
AMERICANO. Con Andrea Salvatore 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 

20.00 MORIRE D’AMORE. STORIE 
DI AMANTI FELICI E SVENTURATI 

20.30 IL CARTELLONE 

22.50 RUMORI FUORI SCENA 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 

VOCE. Regia di Anna Antonelli 
02.00 NOTTE CLASSICA 


















































l’Unità 19 

lunedì 10 ottobre 2005 


IN SCENA 


Eugenio Barba, il cugino di Buttigliene 



il ministro Rocco Buttiglione 


Eugenio Barba 


TEATRO Al Quirino, la versione di Sanguinei 

Complimenti, Ida 
anche da parte di Fedra 


di Aggeo Savioli / Roma 


NESSUNO È PER¬ 
FETTO Nemmeno il 
grande regista Barba il 
cui cugino si chiama 
Rocco Buttiglione. Il 
primo ha dato vita al te¬ 
atro, il secondo gliela 
sta togliendo. E si so¬ 
no incontrati a Roma... 

■ di Adele Cambria 



hiedo a Eugenio Barba, che è già lì, 
nella hall del Teatro Valle, scarno e 
giovanile, nella sua giacca di lana 
lavorata ai ferri (elegantissima), i 
piedi nudi nei sandali, che aspetta, 
circondato da fotografi, telecamere 
ecc. farrivo di Rocco Buttiglione, 
Ministro della Cultura: «Come mai 
quest'incontro?». Infatti, c'è da stu¬ 
pirsi: Barba, l'inventore, oltre qua¬ 
rantanni fa, di un mitico teatro 
d'avanguardia dei Paesi del Nord, 
l'Odin Teatret, e Buttiglione... Il fo¬ 
tografo Marcellino, sempre infor¬ 
matissimo, mi ricorda che sono 
tutt'e due di Gallipoli. (Io sapevo 
che il regista, il creatore di uno dei 
più rigorosi fenomeni teatrali degli 
Anni Settanta, l'erede di Gro- 
towski, era nato in Italia, avevo vi¬ 
sto il suo spettacolo nella Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, la pri¬ 
ma volta che venne a Roma, una 
trentina d'anni fa, ma immaginavo 
che fosse emigrato bambino al 
Nord). Riformulo quindi la mia do¬ 
manda: «Forse perché siete compa¬ 
esani?». E lui, sorridente e perfido: 
«No,signora,non svenga...» (Gli 


avevo appena detto di scrivere per 
l'Unità ). E scocca la rivelazione: 
«Siamo cugini». 

Non svengo, e faccio in tempo a 
sentire dalla sua voce come e quan¬ 
do è emigrato. «A 18 anni, dopo la 
maturità classica. Ho fatto l'operaio 
ad Oslo, il saldatore, ho avuto un 
grande maestro.. .e questo mi è ser¬ 
vito per il lavoro artigianale del tea¬ 
tro. . .Ho fatto anche il marinaio sul¬ 
le navi mercantili...». Arriva il Mi¬ 
nistro, entriamo tutti, noi del pub¬ 
blico, intanto ho conquistato un li¬ 
bro, Gli spettacoli di Odino-La sto¬ 
ria di Eugenio Barba e dell'Odin 
Teatret , l'autore é Franco Perrelli, 
docente di Discipline dello Spetta¬ 
colo al Dams deH'Università di To¬ 
rino. 

Leggo, aspettando che i due prota¬ 
gonisti entrino in scena, una splen¬ 
dida confessione di Barba: «Scelsi 
di fare teatro per risolvere alcuni 


dei dilemmi fra i quali mi dibattevo, 
come straniero, in Norvegia. Come 
dovevo comportarmi? Come un 
norvegese, oppure come quello che 
ero, un meridionale? Come rimane¬ 
re me stesso, cioè diverso,eppure 
essere accettato? Risolsi questa 
quadratura del cerchio diventando 
regista, cioè artista, che può com¬ 
portarsi come vuole e viene consi¬ 
derato originale ed estroso. Non si 
dirà di me: è incivile, ma: ha un 
temperamento artistico». 

Ed eccoli tutt'e due in palcoscenico, 
l'artista e il Ministro di Gallipoli. Il 
conduttore del dialogo, nonché con¬ 
sulente del Ministro per lo Spetta¬ 
colo, annuncia che s'è voluto ricrea¬ 
re lo «spazio magico del teatro», la¬ 
sciando la sala al buio, e i due inter¬ 
locutori (con il consulente al cen¬ 
tro) in un alone «suggestivo» di lu¬ 
ce. Ma Barba chiede che sia illumi¬ 
nata la platea, vuole guardarci in 


faccia. Applausi. Il consulente lo in¬ 
terroga, come mai così diversi, ep¬ 
pure cugini... Barba spiega: «Non 
conoscevo Rocco, fino a pochi anni 
fa. Ma, da bambino, conoscevo sua 
madre, era una bellissima ragaz¬ 
za...». 

E Buttiglione: «Lui non si ricorda 
di me, perché ero piccolo... Ma la 
famiglia ne parlava sempre, del cu¬ 
gino importante, svanito nelle neb¬ 
bie del Nord,e la zia portava a casa 


Scambio di 
battute: 
il ministro 
scherza sulla 
povertà del 
teatro. Barba no 


nostra i ritagli dei giornali che scri¬ 
vevano di lui... Mi prestò anche il 
primo libro che ho letto sul teatro: si 
intitolava Verso un teatro pove¬ 
ro... E qui la battuta infelice, condi¬ 
ta da una risata: «Titolo d'attuali¬ 
tà...». Replica del regista: «Per fare 
il teatro povero bisogna essere mol¬ 
to ricchi». Applausi fragorosi. Il 
consulente: «Avete mai parlato di 
politica?». Il Ministro, pronto: 
«Mai». Barba: «La politica nel tea¬ 
tro è l'attenzione alla polis: per me, 
che sono diventato marxista a vent' 
anni, il teatro serve al riscatto degli 
umili e delle vittime. Ed oggi spe¬ 
cialmente fare teatro significa sem¬ 
plicemente prendere posizione. In 
Cile il mio teatro lavorava insieme 
ai sacerdoti, in Argentina ci siamo 
ben guardati dal collaborare con la 
Chiesa che sosteneva i Generali. In 
Unione Sovietica, in Polonia, lavo¬ 
ravamo con i dissidenti». 


Personaggio tra i più chiacchie¬ 
rati e controversi della Mitolo¬ 
gia greca e delle tante opere che 
ne hanno ricavato materia, Fe¬ 
dra ha mosso l'ispirazione di au¬ 
tori illustri, nel corso dei secoli: 
da Euripide a Seneca, a Racine, 
al nostro D'Annunzio, con la 
conseguente messa in musica 
del congeniale amico Ildebran¬ 
do Pizzetti. 

Ora, la Fedra di Seneca si rap¬ 
presenta, in apertura della sta¬ 
gione romana, al Quirino, nell' 
accreditata versione di Edoardo 
Sanguineti e con la puntuale re¬ 
gia di Lorenzo Salveti. Il quale, 
a giusta ragione, ha inteso valo¬ 
rizzare soprattutto la parola, 
che, nel passaggio dalla lingua 
latina all'italiano, conserva bene 
la sua carica espressiva, sdegno¬ 
sa di facili complementi esorna¬ 
tivi. 

Così, il dramma dell'infelice 
sposa di Teseo, perdutamente in¬ 
vaghitasi del figliastro Ippolito, 
e che, accecata dalla passione, 
conduce il giovane e se stessa 
verso una fine atroce, questa tra¬ 
gedia familiare dalle vaste riso¬ 
nanze, si prospetta quasi come 
un oratorio sobrio e insieme im¬ 
ponente, accentuato dalla dispo¬ 
sizione frontale degli attori, sul¬ 
lo sfondo della scena unica di 
Bruno Buonincontri, evocatrice 
(come i costumi di Santuzza Ca¬ 
li) di un'epoca lontana ma non 
poi troppo dissimile da quella 


presente. 

Senza inutili forzature, che po¬ 
tessero sottolineare a usura fat¬ 
tualità di certi argomenti, del re¬ 
sto, dal dipanarsi dello spettaco¬ 
lo prende evidenza il dissidio ra¬ 
dicale tra Fedra e Ippolito: lei 
tutta ardore di sensi e di cuore, 
lui fissato in una spietata misogi¬ 
nia, che si alimenta del culto ma¬ 
niacale della Dea vergine, Arte¬ 
mide ovvero Diana, lontana e 
fredda non meno della Luna, 
suo simbolo. 

Campeggia, nella rappresenta¬ 
zione, concentrata e intensa (ot¬ 
tanta minuti circa la sua durata, 
senza intervallo), la figura della 
protagonista cui Ida Di Benedet¬ 
to, già esperta di mitiche eroine, 
quali Clitennestra e Medea, con¬ 
ferisce un'energia travolgente, 
peraltro aliena da stucchevoli ri¬ 
dondanze. Spiccato risalto ha il 
Teseo di Alberto Di Stasio, che 
potremo definire un «eroe stan¬ 
co». Ruben Rigillo, figlio d'arte 
come indica il nome, impersona 
Ippolito, con misurata ma parte¬ 
cipe adesione all'arduo ruolo. 
Laura Panti è una presenza vigi¬ 
le e sensibile. Ma meritano cita¬ 
zione anche gli altri componenti 
l'agile formazione: Alessandro 
Casula, Diana Collepiccolo, La¬ 
vinia Pozzi, Valentina Taddei. 
A tutti non è mancato il calore 
degli applausi, la sera di una 
«prima» discretamente affolla¬ 
ta. 


NOVEMBRE NEGU AurumOTotfts 1 IL MESE DEI "FURBI" 

Solo f «furbi" sanno che novembre è II mese migliore per godere le autentiche bellezze della Campania 
loniano dalle folle estive: spiagge incontaminato, clima mite, verdi pinete, escursioni a Capri ed in costiera 
Amalfitana ed in più le magiche acque termali ed i centri benessere firmati Aurum Hotels, Solo i furbi sanno 
che stare una settimana negli Aurum Hotels a Novembre «COSTA MENO CHE STARE IN CASA PROPRIA " 


// top hotel di Ischia: Hotel Ischia & Lido ★ ★ ★ ★ 



linerL ù pii crou. In ouiiùtl dnprpla, In pcnslriTiz 
VH' pjrlH,. WNi|prnUHVC|!iJ V ■’kÉTh ai IJMi; 


L'Hotel è situato nel contro di Ischia Porto, 
diretlamente sul mare, in posizione 
suggestiva. E' colato di centro benessere 
ritsmo, con 4 vasche coperte con acqua 
geotermica, 2 piscine esterne, nursery ed 
ntraltenimemi serali servzio spiaggia. 


io del benessere: 


7 ilfllJi, ù pti \MO. In UJki É dII1111ìù, ili 
«.■ jj i|.iIir*!-? h i/ocixpr l-ìi.i -jUH 111n « MM.Ì, jy |j;idu 

Lì. LL al IMIJ C. 40U -1. 2 JU = 
a. W.. n : .■■'J L C. +40 - C. 2CO - i-40 

f.j] ?L J l/U 6.4rP-C.?,7P- C. 1801 


spenale 5 □cfttiMT^eeCapedJiiiJW 


ul 11! al Zi.-1 2 €. i:u - fi. 2511 = fi. 2III> 
l*l 2B-TÌ U2AJ] fi. Vyj - fi. ZtìJ = fi. «D 
Soppkcarufto camera jv-ru-:-; 

4r.'. ìi |TcfT>jcirì.a ;i s“l liiriiin.i ì 


Suissc Thcrmal Villane 


villaggio, in pospone panoramicissima, è dotato di 7 piscine w zmd j-iri.v -ir : i. +:. sin =s+:. mi 


colerne, cascate o nicch o alimentato da acquo geotermica, 
centro benessere con 4 vasche di acqua geotermica, 2 cangi 
da tennis, calcetto, nursery ed intrattenimenti serali. 


Speciale ? notti Cnpodamio 


uai 2S- Ili d- U2iW fi. tU- - <=:. 2SJU = 4u0 

^■ii-iplummlii L'.iircfTii vixl:i min*: 

-E. J5 u fjtnviiriji u i-.tLL.niajij: 



Vi LLAGGIO __ 

dei Rimi 

Il villaggio, immorso in 2fl ettari di pineta oc attaccalo 
direttamente siila spiaggia privata di 2000 mq„ é colato d- 
centro benessere interno, con 
4 vasche coperte con acqua 
tsrmomineralizzEta, 2 p scine 
esterne natatorie + 2 piscine 
annesse per bambini, 4 campi 
da tennis, rampo d na eie. 
v/indsurf e canoa, nursery, 
niniclub ed animazione. 


7 munì, a iftTHJNH, in [Tuucni duMMÙL in lhnulik 
imui [ùiuprtiQ frQuftc lLlu. ;ii 
■ h -;iy-ri iiy:."i fi.-5i: fi irti = fi. lyi: 


Speciale 4 notti Morte I Nr^emlire 


é 


-Lumina i.iji'i i +. :■! ■> +■:. ii2:i = v: 


«fiale a «olii Mia» e 


Jri 2E-.: L024&. É. -ItìO-1 I0D = t. 2tC 
V WLv.ttJ;--.! ir.: iLita; € 33 ; (mai j *Ijlij i 


Brandt Itoteli P untai ILfeosai 
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L-imi-ELi. [iimpivic-uiguirt-lmi lipidi: 
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Spretale 6 notti Ottobre 


dii 1 s.Tnji 21 . 1 n ^.diiij-fi. -.vi - a. ini: 


SptciaJt ? uattL AsitaLf e Capodanno 


^ :k" 2 il -:i 2 .toi e. too = -e. 331 : 

'.htì nix; €. !f 3 p.vKaa iaiitui 


$ergg nel cuore dol parco nazionale de Cilonlc, sul mare (bandiera 
blu) più incortami nato de la Campania ed in posizione ideale per visitare 
Pompei, Capri. Paestum, Positanu. Amalfi, Sorrento. Ràvello, 
LHorel è situato in una spettacolare caia, dotato di spiaggia privata, 
attrezzata con ombrelloni e ettini, canoa, piscira, 2 campi da tennis, 
calcetto, ristorante panoramico: centro benessere ed animazione. 


PROPOSTE VIAGGIO a PREZZI ECCEZIONALI 

1 Volo fi Lukku + ImrisfiT umUaLi n riturim: 


Bua Aurum: dàlie principali dtià 
del Nord a del Centro Italia, 
dirtfijamcnLe pcryli l lolùls U 
Ischia & per motel Punta Llcssa; 
Où'-Titù Anelala e rlrornO; 
incusso passati!^ mai (itimi. € so 


Li nate - 
Venezia 
Bologna 
Llnat-e - 
Karna - 


Napoli ds 

- Napol ds 

- Napoli dn 
Alghero tfa 
Aulitilo Uu 


&. 1 fie 

fi-: I2tì 

194 

s i2e 


In lui li sii AURUM HOTELS in 3° Itilo 

(Imi a 1 8 anni CHATIS 


INFORMAZIONI 6 PRENOTAZIONI 


ThI. 199.19S.T60- fnx Nili. 191. fi fi|ÌHli*t;Hlh : lii l.! 4- Fin'kini, flnia@aiiruiifehaleli.lt 
WWW#, a u f lì m li ls.it 

In tiiltl gII J?Ib-larghi àljkij m trovi c^imm ■dI Tv nrl^i 

co-ndlzlo-neta^ frlsrobsr, oaeaaforte, Bsolugflcapelll e tirttl I confort. 
Non seno- prwì&ti altri casti aggiuntivi ^iscrizioni, spo&ei pratica, lasserà club acc.J. 
U offerta -non sono relroaUivfl o wnc valida perthi pronta oggi e demani. 
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TEATRI 


MUSICA 


JJJ 


CINEMA 


Film 


A cura di Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Romanzo criminale 

Epopea di una holding del crimine 
che, intuendo prima degli altri il 
potere della droga, riuscì a 
dominare, omicidio dopo omicidio, 
i traffici della capitale a cavallo 
degli anni ‘70. Giovani delle 
borgate, spietati e ambiziosi, 
fondano la “banda della Magliana”, 
ma il “gioco”, che coinvolge 
banchieri, poliziotti, giornalisti, 
politici e lo stesso Stato, finirà per 
diventare più grande di loro... Dal 
romanzo di Giancarlo De Cataldo. 

di Michele Placido drammatico 


Viva Zapatero! 

Satira e politica. Un binomio da 
sempre esistito, ma che in Italia è 
oggetto di censura, almeno nella tv 
pubblica. Partendo dalla 
sospensione del suo programma 
"Raiof ' con l'avvento del governo 
Berlusconi, la Guzzanti ricostruisce 
- attraverso diverse testimonianze e 
interviste - la vicenda che è diventa 
un "caso Italia" dal momento che 
negli altri paesi civilizzati prendere 
in giro i politici è permesso. 
Documentario e libertà di stampa. 

di Sabina Guzzanti satirico 


L’amore 
non basta mai 

Mia, una trentenne single di 
Stoccolma all’apice della sua 
carriera, toma nel piccolo 
villaggio nella provincia svedese 
dove è nata, per il compleanno 
del padre. Lì rivede le sorelle, 
Gunila, divorziata da poco, ed 
Evior, autoritaria e provinciale. 
La festa farà esplodere le 
tensioni. I più giovani osservano, 
i maturi si torturano l’uno con 
l’altro, i vecchi «sopravvivono». 

di Maria Blom commedia 


Yo soy Cuba 

Realizzato nel 1964 dal regista 
sovietico Mikhail Kalatozov, 
restaurato nel 2003 grazie a 
Coppola e Scorsese, il 
lungometraggio esce al cinema. 
Castro lo commissionò come 
opera di propaganda, ma il film, 
che racconta, lo spirito 
rivoluzionario e e la vita del 
popolo cubano sotto la dittatura di 
Batista, fu mal visto sia da Mosca 
sia da L’Avana e presto 
accantonato. 

di Mikhail Kalatozov drammatico 


I guardiani 
della notte 

I «Night Watch» sorvegliano le 
creature della notte, vampiri, streghe 
e ibridi mostri, i «Day Watch» 
quelle della Luce. L’atavica 
battaglia tra il Bene e il Male è 
ambientata nella Mosca 
contemporanea dove l’arrivo 
dell’Eletto romperà il precario 
equilibrio di forze. Trasposizione 
del romanzo fantasy di Sergey 
Lukyanenko, è il primo kolossal 
fantahorror russo. 

di Timur Bekmambetov fantasy-horror 


Four Brothers 

Western urbano ambientato a 
Detroit. I quattro fratellastri 
Mercer giurano di vendicare 
l’assassinio della madre, uccisa 
da due balordi durante la rapina 
in un supermarket. Cresciuti in 
strada, cercano una giustizia 
sommaria a colpi di pallottole. 
Sono dei perdenti, che hanno 
fatto della vendetta la loro unica 
ragione di vita e sui loro colpi 
hanno tatuata la violenza e la 
sconfitta. 

di John Singleton drammatico 


Quel mostro 
di suocera 

Jane Fonda, alla soglia dei 70 anni, 
toma sul grande schermo nei panni 
di Viola, la “mostruosa” suocera di 
Jennifer Lopez. La commedia 
americana toma a parlare di genitori 
e figli che presentano loro il/la 
futuro/a sposo/a. La Lopez è una 
dog-sitter giovane e bella, ma 
insoddisfatta sul piano sentimentale. 
Quando incontra Kevin Fields è il 
classico colpo di fulmine, che però 
porta con sé il temporale... 

di Robert Luketic commedia 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 


America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

Romanzo criminale _15:45-18:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

SalaB 375 La bestia nel cuore 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,50) 


Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549 

Sala 1 150 Non bussare alla mia porta 

_15:30-17:10-18:50-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 350 Viva Zapatero! 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 


Chaplin Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

Riposo 


Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 

Riposo 


E3 Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 
199199991 


La fabbrica di cioccolato 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 


Sala 2 

122 

Dark Water 

15:45-18:00-20:15-22:30- (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 3 

113 

Madagascar 

16:00-18:00-20:00 (E 7,00; Rid. 5,50) 



La bestia nel cuore 

22:00-00:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 4 

454 

SpongeBob - Il film 

15:10 (E 7,00; Rid. 5,50) 



L'impero dei lupi 

17:20-20:00-22:40-01:05 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 5 

113 

Passo a due 

15:50-22:40-00:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 



1 fantastici quattro 

18:00-20:20 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 6 

251 

The Exorcism of Emily Rose 

15:20-17:45-20:10-22:35-01:00 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 7 

282 

Vita da strega 

15:30-17:50-20:10-22:30-00:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 8 

178 

Romanzo criminale 

17:00-20:00-23:00 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 9 

113 

Quel mostro di suocera 16:00-18:15-20:30-22:45-01:00 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Salalo 

113 

Four Brothers 

16:00-18:15-20:30-22:45-01:00 (E 7,00; Rid. 5,50) 


City Tel. 0108690073 

La damigella d'onore 15:45-17:45-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 


Club Amici Del Cinema viaC. Rolando, 15 Tel. 010413838 

Riposo 


Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 

_Riposo 

Sala 2 120 Riposo 


Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

La fabbrica di cioccolato 15:30-17:10-18:50-20:30-22:10 (E 4,50) 


51 Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

Riposo (E 3,50) 


Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 


Lumiere via Vitale, 1 Tel. 010505936 

Riposo 


Sala 5 

143 

Romanzo criminale 

16:20-19:25-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

216 

1 fantastici quattro 

17:40-20:10-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 7 

216 

Madagascar 

16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 9 

216 

L'impero dei lupi 

17:20-20:00-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salalo 

216 

Vita da strega 

17:45-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salali 

320 

The Exorcism of Emily Rose 

18:00-20:30-23:00 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 12 

320 

Quel mostro di suocera 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 13 

216 

Dark Water 

16:05-18:20-20:35-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 14 

143 

Quel mostro di suocera 

17:15-20:00-22:15 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Salai 

300 

Quel mostro di suocera 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 2 

525 

1 giorni dell'abbandono 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 3 

600 

Il tempo dei lupi 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 


Provincia di Genova 


• Bargagli 


Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo 

• Bogliasco 


Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Camogli 


San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Riposo (E 5,20; Rid. 3,70) 

• Campo Ligure 


Campese via Convento, 4 

_ Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Campomorone 


51 Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 

Riposo 

• Casella 


Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130 

Riposo 

• Chiavari 


51 Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

La fabbrica di cioccolato 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


SI Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

La bestia nel cuore 16:15-18:15-20:15-22:30 (E 3,70) 

• Isola Del Cantone 


51 Silvio PelliCO Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo (E 6; Rid. 5) 

• Masone 


Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

Good Night, and Good Luck 16:10-18:15-20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Ronco Scrivia 


51 Columbia via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202 

Riposo 

• Rossiglione 


Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Santa Margherita Ligure 


Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

The Exorcism of Emily Rose 15:45-17:55-20:05-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Sestri Levante 


Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

The Exorcism of Emily Rose 20:20-22:20 (E 4,50) 


IMPERIA 


Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 


The Exorcism of Emily Rose 

20:15-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Dante piazza dell'Llnione, 5 Tel. 0183293620 

Quel mostro di suocera 

20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 


Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Imperia 


• Sanremo 


Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

The Exorcism Of Emily Rose 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

Quel mostro di suocera 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Vita da strega 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

La fabbrica di cioccolato 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 2 135 Passo a due _ 15:30-17:10(E7,00; Rid. 4,00) 

Roof 3 135 L'impero dei lupi _ 15:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Romanzo criminale 19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

Non bussare alla mia porta 15:30-17:1 o (E 7,00; Rid 4,00) 


LA SPEZIA 


Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. oi 8771 4955 

Private 21:30 (E 6,70; Rid. 4,60) 


51 Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

Riposo (E 5,16; Rid. 4,13) 


Sala 4 

La fabbrica di cioccolato 

15:30-17:45-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

Vita da strega 

15:15-17:15-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Gaya 

15:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 


L'impero dei lupi 

17:00-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

Passo a due 

15:15-17:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Good Night, and Good Luck 

20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 8 

Quel mostro di suocera 

15:30-17:30-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 

The Exorcism Of Emily Rose 15:30-17:45-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Sala 10 Four Brothers 16:00-18:00-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 


51 Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761 

La fabbrica di cioccolato 21 oo (E 4,00) 


SAVONA 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 



Four Brothers 

15:40-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

448 Vita da strega 

16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

181 L'impero dei lupi 

16:15-19:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Romanzo criminale 

22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

The Exorcism Of Emily Rose 16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

Quel mostro di suocera 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

La fabbrica di cioccolato 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 


FilmstudiO piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 

Gabrielle 15:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Savona 


• Alassio 


RitZ via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

Quel mostro di suocera 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Albenga 


H Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

Quel mostro di suocera 20:30-22 30 (E 4,00) 


Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

La bestia nel cuore 2015-22 30 (E 4 , 00 ) 

• Borgio Verezzi 


Gassman Tel. 019669961 

_Riposo (E 6,50; Rid. 4,00) 

• Cairo Montenotte 


IS Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

Creep - Il Chirurgo 21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Finale Ligure 


Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 


Riposo (E 5,16) 

51 Nuovo Cinema Palmaro via Prà, 1 64 Tel. 01 061 21 762 

Cinderella Man 

21:00 (E 5,5; Rid. 4,5) 

51 Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Vita da strega 

15:45-18:00-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala Pitta 280 1 fantastici quattro 

15:30-17:45-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

51 Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 

La fabbrica di cioccolato 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

Riposo (E 6,71; Rid. 5,16) 

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 

La bestia nel cuore 

21:15 (E 3,50) 

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

Good Night, and Good Luck 

19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

51 Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 

Good Night, and Good Luck 

15:45-17:45-20:40-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 Madagascar 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

51 Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321 

Sala 8 Ranstad 499 La fabbrica di cioccolato 

17:40-20:10-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 1 1 43 La fabbrica di cioccolato 

17:00-19:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Cinderella Man 

22:20 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 216 Four Brothers 

17:20-19:50-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 143 Passo a due 

18:00-22:50 (E 7,20; Rid. 5,50) 


Sala 4 143 The Exorcism of Emily Rose 17:15-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 


o.p Mons. Maccio 1 via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 


Cinderella Man 

21:00 (E 3,50) 

• Rapallo 

AugustUS via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 200 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 150 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 


Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 


51 II NUOVO via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 



Non bussare alla mia porta 

20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50) 

51 Megacine Tel. 199404405 


1 fantastici quattro 

15:30-17:30-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

Madagascar 

15:00-16:45-18:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Creep - Il Chirurgo 

20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

SpongeBob - Il film 

15:15-17:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Romanzo criminale 

19:30-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

Riposo (E 6,50; Rid. 5,00) 

• Loano 


Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00) 


Teatri 


Genova 


DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti Stagione Teatrale 
2005/2006 - dall'11 ottobre prenotazioni per "Morte 
di un commesso viaggiatore di Arthur Miller, regia 
Marco Sciaccaluga, in scena dal 18 ottobre 
DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 
Oggi ore Campagna abbonamenti info 010/2470793 - 
aperte prenotazioni per "Alice nella casa dello spec¬ 
chio", regia Emanuele Conte (27 ottobre) 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti Stagione Teatrale 
2005/2006 - dall'11 ottobre prenotazioni per "Glen- 
garry Glen Ross" di David Mamet, regia Alberto Giu¬ 
sta, in scena dal 18 ottobre 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 
Giovedì ore n.d. Match dimprowisazione teatrale a cu¬ 
ra di ass. cult. "Le impronte" 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 
Venerdì ore 21.00 Notre Dame de Paris di Riccardo 
Cocciante e Lue Plamondon, regia Gilles Maheu - Lo 
spettacolo si tiene al Mazda Palace, biglietti c/o Polite¬ 
ama Genovese; 

Venerdì ore 21.00 Datemi tre caravelle con Alessan¬ 
dro Preziosi, regia David Scheinmann, musiche di 
Stefano Di Battista, coreografie Gloria Pomardi 



www. u n it a. it/st o re 

per informazioni tei 0266505065 dille 1 9 n oo dì afi l e u i e 4 n ool' fax 0266505712 store@unita.it 
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CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 21 

lunedì 10 ottobre 2005 


Torino 




Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

King via Po, 21 Tel. 0118125996 

Riposo 

Sala 11 Vita da strega 16:05-18:25-20:30-22:35 (E 5,50) 

Sala 100 1 fantastici quattro 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Riposo 

• Beinasco 

Sala 12 The Exorcism of Emily Rose 16:00-18:20-21:00 (E 5,50) 

Sala 13 L'impero dei lupi 17:30-20:00-22:30 (E 5,50) 

Sala 200 L'amore in gioco 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

51 Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

Sala 14 1 giorni dell'abbandono 16:05-18:05-20:15-22:20 (E 5,50) 

Sala 15 Romanzo criminale 17:30-20:00-22:30 (E 5,50) 

Sala 16 Cinderella Man 16:50-19:35-22:20 (E 5,50) 

Madagascar 16:00-17:35 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

Sala 400 La fabbrica di cioccolato 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Riposo 

La bestia nel cuore 2100 (E 4,00) 

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

51 Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

51 Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111 

• None 

Sala Alfieri Riposo 

Riposo 

The Exorcism Of Emily Rose 14:50-17:20-19:50-22:30 (E 7,20; Rid. 5,10) 
Sala 1 411 La fabbrica di cioccolato 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,10) 

51 Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020 

Solferino 1 120 1 giorni dell'abbandono 20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Solferino 2 130 Sevenswords 19:30-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50) 

51 Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606 

Sala 2 411 Quel mostro di suocera 15:20-17:20-20:00-22:20 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 3 307 Four Brothers 15:00-17:15-19:40-22:00 (E 7,20; Rid. 5,10) 

• Orbassano 

Non bussare alla mia porta 15:30-17 50-2010-22 30 (E 4,50) 

E3 Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Sala 4 144 1 fantastici quattro 16:45-19:10-21:30 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 2 149 Soy Cuba 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50) 

Sala 5 144 Madagascar 16:40-18:40 (E 7,20; Rid. 5,10) 

51 Sala Teatro Sandro Pedini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217 

Sala 1 472 Riposo 

Sala 3 149 CINERASSEGNA (V.0) (Sottotitoli) 16:30 (E 5,00; Rid 3,50) 

Passo a due 20:40-22:50 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 2 208 Riposo 

Together 18:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 7 246 Vita da Strega 15:30-17:50-20:10-22:20 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 3 154 Riposo 

• Pianezza 

FuckingÀmàl 21:00 (E 2.50) 

Sala 8 124 Romanzo criminale 15:50-18:50-21:50 (E 7,20; Rid. 5,10) 

E1 Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Sala 9 124 L'impero dei lupi 16:20-19:00-21:40 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

• Borgaro Torinese 

Salai 437 Quel mostro di suocera 16:00-18:00-20:30-22:30(E4,00) 

Vita da strega 20:20 (E 5,00) 

Salai 262 The Exorcism Of Emily Rose 15:00-17:35-20:10-22:45(E5,00) 

Sala 2 219 Vita da Strega 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 4,00) 

1 fantastici quattro 22 30 (E 5,00) 

Sala 2 201 Quel mostro di suocera 15:35-17:55-20:15-22:35 (E 5,00) 

51 Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576 

Sala 2 160 The Exorcism of Emily Rose 2015-22:30 (E 5,00) 

Capitol via Cernaia, 14 Tel. 011540605 

Sala 3 124 SpongeBob - Il film 15:15-17:10 (E 5,00) 

1 fantastici quattro 2115 (E 6,20; Rid 4,65) 

Sala 3 La fabbrica di cioccolato 2015-22:30 (E 5,00) 

Romanzo criminale 19:05-22:10 (E 5,00) 

Riposo 

• Bussoleno 

Sala 4 Quel mostro di suocera 20:30-22 30 (E 5,00) 

Sala 4 132 Gaya 16:05-18:00 (E 5,00) 

• PlNEROLO 

S3 Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 0115401 IO 

L'impero dei lupi 19:55-22:40 (E 5,00) 

51 Narciso C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

Sala 5 160 La fabbrica di Cioccolato 14:55-17:30-20:00-22:30 (E 5,00) 

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

L'impero dei lupi 2130 (E 4,50) 

Genesis 15:20-17:10-18:40 (E 3,50; Rid. 2,50) 

Riposo (E 4,50) 

Sala 6 160 Vita da Strega 15:25-17:45-20:05-22:25 (E 5,00) 

Il castello errante di Howl 2010-22:30 (E 3,50; Rid 2,50) 

Sala 7 132 1 fantastici quattro 15:40-20:05 (E 5,00) 

• Carmagnola 

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

1 giorni dell'abbandono 17:50-22:20 (E 5,00) 

Margherita via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

51 Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Sala 8 124 Madagascar 16:00-18:05-20:10-22:15 (E 5,00) 

Riposo 

The Exorcism of Emily Rose 21:15 (E 4,50) 

La fabbrica di cioccolato 2010-22 30 (E 4,50) 

Sala 2 Riposo 

51 Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 

• Chieri 

Sala Duecento 188 Quel mostro di suocera 20:20-22:30 (E 4,50) 

1 Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 011655187 

Herbie: il Supermaggiolino 2100 (E 3,50) 

51 Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

RitZ via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

Riposo (E 4,20; Rid. 3,10) 

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

1 giorni dell'abbandono 21:15 (E 4,50) 

Passo a due 21:30 (E 4,00) 

• Rivoli 

E3 Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991 

16:00-19:00-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

51 Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

Sala 2 15:05-17:25-20:05-22:30 (E 6,50) 

Madagascar 15:00-17:30 (E 5,00) 

51 Borgonuovo via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

Viva Zapatero! 20:45-22:30 

Passo a due 20:00-22:30 (E 5,00) 

• Chivasso 

Riposo 

Sala 2 117 Quel mostro di suocera 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00) 

51 NUOVO corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

Sala 3 127 Romanzo criminale 19 20-2215 (E 5,00) 

Nuovo Riposo 

51 Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737 

Don BOSCO Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

Sala Valentino 1 300 Riposo 

1 fantastici quattro 15:00-1710 (E 5,00) 

La fabbrica di cioccolato 2015-22:15 (E 4,00) 

Riposo 

Sala 4 127 The Exorcism Of Emily Rose 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00) 

Sala Valentino 2 300 Riposo 

• San Mauro Torinese 

Sala 5 227 Vita da Strega 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00) 

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433 

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

The Exorcism of Emily Rose 19:45-22:05 (E 4,00) 

51 Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

H Doria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

Sala 1 La fabbrica di cioccolato 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50) 

• ClRIÈ 

Romanzo criminale 2110 (E 4,13) 

Riposo 

Sala 2 Dark Water 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,50) 

• Sestriere 

51 Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

51 Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

Riposo 

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

1 giorni dell'abbandono 15:40-17:50-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Salai 141 Passo a due 17:55-20:15-22:30(E6,00) 

• Collegno 

Riposo 

Sala Ombrerosse 149 Viva Zapatero! 15:20-17:00-18:45-20:50-22:30 (E 4,00) 

SpongeBob - Il film 15:40 (E 6,00) 

Sala 2 141 La fabbrica di cioccolato 15:00-17:35-20:10-22:45 (E 6,00) 

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Sayonara via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Sala 3 137 Quel mostro di suocera 15:10-17:40-20:00-22:30 (E 6,00) 

The Exorcism of Emily Rose 20:10-22:30 

Riposo 

Blu 220 La bestia nel cuore 17:50-20:10-22:30 (E 4,10) 

Sala4 140 The Exorcism Of Emily Rose 14:50-17:30-20:10-22:50 (E6,00) 

• Settimo Torinese 

Madagascar 15:30(E4,10) 

Sala 5 280 L'impero dei lupi 15:00-17:35-20:10-22:45 (E 6,00) 

Sala 2 149 La bestia nel cuore 2115 

Grande 450 Romanzo criminale 15:45-18:45-21:45 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 6 702 Romanzo criminale 14:50-18:25-22:00 (E 6,00) 

51 Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

The Exorcism of Emily Rose 2110 

Sala 2 178 Vita da strega 21:30 

Sala 3 104 Quel mostro di suocera 21:20 

Rosso 220 Good Night, and Good Luck 15:45-18:20-20:25-22:30 (E 4,00) 

Sala 7 280 Four Brothers 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 6,00) 

Sala 8 141 Vita da Strega 15:00-17:30-20:05-22:40 (E 6,00) 

La fabbrica di cioccolato 2015-22:30 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 

Sala 9 137 Madagascar 15:40-18:00-20:20-22:25 (E 6,00) 

• Cuorgnè 

Quel mostro di suocera 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,70) 

Sala 10 1 fantastici quattro 15:30-17:55-20:20-22:45 (E 6,00) 

51 Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

• Susa 

Sala 11 1 giorni dell'abbandono 17:40-22:35 (E 5,00) 

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

2 single a nozze - Wedding crashers 15:10-20:00 (E 5,00) 

L'impero dei lupi 2130 (E 4,50) 

51 Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

Madagascar 21:00 (E 4,50) 

Gabrielle 20:30-22:30 (E 4,00) 

• Giaveno 

Sala 2 360 Riposo 

51 Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

Riposo (E 3,65; Rid. 2,50) 

51 S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

• Torre Pellice 

3 Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

51 Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

1 giorni dell'abbandono 16:30-18:30-21:15 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

• Ivrea 

3 Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 

1 giorni dell'abbandono i6 00-i8:i0-20:20-22 30 (E 4,50) 

Boaro - Guasti via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

• Valperga 

Sala 2 430 La bestia nel Cuore 17:30-20:00-22:30 (E 4,50) 

Riposo 

Passo a due 15:10 (E 4,50) 

The Exorcism of Emily Rose 20 00-22 30 (E 4,50) 

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

The Exorcism of Emily Rose 21:30 (E 4,50) 

a Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

Sala 3 430 Four Brothers 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,50) 

Sala 4 149 1 fantastici quattro 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,10) 

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

Viva Zapatero! 17:00-18:45-20:45-22:30 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Sala 2 225 La fabbrica di cioccolato 2130 (E 4,50) 

Sala 5 100 Romanzo criminale 16:20-19:10-22:00 (E 4,50) 

Good Night, and Good Luck 2015-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

1 fantastici quattro 15:15 (E 4,00; Rid. 3,00) 

• Venaria Reale 

Madagascar 14:40 (E 4,50) 

Sala Groucho Good Night, and Good Luck 

15:15-17:00-18:45-20:45-22:30 (E 4,00; Rid. 3,00) 

51 Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571 

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

Salai 378 The Exorcism of Emily Rose 2000-2230(E4,10) 

Madagascar 17:30 (E 4,10) 

Sala 2 213 La fabbrica di Cioccolato 17:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 3 104 Vita da strega 20:00 (E 5,00) 

Romanzo criminale 22:30 (E 5,00) 

1 fantastici quattro 17:30 (E 5,00) 

Sala Harpo L'impero dei lupi 17:30-20:00 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

Viva Zapatero! 20:45-22:30 

Il castello errante di Howl 15:15-22:30 (E 4,00; Rid 3,00) 

Sala 1 La damigella d'onore 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Moncalieri 

Sala 2 Viva Zapatero! 15:30-17:05-18:40-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

a Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

Sala 3 Les amants réguliers 15:00-18:15-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

51 King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236 

Riposo 

1 giorni dell'abbandono 21:15 

Studio RitZ via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

a Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323 

Vita da strega 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50; Rid. 3,50) 

51 Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678 

• VlLLAR PEROSA 

La fabbrica di cioccolato 15:00-17:30-20:10-22:30 (E 4,50; Rid. 3,00) 

1 fantastici quattro 16:10-18:15-20:20-22:25 (E 5,50) 

Sala 2 La fabbrica di cioccolato 16:05-18:20-20:40-22:55 (E 5,50) 

Sala 2 Romanzo criminale 15:30-18:30-22:00 (E 4,50; Rid. 3,00) 

51 Vittoria via Roma, 356 Tel. 0115621789 

51 Nuovo Cinema Teatro Tel. 0121933096 

Sala 3 1 giorni dell'abbandono 15:15-17:45-20:20-22:30 (E 4,50; Rid. 3,00) 

Riposo 

Sala 3 Quel mostro di suocera 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,50) 

Sala 4 Non bussare alla mia porta 20:05-22:30 (E 5,50) 

1 fantastici quattro 20:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

a Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 


Genesis 16:20-18:10 (E 5,50) 

• VlLLASTELLONE 

• Avigliana 

Sala 5 Quel mostro di suocera 16:30-18:35-20:35-22:35 (E 5,50) 

Sala 1 754 La fabbrica di cioccolato 15:15-17:40-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

51 Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

Sala 2 237 The Exorcism of Emily Rose 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 3 148 1 fantastici quattro 15:30-17:45-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 6 La bestia nel cuore 18:35-22:40 (E 5,50) 

51 Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

Madagascar 16:50-20:55 (E 5,50) 

Riposo (E 5,20; Rid. 4,00) 

La fabbrica di cioccolato 2115 (E 4,50) 

• VlNOVO 

Sala 4 141 L'impero dei lupi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 7 Four Brothers 16:15-18:30-20:40-22:50 (E 5,50) 

Sala 5 132 SpongeBob - Il film 15:00-16:50-18:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Bardonecchia 

Sala 8 La fabbrica di cioccolato 17:30-20:00-22:15 (E 5,50) 

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Passo a due 20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 9 The Exorcism of Emily Rose 17:40-20:00-22:20 (E 5,50) 

51 Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633 

Sala 10 Passo a due 16:05-18:05-20:15-22:20 (E 5,50) 

La Morte Sospesa - Touching thè Void 2100 (E 3,00) 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 
Domenica ore 16.30 Giorni di festa - Ma¬ 
rionette, che passione! in scena: "Goccioli¬ 
no" 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 
Oggi ore 12.45 in Sala Solferino Mezzo¬ 
giorno aTeatro "Parlo italiano", di Germa¬ 
na Erba e Irene Mesturino; 

Oggi ore 21.00 Contributo a Lucio Batti¬ 
sti conduce Paolo Limiti, con Dik Dik, 
Formula 3 ed Equipe 84 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 


CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 

RIPOSO 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 
Domani ore 20.45 Maskarad (Un ballo in 
maschera) di Michail Lermontov, messa 
in scena di Temur Chkheidze 

CAVALLERIZZA REALE 

Via Verdi, 8-Tel. 0115176246 
Domani ore 20.45 La morte e la fanciulla 
di Ariel Dorfman, regia Riccardo Bellandi 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

RIPOSO 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 


Oggi ore 21.00 Ciò che uno ama inaugura¬ 
zione del Festival di Cultura Classica 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

Venerdì ore 21.00 TorinoDanza "Kazaha- 
na", prima ed esclusiva italiana, coreo¬ 
grafie Saburo Teshigawara 

GOBETTI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 

RIPOSO 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 


piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

RIPOSO 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 
Domani ore 20.00 Aida musiche di Giu¬ 
seppe Verdi, con l'Orchestra e Coro del 
Teatro Regio di Torino, direttore Pinchas 
Steinberg, regia di William Friedkin 

REGIO SALA DEL CAMINETTO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE 
PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

RIPOSO 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

RIPOSO 

AUDITORIUM AGNELLI 


Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 
Oggi ore 21.00 Orchestra Sinfonica della 

Radio di Berlino direttore Marek Janoski 

BAR ETTI 

Via Baretti, 4 - Tel. 011655187 

RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cecchi, 17 - Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

Domani ore 21.00 Ciau bale uve di An¬ 
drea Zalone, regia di Riccardo Lombardo 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028 
Venerdì ore 21.00 Cola buonanima 'd Ce- 


sarin Capissa con la Compagnia "Gli At¬ 
taccabottoni" 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA 2005 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 


Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

RIPOSO 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San mauro torinese 

GOBETTI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

RIPOSO 

Settimo torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 
































































































































































































































































































































lunedì 10 ottobre 2005 


LIBRI 


DIBATTITO 



UNA DOMENICA d estate, la 
visita dei genitori sulla Seicen¬ 
to Abarth, il pranzo, le cantate 
collettive, il pisolino pomeridia¬ 
no e un accenno di rivolta che 
sembrava il ’68. Ecco la crona¬ 
ca di come erano le vacanze. E 
di come era l’Italia 

■ di Marco Paolini 



enitori ! - ha urlato uno. 

Siamo così sulla rete della colonia che ha fatto la 
pancia in fuori, perché tutti volevano vedere e 
quelli dietro si erano appesi in alto. Abbiamo visto 
due civili che entravano. 

- Mamma! Papà! - hanno urlato cinquecento bam¬ 
bini in astinenza. 

- Leo! - ha urlato dal finestrino della Seicento 
Abarth una signora vestita da milanese sportiva in 
Adriatico. «Torà torà» ha fatto il clacson modifica¬ 
to della Seicento. 

-Leo! Leo!! 

Leo era Punico a non partecipare all’entusiasmo 
collettivo, avrebbe preferito forse un po’ di pri¬ 
vacy, specialmente quando la signora che vestiva 
alla milanese ha sporto le braccia tintinnando di 
braccialetti, lo ha preso, lo ha tirato dal finestrino e 

10 ha sbaciucchiato annegandogli la testa fra le tet¬ 
te. Leo si è spinto fuori, poi ha guardato sul sedile 
posteriore e le ha chiesto se gli avevano portato la 
pista Polycar. 

- No, caro, perché si rovina con la sabbia la pista, 
poi tuo papà non ci può giocare. Tieni, Leprotto! 

E gli ha dato un secchiello e una paletta di moplen 
nuovi di zecca, tenuti in una retina verde di mo¬ 
plen, confezione spiaggia insieme a dodici biglie 
di ciclisti che vendono insieme a giornali, occhiali 
da sole e braccialetti al bar Ultimo chilometro pri¬ 
ma del cancello della colonia. 

11 papà di Leo ha nascosto la macchina sotto un 
lenzuolo rosso e dopo la macchina non si vedeva 
più. Solo un anonimo lenzuolo rosso con una fila 
di scacchi neri e bianchi e una scritta alta un metro 
«Abarth». Io credevo che fosse nascosta per i ladri, 
ma Leo mi ha spiegato che la macchina si rovina 
con la sabbia e suo papà poi non ci può’ più gioca¬ 
re. 

A pranzo la nostra direttrice Rosa (che di cognome 
fa Rigo, non è tanto alta, però ha gli occhiali) ha 
invitato i genitori di Leo al suo tavolo. Leo invece è 

Il secchiello a otto anni 
è come i soldatini 
quando ne hai quattordici: 
potresti ancora giocarci 
ma è chiaro che i tuoi 
coetanei sono già più avanti 

rimasto con noi per far vedere a tutti che lui non si 
era rammollito solo perché c’erano parenti in visi¬ 
ta, e anche perché fosse chiaro che nessuno si cre¬ 
desse che lui era un cocco di mamma e che gli im¬ 
portava solo delle biglie e che il secchiello se lo 
prendesse pure qualcun altro. 

E terribile a otto anni il rischio di passare per un 
bambino davanti ai coetanei: devi sempre stare in 
guardia, non ti devi distrarre, quando si parla di co¬ 
se da grandi devi far finta di sapere di cosa si parla, 
sempre, ma devi evitare di parlare troppo sennò di 
sicuro sbagli e tutti capiscono che sei ancora un 


bambino. Il secchiello a otto anni è come i soldatini 
quando ne hai quattordici: potresti ancora giocarci, 
ma è chiaro che i tuoi coetanei sono già più avanti, 
se non corri come loro resti indietro e prima o poi 
succede che ti beccano a giocare con quelli di due 
anni di meno e allora sei staccato, ci metti una vita 
a recuperare e a quarant’anni diventi un modellista 
e non cresci più. 

La nostra direttrice ha detto come benvenuto al pa¬ 
pà e alla mamma che Leo era un esempio di virtù, 
obbedienza e spirito di iniziativa per tutta la colo¬ 
nia, poi finalmente è arrivato il mangiare. 

* * * 

Dopo il pranzo, la Rosa Rigo, la nostra direttrice 
che non è tanto alta, è salita sopra la tavola in mez¬ 
zo a due bottiglie di acqua minerale, e ha diretto il 
coro, e noi abbiamo cantato per i genitori di Leo: 
John Brown che è morto nella tomba là nel pian e 
la macchina del capo che un pssszzztt nella 
mmmmmhhhh. 

L’atmosfera si è surriscaldata, la mamma di Leo 
sentendo lo spirito da gara canora che elettrizzava 
l’aria ha perso un po’ di impanatura milanese ed è 
scivolata verso le risaie, le rogge, i fossi. 


- Leprotto ! Canta la bella lavanderina! 

La colonia ha bisbigliato. Lei ci ha guardato tutti 
con entusiasmo e fiducia assoluta nel proprio istin¬ 
to di madre di buon gusto nazionale. Leo ci ha 
guardato preoccupato e ci ha detto che lui quella 
non se la ricordava mica. Allora lei ha rincarato la 
dose mimando un episodio del periodo precolonia¬ 
le di Leo. 

- Quando Leo aveva cinque anni e aveva i capelli 
luuuunghi... che stava tanto bene Leo con le trecce 
e i boccoli che... non capisco mica perché suo papà 
insisteva tanto per tagliarglieli prima della scuola 
dell’obbligo... be’, Leo con la sua bambola canta¬ 
va sempre alla sua mamma la bella lavanderina! 
Leo ha puntualizzato che anche quel particolare lì 
lui non se lo ricordava mica. La colonia rideva. Al¬ 
lora la mamma di Leo ha cantato... 

❖ * * 

La mamma di Leo era l’Italia dei «poveri ma belli» 
in versione nordista, ma sentire tua mamma canta¬ 
re davanti a tutta la colonia è roba che ti segna. Leo 
è diventato giallo, rosso, nero, viola, blu, verde, 
marron, anche perché Mario, un grosso ripetente 
di colonia, e Gianandvea, uno molto ricco perché 


ha la «evve» molto moscia, si sganasciavano dalle 
risate sbattendo la testa sul muro. La colonia rumo¬ 
reggiava. 

La nostra direttrice ha ritenuto che fosse arrivato il 
momento di una pausa e ha provato a mandre le 
squadre negli spogliatoi. 

- Kolonia! Tutti a fare il pisolino! 

- Eh no, signorina, io oggi il pisolino non lo faccio 
mica. Era insubordinazione, un gesto di rivolta che 
Leo gettava in faccia alla colonia, un disperato, so¬ 
lipsistico tentativo di riscattare il buon nome della 
famiglia ruvinà da esibizionismo materno. Era 
questo, ma era anche uno sfogo per una giornata 
storta. Leo forse intuì che la sua uscita avrebbe po¬ 
tuto scatenare le cinque giornate di Milano, gli 
scontri di Valle Giulia, il brigatismo, il tifo ultrà, la 
Lega, il boom dei cinesi... così ridimensionò la 
portata del messaggio. 

- Eh no, signorina, io oggi il pisolino non lo faccio 
mica, io sto con il mio papà e la mia mamma! 

Leo nel 1964 indicava così chiaramente una scelta 
che quarant’anni dopo altre generazioni post-rivo¬ 
luzionarie avrebbero riconfermato. Leo e non Mar¬ 
cuse era il vero profeta di quegli anni. «Io sto con il 
mio papà e la mia mamma» è la scelta esistenziale 
delle nuove generazioni, «io non me ne andrò mai 
di casa, io starò sempre con il mio papà e la mia 
mamma». 

* * * 

Siamo andati tutti nelle camerate e dopo un po’ è 
tornato il silenzio del pomeriggio, quando si sento¬ 
no i frigoriferi ronzare, le pompe dell’acqua pom¬ 
pare, i rubinetti perdere nei bagni, le porte cigolare 
nei corridoi, i gelati gelare nei chioschi, le ruote dei 
treni rotolare sui binari, i freni fischiare, i fili della 
luce parlare fra di loro. Stavamo stesi, ognuno nel 
suo letto, stesi sopra le lenzuola perché faceva cal¬ 
do, a guardare le mosche che pattinavano intorno 
ai lampadari spenti. Le persiane non del tutto ab¬ 
bassate, perché Robertino ha paura del buio, face¬ 
vano passare dei gessetti di luce tratteggiata, che se 
li guardi bene si muovono, vibrano, come in un 
film la pellicola... Insomma, faceva caldo e dopo 
un po’ pareva di stare in una serra, dove noi per un 
momento ce ne stavamo fermi a fare tutti la stessa 
cosa: crescere. 


Libro e Dvd 


Le vacanze dei «poveri», 

P 1 ^ \ ^ dei piccoli poveri, nell’Italia 

~ r A d’antan volevano dire colonie, 
4 À B marineomontane,cono 
v fl senza divisa ufficiale 

‘ v 1 (soprattutto dopo il fascismo), 
| ma con gli immancabili 
cappellini, i refettori, le 
camerate e una disciplina che 
assomigliava a quella dei 
collegi e delle caserme, 
magari appena un po’ temperata dalla calura 
estiva e da qualche assistente più materna del 
solito. Marco Paolini, straordinario affabulatore, 
ha raccontato una giornata in colonia in uno dei 
suoi scoppiettanti testi teatrali, ora raccolti da 
Einaudi Stile Libero in due volumi con dvd. 
Album. Libretto (Due) (pagine 114 + 2 dvd, euro 
27,00), esce in questi giorni in libreria e, qui 
accanto, per gentile concessione dell’editore, 
pubblichiamo alcuni stralci dal capitolo Vita di 
colonia. 


EXLIBRIS 


Non ho idee 
in questo momento 
ho soltanto antipatie 


Leo Longanesi 


I Lunedì al Sole _ 

Beppe Sebaste 

Errare è umano 
e un po’ divino 

R ingrazio Brunetto Salvar ani, 

dell ’Editrice Missionaria Italiana, 
di avermi inviato la loro bella rivista 
Mondialità, edita appunto dalla Emi, e il libro 
collettivo È l’ora delle religioni. La scuola e il 
mosaico delle fedi, ricco di contributi sulle 
«nuove frontiere della laicità» e sulla 
«diaspora del sacro», a dimostrazione che, 
anche in Italia, se il pluralismo religioso non 
esiste ancora del tutto di diritto, esiste però di 
fatto. E che occorre rallegrarsene, non creare 
steccati e conflitti. Al limite, come diceva il 
compianto Bruno Russar, fondatore in 
Israele (al confine con la Giordania) della 
comunità Nevè Shalom, si può cercare difar 
innamorare gli altri della propria fede o, 
nelle parole di Paolo (Romani, 11,11-14) 
istillare (nei «pagani») una «gelosia » 
amorosa e feconda. Ma Bruno Mussar, ebreo, 
israeliano cresciuto tra gli arabi, sacerdote 
cattolico, fu il contrario del missionario 
tradizionalmente inteso. Mi disse: «Io amo 
molto le rose, ma se nel mio giardino ci sono 
solo rose, è noioso. È bello coltivare tutti i 
diversifiori, piante di ogni tipo. Non bisogna, 
come nel concetto di missione, inghiottire, 
rendere uguale, omologare. Importante è la 
diversità complementare». Non a caso nella 
sua comunità fece costruire una «casa del 
silenzio » a forma di sfera, perché il silenzio, 
disse, è alla portata di tutti, anche degli atei. 
Per quanto riguarda le singole religioni 
organizzate, «sono come triangoli composti 
di una prima fascia che è la giustizia sociale e 
la carità, una fascia intermedia che è la 
teologia, e un vertice che è la mistica, quella 
più vicina a Dio. Le religioni s Incontrano 
sempre, tutte, nella base e nel vertice di 
questo triangolo, ed è sempre la teologia che 
imbroglia le cose. Eppure, è proprio la 
teologia che permette di riconoscere ciò che 
chiamiamo l ’ecumenismo... « Forse la 
teologia - come lafilosofia, la politica, la 
biologia... - dovrebbe arrendersi e 
riformulare le proprie basi (e 
l ’evoluzionismo, si badi, è in questo di grande 
aiuto). Alposto di unafissazione della verità 
(nel duplice senso della parola), la capacità 
di errare (ancora nel duplice senso). E 
quanto il filosofo Michel Foucault scrisse 
poco prima della morte, riformulando il suo 
concetto di vita: non più «l Insieme delle 
funzioni che si oppongono alla morte», ma 
«ciò che è capace di errore». E quindi, 
aggiungeva Foucault, anche una teoria del 
soggetto (e dell ’agire umano) andrebbe 
riformulata, se la conoscenza, invece di 
aprirsi alla verità del mondo, «va radicata 
negli errori della vita». 


LUTTO Morto a 90 anni un protagonista della stampa italiana. Gran lavoratore e scopritore di talenti, fu alla guida del «Corriere della Sera» e del «Giorno» 

Gaetano Afeltra, il mago-direttore che sapeva far scrivere i giornalisti 


■ di Marco Tedeschi / Milano 


G aetano Afeltra, una delle firme più presti¬ 
giose del giornalismo italiano, è morto ieri a 
Milano. Aveva compiuto 90 anni e srive va 
tutt’ora per le pagine della cultura del Corriere del¬ 
la Sera. «Gaetanino», come lo chiamavano gli ami¬ 
ci, era nato ad Amalfi l’11 marzo 1915, penultimo 
di nove fratelli. Figlio del segretario comunale della 
città marinara, ha vissuto la passione del giornali¬ 
smo fin da giovanissimo sulle orme del fratello Ce¬ 
sare, di 13 anni più vecchio. Gaetano arrivò a Mila¬ 
no la notte del 25 settembre 1934: il fratello andò a 
prenderlo alla stazione e passando per via Solferino 
si fermò davanti al Corriere della Sera , mostrando¬ 
gli la finestra della stanza dove aveva lavorato fin 
quando ne era stato allontanato come antifascista. 
Cesare ormai era impiegato all’Ente Risi (morì poi 
nel 1940) e lì andò anche Gaetano, a scrivere indi- 


% 


rizzi sulle buste. Ma la passio¬ 
nacela per i giornali non si affie¬ 
voliva e il fratello, che per la pro¬ 
pria amara esperienza inutilmen¬ 
te aveva tentato di dissuaderlo, 
decise allora di insegnargli il me¬ 
stiere: comprava due o tre gior¬ 
nali e gli faceva rifare titoli e arti¬ 
coli, in una sorta di virtuale routi¬ 
ne redazionale. Ma gli faceva an¬ 
che frequentare i nomi celebri della letteratura e del 
giornalismo, come Monelli, Quasimodo, Zavattini, 
Carrieri, Bergeret. 

Arrivarono le piccole collaborazioni e la prima 
grande occasione al YAmbrosiano, un giornale della 
sera dove Afeltra firmava con lo pseudonimo di 
Omicron. Finalmente, era la fine del 1942, il diretto¬ 
re del Corriere , Aldo Borelli, lo notò e lo chiamò. 
Afeltra ha raccontato il suo esordio, una domenica, 


come «impaginatore»: il redattore capo si era di¬ 
menticato di lasciargli i titoli preparati per i testi e 
così dovette arrangiarsi, dando fondo alla fantasia 
che aveva sperimentato all’ Ambrosiano. Poi tutta la 
notte restò sveglio per l’agitazione ma il giorno do¬ 
po ebbe la soddisfazione di un immediato aumen¬ 
to-premio sullo stipendio. 

La sua carriera giornalistica era davvero iniziata. 
Venne il 25 luglio 1943 e fu proprio il giovane re¬ 
dattore l’uomo-chiave del giornale. Dopo l’8 set¬ 
tembre Afeltra, come Montanelli e altri del Corrie¬ 
re , dovette nascondersi e tenne i contatti tra i capi 
della Resistenza e il mondo del giornalismo. Tornò 
in via Solferino il 25 aprile 1945 e fu tra quelli che 
dal balcone festeggiò la liberazione di Milano e del 
suo quotidiano. 

La fase di transizione lo vide ragazzo-direttore nel¬ 
l’alba della democrazia italiana. A lui fu anche affi¬ 
data la nascita di Milano Sera , una nuova testata del 


pomeriggio che durò fino all’affermarsi della repub¬ 
blica, facendo poi rifluire tutte le «firme» in via Sol¬ 
ferino. In quegli anni si è formato il mito di Afeltra 
gran facitore di giornali, scopritore di talenti, abilis¬ 
simo nei titoli, maestro di «cucina», tormentatore di 
inviati. 

Al Corriere della Sera ha percorso tutti i gradini, fi¬ 
no al penultimo, quello di vicedirettore. Direttore è 
stato invece al Giorno , dal 1972 al 1980, negli anni 
bui del terrorismo. Poi ha ripreso a collaborare con 
il Corriere e di nuovo col Giorno. 

La sua abitudine di storpiare i nomi e di indulgere 
sull’accento da «milanese di Amalfi» tante volte è 
stata oggetto di battute. Era vero comunque che scri¬ 
veva ma soprattutto sapeva far scrivere gli altri, in¬ 
fluenzandoli con forte personalità, grande intuito, 
enfasi e suggestioni. Precursore del giornali¬ 
smo-spettacolo, mago di redazione prima che gran¬ 
de firma, di questo suo essere eminenza grigia si è 


compiaciuto. E ha iniziato a scrivere in proprio 
quando ha smesso di far scrivere gli altri. Ne sono 
usciti libri importanti per capire la storia del giorna¬ 
lismo (come Corriere primo amore del 1984 e Mis- 
siroli e i suoi tempi del 1985). Afeltra, che non ha 
mai avuto la patente e non ha mai imparato a nuota¬ 
re e ad andare in bicicletta, prese la prima volta l’ae¬ 
reo per recarsi al funerale di Moro che stimava mol¬ 
to. 

Come molti giornalisti della sua generazione, Afel¬ 
tra ha vissuto il suo mestiere in modo totalizzante. 
Sposato, ha avuto una figlia, Maddalena, ma quel 
suo essere legato visceralmente al giornale lo ha 
portato a vivere fuori casa, in albergo. Da dove pote¬ 
va continuare a pensare alle pagine, chiamando an¬ 
che in piena notte corrispondenti e inviati. E rimasta 
famosa una sua telefonata, quando con aria amabi¬ 
lissima ordinò a un collega: «Dormi pure due ore, 
riposati bene e alle cinque dettami un bel pezzo». 
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L’ALBANIA e le sue 

contraddizioni visti at¬ 
traverso gli occhi di 
una bambina che non 


La morte del paese dove non si muore mai 


ci sta. Il romanzo 
d’esordio irregolare, 
buffo e scomposto di 
un’albanese che ha 
preso in prestito la no¬ 
stra lingua 


■ di Andrea Bajani 



è una bambina che viaggia nel ri¬ 
morchio di un camion carico di ma¬ 
iali per andare a trovare un padre in 
prigione. Insieme alla bambina c’è 
una madre, sua madre, che viaggia 
per andare a trovare il marito, e un 
nonno che viaggia per accompagna¬ 
re le sue due piccole donne. Il ca¬ 
mion è un camion fermato di fortu¬ 
na, «grazie all’autostop», e quando 
arriverà nei pressi della prigione di 
Madre-Partito accosterà e lascerà 
scendere i suoi tre passeggeri. Poi 
incontreranno il padre, lo abbracce- 
ranno tra le lacrime, e alla madre 
verrà concesso di giacere con lui per 
una notte tra le mura della galera. La 
bambina la notte la passerà all’aper¬ 
to sdraiata accanto al nonno aspet¬ 
tandola in mezzo all’odore dei maia¬ 
li. E per tutta la notte penserà al fa¬ 
stidio di sapere sua madre, quella 
«cosa di buon odore chiamata mam¬ 


ma», tra le braccia di suo padre, 
«quella specie di straniero che si 
chiama padre». L’indomani la bam¬ 
bina, la mamma e il nonno torneran¬ 
no a casa, e dopo la casa ci sarà l’at¬ 
tesa del padre, e poi il tempo trasfor¬ 
merà quell’attesa in qualcosa di 
storto. Allora sarà il divorzio, e alla 
bambina toccherà conservare il co¬ 
gnome del padre («di cognome ap¬ 
partenevo a quello che amavo me¬ 
no»). Così vuole la legge, così a do¬ 
dici anni la bambina deve accettare. 
La bambina di II paese dove non si 
muore mai , di Òmela Vorpsi, si 
chiama prima Ina, poi Èva, poi Or- 
nela ma è sempre la stessa, e la sua 
età è prima sette, poi dodici e poi 
ventidue anni. Il paese è un’Albania 
matriarcale di «polvere e fango», un 
paese su cui grava la presenza in¬ 
gombrante e censoria di una Ma¬ 
dre-Partito che dà i nomi alle cose 
(«Dobbiamo chiamare la prigione 
“campo di rieducazione”, così ci in¬ 
segna Madre-Partito»), che soffoca 
severamente la credenza infantile 
negli angeli («L’aver portato quelle 
cartoline a scuola fornì a Dhoksi 
l’alibi perfetto per disegnarmi milia- 
di di strisce di pelle bruciacchiata 
sulle cosce e sulla schiena»), un pae¬ 
se maschilista su cui incombe lo 
spettro della «puttaneria» («Ci sono 
regole che nello spirito di un popolo 
nascono così, in modo naturale, co¬ 
me foglie su una pianta. Queste re¬ 
gole da noi si fondano su un’unica 
tesi: una ragazza bella è troia, e una 
brutta - poverina! - non lo è»). Que¬ 
sto paese dove non si muore mai, 
però, è un paese dove la gente muo¬ 
re continuamente, ma la morte (cui 


QUINDICI RIGHE 


LA STORIA RITROVATA 
TRA MADRE E FIGLIA 

Maria ha la saggezza delle donne 
del sud, il coraggio di una vita 
difficile, la voglia di veder 
cambiare il mondo. Ed è la sua, la 
presenza dominante di questo bel 
libro. Due, tre, quattro squilli 
(prefazione di Adele Cambria) è 
un romanzo d’esordio ma al 
tempo stesso il romanzo della 
maturità. L’autrice, Pina Monaco, 
è una giornalista che ora lavora nel 
Gabinetto del sindaco di Roma, 
Walter Veltroni, ma che per anni è 
stata un’anima forte della 
Lederazione romana del Pei: una 
donna bella e coraggiosa, leggera 
e determinata, con gli occhi vispi e 
la vista lunga. In questo libro la 
protagonista è una donna come lei 
che lascia la famiglia e il paese del 
Sud per trovare il suo posto a 
Roma. E l’intenso e vibrante 
racconto di una iniziazione. Ad 
ascoltare in silenzio è Maria, 
presenza di una vita, ora ridotta 
sul letto di morte. Il romanzo è 
anche la storia di un ritrovarsi al 
femminile dopo una lunga 
separazione. E in questo ritrovarsi 
sta la bellezza del romanzo. Le 
voci di dentro, la storia che ci 
attraversa, il mondo che abbiamo 
vissuto, Un libro struggente. Da 
leggere d’un fiato. 

p.sp. 

Due, tre, quattro squilli... 

Pina Monaco 

pp. 183. euro 12,00 

Editori Riuniti 



SETTE STORIE 
PER SETTE IDENTITÀ 

Si legge piacevolmente 
quest’ultimo libro di Delia 
Vaccarello dal titolo A ' amore 
secondo noi , sia per lo stile 
rapido, incisivo, accattivante 
delle storie che racconta sia per 
la loro verità umana, 
psicologica, emotiva. Un libro 
nato dall’impegno instancabile 
dell’autrice nel dialogare, 
anche (ma non solo) attraverso 
le pagine dell’ Unità , con 
l’universo giovanile e 
adolescenziale. Le ragazze e i 
ragazzi raccontati nel libro 
sono persone alla ricerca non 
sempre agevole della propria 
identità affettiva, sentimentale, 
sessuale. Sono molte le 
domande che si pongono e 
spesso è una scommessa 
trovare le risposte che cercano. 
Sone sette vicende esemplari 
seguite da sette percorsi nel 
pianeta adolescenza. Un libro 
che certamente servirà agli 
adulti - genitori, insegnanti, 
educatori - a capire meglio i 
loro ragazzi. E a loro, gli 
adolescenti, a confrontarsi con 
esperienze simili alle proprie, a 
fare un po’ di chiarezza, a 
sentirsi meno isolati, meno 
soli. 

r. carn. 

L’amore secondo noi 

Delia Maccarello 

pp. 252, euro 8,40 

Oscar Mondadori 



Il paese dove non si muore mai 

Ornela Vorpsi 

pagine 111 
euro 10,00 

Einaudi 


Vorpsi dedica pagine bellissime) è 
una cosa che succede agli altri, e 
quello che succede agli altri è suc¬ 
cesso e il mondo se lo porterà via. 
Ma II paese dove non si muore mai è 
soprattutto una storia di contraddi¬ 
zioni. La contraddizione tra una 
femminilità che cresce quasi scan¬ 
dalosamente («Diventerai una gran 
troia») e la coazione a esercitazioni 
militari mortificanti («La piaga si 
era infettata e gonfiata, un contorno 
bianco-giallastro faceva da contor¬ 
no al rossore»). La contraddizione 
tra le storie mbate clandestinamente 
nei romanzi e le letture approvate da 
Madre-Partito («Le favole del mio 
paese sono tutte piene di partigiani 
che quando vengono catturati dai 
nazisti mangiano la lettera del Parti¬ 


to perché il segreto non cada nelle 
mani del nemico»). Ma la contraddi¬ 
zione più forte, e più straordinaria, 
di II paese dove non si muore mai è 
quella che nasce dal cortocircuito 
tra un paese che si disegna ostinata- 
mente per piani quinquennali e lo 
sguardo anarchico di una bambina 
che prende ora dopo ora le misure 
del mondo e poi le disfa in un meto¬ 
dico e disordinato rituale ironico. È 
l’istintiva e quasi dissacrante ironia 
di chi alzando la mano domanda 
«Compagna maestra, ma se ne ren¬ 
de conto che l’universo non può es¬ 
sere senza fine?». Quell’ironia e 
quella forma casuale di sbadatezza 
danno al romanzo una forza che è 
insieme disperazione e vitalismo, 
rassegnazione e volontà di fuga, e 
che fanno il paio con una lingua, 
l’italiano, che Vorpsi, albanese fino 
al 1991, ha preso in prestito per scri¬ 
vere questo romanzo irregolare, buf¬ 
fo, e meravigliosamente scompo¬ 
sto. Come una bambina che se ne 
vada in giro per la casa dentro le 
scarpe coi tacchi della madre. 


RITORNI II giallo morale 
di Mario Soldati 

Camuffati 
in una 
giacca verde 

■ Uno scrittore moderno ed 
anticipatore, originale e inte¬ 
ressante. Che meritoriamente, 
nella sciasciana collana de 
«La memoria», la Sellerio sta 
ripubblicando. Con il lavoro 
critico, attento, minuzioso, di 
Salvatore Silvano Nigro. Così 
dopo 24 ore in uno studio cine¬ 
matografico, America primo 
amore, I racconti del Mare¬ 
sciallo, La verità sul caso Mot¬ 
ta, Fuga in Italia , è la volta di 
un altro libro di Mario Soldati: 
La giacca ver de. 

Un giallo morale, sui generis, 
con un direttore d’orchestra 
che cela la propria identità di 



STRIPBOOK 



fronte ad un oscuro suonatore 
di batteria che si spaccia per 
compositore. Insomma, una 
trovata alla Gogol. In un alter¬ 
nanza di ironia e pietà. 

Non a caso Franco Fortini ha 
delineato con efficacia: «l’al¬ 
ternanza di ironia e pietà che 
guidano il lettore insensibil¬ 
mente alla verità che l’autore 
vuol dirci, a quella esperienza 
della identità profonda degli 
uomini, della loro ambivalen¬ 
za intellettuale e morale, faci¬ 
le ad affermare in astratto ma 
difficilissima a riconoscere in 
concreto, distinguendo l’ani¬ 
ma sotto il carattere». Ed anco¬ 
ra: «E tutto è al suo posto, le fi¬ 
gure minori, l’ambiente, l’ele¬ 
gantissimo nesso dell’intrigo, 
un racconto eccellente, il cui 
solo limite è, semmai que¬ 
st’eccesso di urbana perfezio¬ 
ne, il senso talvolta, di una 
operazione troppo tranquil¬ 
la». 

Questa ripubblicazione ne 
«La memoria», restituisce lo 
stile efficace e chiaro di uno 
scrittore, che ha il senso ed il 
ritmo della narrazione. Che ha 
una sua armonia, una sua mu¬ 
sicalità, elegante e vivace. 

E la scelta della copertina, la 
Canzone di Antonio Donghi, 
si rivela sciascianamente az¬ 
zeccata, così come il risvolto. 
Poiché un libro ha nella coper¬ 
tina, non solo una valenza 
estetica, ma una sua apparen¬ 
za fenomenica, che ne sotten¬ 
de la sostanza contenutistica e 
stilistica. E rende l’idea di una 
scrittura narrativa, quella di 
Soldati de La giacca verde , 
che per Cesare Garboli: «non 
ha eguali, per felicità e finezza 
di partitura, in tutta la letteratu¬ 
ra del Novecento». 

Salvo Fallica 


La giacca verde 



Mario Soldati 

pagine 144 
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Massimo Carlotto, Marco Videtta 
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3. La luna di carta 

Andrea Carnilleri 
Sellerio 
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La regina della casa 

Sophie Kiosella 
Mondadori 

4. La possibilità di un'isola 

Michel Houellebech 
Bompiani 

5. Alla ricerca della felicità 

Geronimo Stilton 
Piemme 


SAGGI Una raccolta 
di scritti di Franco Fabbri 

Come ascoltare 
la musica 
Per davvero 


■ La Iaspm (International Associa- 
tion for thè Study of Popular Music), 
istituzione fondata ad Amsterdam nel 
1981, si occupa di studiare a livello 
universitario la popular music , una di¬ 
sciplina che negli anni ha acquisito in 
molti importanti paesi del mondo uno 
status accademico rispettato e ben con¬ 
solidato. Indovinate un po’ come sia¬ 
mo messi in Italia? E perché nel nostro 
immaginario collettivo il termine «mu¬ 
sica popolare» non coincide con quel¬ 
lo inglese di popular music , letteral¬ 
mente corrispondente ma al quale attri¬ 
buiamo abitualmente un altro signifi¬ 
cato? Per saperlo, con dovizia di parti¬ 
colari e rigoroso approfondimento 
scientifico, la lettura ideale è proprio 
quella di questo libro che, mantenendo 
invariato l’approccio critico, di argo¬ 
menti relativi all’universo musica ne 
affronta parecchi altri. Il testo, infatti, 
è un’interessante raccolta di saggi e ar¬ 
ticoli giornalistici realizzati, con la 
consueta passione, precisione e agilità 
di scrittura dal Fabbri musicologo, più 
o meno negli ultimi quattro anni. Gli 
argomenti affrontati sono quelli che da 
sempre gli stanno molto a cuore: l’in¬ 
dustria musicale e la sua organizzazio¬ 
ne, economia e legislazione, le innova¬ 
zioni tecnologiche, il diritto d’autore, 
la molteplicità delle musiche, la canzo¬ 
ne, Internet e poi, da un punto di vista 
linguistico e politico, l’uso che ne vie¬ 
ne fatto quotidianamente nei discorsi, 
nella società, nei media. Studiare la 
produzione, la diffusione e il consumo 
della musica, scardinarne i luoghi co¬ 
muni, approfondirne i significati col ri¬ 
gore del semiologo, analizzare gli 
spartiti, smascherare i maldestri, falli¬ 
mentari giochi di mercato delle case 
discografiche e le sfacciate ipocrisie 
dei loro dirigenti, stanare il «fallaci- 
smo musicologico» latente di molti 
colleghi, proporre originali e stimolan¬ 
ti punti di vista sul Festival di Sanremo 
e su Radio Tre, sulla «musica mediter¬ 
ranea» e su De André, sugli Abba e su 
Adorno... il tutto con un unico fine: 
(ri)qualificare l’ascolto, costantemen¬ 
te limitato e mortificato. Paradossal¬ 
mente, non siamo mai stati così «sor¬ 
di» come in quest’epoca dove effetti¬ 
vamente siamo sottoposti a quotidia¬ 
ne, incessanti sollecitazioni sonore ri¬ 
spetto alle quali, però, opponiamo un 
ascolto spesso involontario, quasi sem¬ 
pre passivo. È questa la sfida del libro: 
infrangere il tabù dell’ascoltare per 
davvero. Perciò un testo simile dovreb¬ 
be trovarsi negli scaffali generalisti e 
non in quelli specialisti delle librerie 
perché è sì necessario a qualunque ap¬ 
passionato di musica che voglia poten¬ 
ziare le sue capacità di ascolto ma, allo 
stesso tempo, permette a chiunque, 
proprio per il modo in cui la materia è 
trattata, un proficuo confronto con la 
globalità del pensiero contemporaneo. 

Piero Santi 


L’ascolto tabù 
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PUGNI&PAGINE 


I gladiatori 
finiti negli 
scantinati 

Michele De Mieri 

I n un mondo, quello nostro 
quotidiano, non il Mondo, 
così, per non dire niente, 
dove le persone non si toccano 
più come in preda ad una perenne 
quarantena tattile, dove domina 
un sentire in cui neppure se ti 
prendi a pugni - in palestre troppo 
alla moda - non riesci a far passare 
altro se non il colpo in sé, 


ripetitivo rituale tecnico, nel 
migliore dei casi, per dimenticar 
lo stress e il lavoro, i risultati 
trimestrali e i bonus aziendali, le 
storie dei tanti pugni dati e ancor 
più di quelli presi - perché 
«picchiare, picchian tutti, soffrire 
soffrono solo i grandi» - che 
Antonio Franchini ha raccolto in 
Gladiatori (con foto di Piero 
Pompili) ristabiliscono almeno 
per il tempo della lettura un 
rapporto anche col proprio corpo 
di lettori. Si soffre, si sente 
finalmente il proprio corpo vivo 
meglio di quando si corre in 
palestra sul tapis roulant, o ci si 
affanna davanti allo specchio col 
bilanciere tra le mani. Non so se 
Franchini, che coltiva la 
sensibilità e la sofferenza del 
corpo almeno quanto quella della 
mente, volesse ottenere questo 


destarsi delle nostre membra 
attraverso quelle sanguinanti, 
gonfie, purulente, fratturate dei 
suoi gladiatori o volesse invece 
solo restituirci una porzione di 
umanità dedita ancora a lotte 
derivanti, a titolo diverso, 
dall’arte dell’antica gladiatura. 
La ricerca di Franchini non è 
fredda, classificatoria, al 
contrario è coinvolta ma senza 
eccessi personali, pur 
conoscendo col corpo alcune di 
quelle esperienze si tiene in 
disparte lascia parlare il più 
possibile le parole del pugile, del 
lottatore, qualche volta quelle 
entusiaste di Piero Pompili, il 
fotografo che l’accompagna in 
molti luoghi, uno che fotografa 
pugili così come Morandi 
dipingeva bottiglie e Modigliani 
colli lunghi: ossessivamente, alla 


ricerca dello scatto perfetto che 
fermi una vita cosi come un 
pugno cerca un ko. 

Chi sono oggi i gladiatori che 
Franchini ci racconta, gli uomini 
che nella quasi totalità dei casi 
sanno che a fine serata ci sarà 
sempre qualcosa di incrinato, 
rotto, sanguinante ma qualche 
volta anche una gioia vera, una 
rabbia placata? Dai combattenti 
del kickboxing a quelli della Thai 
Boxe, ai pugili delle scalcinate 
palestre romane di Corviale, San 
Basilio, Casalbruciato, Ostia, ai 
lottatori del Valetudo - da 
prendere alla lettera - brasiliano 
fino agl’istrionici protagonisti del 
wrestling scopriamo che c’è 
come un’antica Roma sotterranea 
che percorre le periferie d’Italia, 
dalle borgate romane al Palavobis 
milanese, le luccicanti arene 


americane e giapponesi fino a 
quelle meno sfavillanti 
dell’Amazzonia di Belem e 
Manaus, da Napoli a Città del 
Messico, moderne versioni del 
reziario, del mirmillone si danno 
battaglia con gradi differenti di 
consapevolezza ma sempre con 
l’incubo che chi oggi alza il 
braccio domani può strisciare sul 
tappeto. E non importa se in molti 
casi il fasto del Colosseo si è 
tramutato in una sagra paesana 
con tanto di panino con la 
porchetta dalle parti dei Castelli 
Romani. 

Gladiatori tratta del perché si 
passa la vita a prender pugni, a 
medicare fratture, ad aspettare 
rincontro decisivo, del perché 
solo questo mondo dia risposte a 
uomini inquieti, stregati dal 
miraggio della gloria e dal suono 


del gong, come racconta l’ultimo 
pugile incontrato da Franchini 
nella periferia sud milanese, un 
uomo che si porta dietro un lutto e 
la sua premonizione. Gladiatori è 
un libro di storie drammatiche, 
estreme, poche anche divertenti, 
un viaggio che si illumina ora 
della stessa luce irreale delle 
palestre di periferia colpite dal 
neon ora della spiegazione 
dell’ordito narrativo che tiene in 
piedi una riunione di wrestling. 
Un altro bel libro di uno scrittore 
che da tempo ci racconta storie 
vere col ritmo del romanzo, 
inchieste narrative su uomini 
particolari: ieri Giancarlo Siani e 
poi Dante Virgili e oggi 
Giancarlo Garbelli e tutti quelli 
che come lui possono dire: «Ero 
felice solo quando combattevo, 
quando ho smesso di combattere 


non ho più trovato un sacrificio 
adatto al mio organismo». 
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D gorilla che usava il bastone da passeggio 


OSSERVATA in una 

palude del Congo 
una femmina che at¬ 
traversava l’acqua 
appoggiandosi a un 
ramo. È la prima volta 
che si vede un esem¬ 
plare di questa spe¬ 
cie allo stato libero 
usare uno strumento 


■ di L.Biancatelli 
E.AIessi 


U 


n vecchio detto diceva che l’uomo è 
quell’animale che al mattino cam¬ 
mina a quattro zampe (il neonato) a 
mezzogiorno con due (l’adulto) e la 
sera con tre (l’anziano con il basto¬ 
ne). Ebbene, anche questa piccola e 
scanzonata parabola è destinata a 
cadere, come altri - più seri - tentati¬ 
vi per definire una volta per tutte ciò 
che caratterizza, nella sua unicità, la 
specie umana rispetto agli altri ani¬ 
mali: come l’utilizzo di strumenti, la 
creazione artistica, o la capacità di 
associare un simbolo linguistico ad 
un oggetto o ad un’ azione. 

Le foto del gorilla (sottospecie di 
pianura) che avanza faticosamente 
nell’acqua alta di una palude del 
Congo aiutandosi con un grosso ba¬ 
stone utilizzato come «supporto po- 
sturale», sono uniche. Si tratta infat¬ 
ti delle prime osservazioni docu¬ 
mentate suH’utilizzo di strumenti da 
parte dei gorilla allo stato selvatico. 



Alcuni 

comportamenti 
si trasmettono 
all’interno 
di un gruppo 
numeroso 


La ricerca, pubblicata da PLoSBio- 
logy (Public library of Science, 
www.plosbiology.org) è stata con¬ 
dotta da Mireille Ndoundou-Hoc- 
kemba e Vicki Lishlock della Wil- 
dlife Conservation Society (Congo) 
e da Thomas Breuer, del Max Plank 
Institute tedesco. «In questo studio - 
sottolineano gli autori - riportiamo 
due casi di un nuovo uso di strumen¬ 
ti da parte dei gorilla, entrambi basa¬ 
ti sull’utilizzo di rami per aiutarsi 


nell’attraversamento di fiumi e pa¬ 
ludi, in una foresta (Mbeli Bai) nel 
Nord del Congo. Una femmina 
adulta chiamata Leah è stata osser¬ 
vata nei pressi di un laghetto mentre 
fissava intensamente l’acqua prima 
di entrarci. Dopo un primo tentativo 
di attraversare lo specchio d'acqua, 
la gorilla è tornata indietro, ha stac¬ 
cato un ramo di circa un metro ed è 
rientrata di nuovo, camminando 
sempre su due piedi, impugnando 
un bastone dritto davanti a sé con la 
mano destra. Sembrava utilizzare il 
ramo per sondare la profondità del¬ 
l’acqua e la stabilità del fondo, men¬ 
tre con l’altra mano cercava il ci¬ 
bo». Una seconda osservazione ha 
riguardato un’altra femmina di go¬ 
rilla, che per guadare una palude ha 
utilizzato un ramo di circa un metro 
e mezzo. Preso il ramo con entram¬ 
be le mani, lo ha conficcato nel ter¬ 
reno, utilizzandolo per avere una 


La sequenza fotografica che mostra l’attraversamento della palude da parte del gorilla che si aiuta appoggiandosi a un bastone 


Si sapeva 
che in cattività 
usano oggetti 
per raggiungere 
il cibo, ma questa 
è una novità 


maggiore stabilità sotto i piedi, e co¬ 
me «ponte» per aiutarsi ad attraver¬ 
sare un tratto di palude, sempre in 
posizione eretta. 

«L’uso di strumenti può essere visto 
come una forma di adattamento a 
particolari condizioni ambientali. 
Un habitat come la palude richiede 
e quindi stimola particolari compor¬ 
tamenti», scrivono i ricercatori. 
L’utilizzo di strumenti per guadare 
la palude è comparso in due gorilla 


appartenenti a gruppi distinti: ciò in¬ 
dica che si tratta di invenzioni indi- 
pendenti, che possono riflettere pre¬ 
cedenti esperienze negative con 
l’acqua profonda (i gorilla non han¬ 
no dimestichezza con l'acqua). Gli 
esperti hanno notato che popolazio¬ 
ni ad alta densità sviluppano proces¬ 
si di apprendimento attraverso la co¬ 
municazione sociale. Le acquisizio¬ 
ni vengono insomma trasmesse ai- 
fi interno del gruppo, e certi compor¬ 
tamenti sembrano essere «impara¬ 
ti» per osservazione. 

«Ci sono numerosi studi sull Stiliz¬ 
zo di strumenti da parte di gorilla in 
cattività, che sono stati osservati ti¬ 
rare oggetti o utilizzarli per raggiun¬ 
gere e prendere il cibo - concludono 
gli autori - ma a nostra conoscenza 
non sono stati riportati casi di utiliz¬ 
zo di strumenti nei gorilla allo stato 
selvatico, nonostante decenni di ri¬ 
cerche». 


CONTRACCETTIVO MASCHILE Sperimentato in 14 centri europei, tra cui l’università di Bologna, finora ha dato buoni risultati 

Conto alla rovesda per il «pillolo» 


di Emanuele Perugini 


«N 


on credo che il pillolo 
I rappresenti per l’uo- 
I mo una novità rivolu¬ 
zionaria come è stata la pillola 
per la donna. Ma sono convinta 
che con il tempo saranno molti 
gli uomini che ricorreranno a 
questo tipo di farmaco perché an¬ 
che loro hanno il diritto di tornare 
a partecipare attivamente alla pia¬ 
nificazione famigliare, assumen¬ 
dosi tutti i rischi e anche i benefi¬ 
ci». A parlare così è Maria Cristi¬ 
na Meriggiola, ricercatrice pres¬ 
so il Centro per la salute sessuale 
dell’Università di Bologna, che 
ha avviato in questi ultimi anni 
un ciclo di sperimentazione sul 
pillolo, l’anticoncezionale ormo¬ 
nale maschile. In realtà non si 
tratta, almeno per il momento di 
una vera e propria pillola che va 
presa ogni giorno (come quella 
femminile), ma di un farmaco 


che viene assunto per mezzo di 
iniezione intramuscolo che viene 
ripetuta ogni otto settimane. 

«In questo momento - spiega la 
ricercatrice - ci sono cinquanta 
uomini tra i 21 e i 45 anni che 
stanno partecipando alla speri¬ 
mentazione di questo prodotto. 
Si tratta studenti, impiegati e pro¬ 
fessionisti. I risultati sono estre¬ 
mamente soddisfacenti». Il pro¬ 
dotto messo a punto sembra infat¬ 
ti riuscire ad azzerare la produ¬ 
zione di spermatozoi senza nes¬ 
sun tipo di effetto collaterale. «Il 
pillolo - dice Meriggiola - funzio¬ 
na anche se in questa fase abbia¬ 
mo semplicemente sperimentato 
quale debba essere la dose mini¬ 
ma necessaria per ottenere il mas¬ 
simo di risultato. Nel 2006 valu¬ 
teremo nel dettaglio l'efficacia. 
Però sulla base dei test in vitro 
condotti fino ad oggi ci aspettia- 


È un’iniezione 
da ripetere 
ogni otto 
settimane 
Non ha effetti 
collaterali 


mo un risultato del tutto analogo 
a quello del contraccettivo ormo¬ 
nale femminile. Inoltre va ricor¬ 
dato che il pillolo non ha effetti 
sulla virilità e nemmeno sulla sti¬ 
molazione. Per gli uomini non 
cambia assolutamente nulla». 

Un Europa sono in tutto 14 i cen¬ 
tri in cui è in corso la sperimenta¬ 
zione su un totale di almeno 350 
persone. Se però l'arrivo della pil¬ 
lola contraccettiva femminile ha 
avuto profonde ripercussioni sui 
costumi sessuali, il suo omologo 


maschile non sembra avere mol¬ 
to successo. Soprattutto tra le 
donne che in alcuni casi potreb¬ 
bero non fidarsi di un partner che 
assicura di aver preso il pillolo. 
«Certo non credo che il pillolo 
sia, soprattutto nelle prime fasi di 
commercializzazione e cioè tra 
qualche anno, un prodotto di lar¬ 
go consumo come la pillola, ma 
sono convinta che lentamente en¬ 
trerà a far parte dei mezzi a dispo¬ 
sizione della coppia per mettere 
in atto la propria pianificazione 
famigliare» ha detto la ricercatri¬ 
ce bolognese. 

«Inoltre credo che sia importante - 
aggiunge Meriggiola - che l’uomo 
tomi a partecipare attivamente alla 
pianificazione famigliare assumen¬ 
dosi direttamente oneri e responsa¬ 
bilità. E in questa prospettiva il pil¬ 
lolo può diventare molto utile per¬ 
ché permette anche all'uomo di ge¬ 
stire meglio la sua sessualità» e, in 
definitiva di essere più libero. 


E importante 
che l’uomo 
partecipi 
attivamente alla 
pianificazione 
famigliare 

A dimostrazione delle potenziali¬ 
tà di questo farmaco c'è l'ampia 
eterogeneità degli uomini che 
chiedono di far parte dei test. «È 
difficile fare un identikit preciso 
- spiega la ricercatrice - tutti han¬ 
no un motivo per provarlo. Dai 
giovani single che vogliono esser 
sicuri di non mettere in cinta nes¬ 
suna ragazza, ai mariti e convi¬ 
venti che invece chiedono un si¬ 
stema sicuro di contraccezione, 
senza dover ricorrere alla va- 
sectomia». 


IL PARERE Parla Elisabetta Visalberghi del Cnr 

L’etologa: «I cebi 
però sono più bravi» 


I comportamenti osservati 
sui gorilla in Congo sono 
meno complessi ed ecce¬ 
zionali di quanto abbiamo osser¬ 
vato due anni fa in Brasile, nella 
regione del Piauì,dove un grup¬ 
po di cebi dai cornetti, scimmie 
lontane da noi 40 milioni di anni, 
usavano sassi e macigni come in¬ 
cudine e martello per rompere le 
nocidi cocco. Solo che i poveri 
cebi dai cornetti non si sono mai 
arrampicati sull’Empire State 
Building, come il King kong ci¬ 
nematografico». Elisabetta Vi¬ 
salberghi, ricercatrice dell’Istitu¬ 
to di Scienze e Tecnologie della 
Cognizione del Cnr, è una delle 
maggiori primatologhe italiane. 
Lo studio di cui ci parla fu pub¬ 
blicato nel numero di dicembre 
2004 deìYAmerican Journal of 
Primatology e successivamente 
citato anche da Science. 

Nello studio condotto in Brasile 
la Visalberghi, con i suoi colle¬ 
ghi dell'Università della Georgia 
e di San Paolo in Brasile, hanno 
visto con i loro occhi il compor¬ 
tamento di queste piccole scim¬ 
mie che, nella stagione secca, 
avevano a disposizione come 
unica risorsa abbondante di cibo 
le noci di cocco delle palme na¬ 
ne. Per romperne il guscio, il 
gruppo di cebi utilizzava il siste¬ 
ma «incudine-sasso»: le noci di 
cocco venivano posizionate su 
massi di arenaria e rotte con 
grandi sassi di quarzite. 

«Tanta abilità, precisione e forza 
richiedono capacità cognitive no¬ 
tevoli che finora erano state do¬ 
cumentate e studiate solo negli 
scimpanzé. Che i cebi ne siano 
capaci è sorprendente: 40 milio¬ 
ni di anni di evoluzione separano 
i cebi dall’uomo e dallo scimpan¬ 
zé». 

E non si tratta di casi isolati, ma 


di un comportamento che si è dif¬ 
fuso grazie alle interazioni della 
vita di gruppo. Inoltre, in uno stu¬ 
dio analogo, pubblicato su Scien¬ 
ce , alcuni ricercatori hanno os¬ 
servato comportamenti simili in 
un gruppo di cebi che vivevano a 
centinaia di chilometri di distan¬ 
za da quelli osservati dal gruppo 
della Visalberghi. Queste scim¬ 
mie utilizzavano sassi per scava¬ 
re e per estrarre tuberi. 

Allora dove sta l'importanza de¬ 
gli studi sui gorilla pubblicati da 
PLoS biologyl Non ci dice nulla 
di più rispetto a ciò che già sape¬ 
vamo? «La rilevanza di questo 
studio risiede nel fatto che riguar¬ 
da il gorilla in condizioni natura¬ 
li, specie filogeneticamente mol¬ 
to vicina all?uomo ma per la qua¬ 
le non esistevano osservazioni 
sull’uso di strumenti in condizio¬ 
ni naturali, mentre da tanti anni 
sapevamo che in condizioni di 
cattività questi animali usano 
strumenti con la stessa abilità de¬ 
gli scimpanzé. Anche noi del 
gruppo di ricerca del Cnr tanti 
anni fa abbiamo studiato una pic¬ 
cola gorilla, la famosa Romina 
nata nel Giardino Zoologico di 
Roma che ha imparato ad usare 
un bastone per raggiungere un 
pezzo di cibo fuori dalla sua por¬ 
tata. Si era sempre pensato che in 
natura i gorilla non usassero stru¬ 
menti perché di fatto non ne ave¬ 
vano bisogno: sono molto forti e 
riescono più o meno ad ottenere 
sempre ciò che vogliono. Ma nel 
caso dei gorilla osservati in Afri¬ 
ca - conclude la Visalberghi - il 
problema era attraversare la palu¬ 
de in modo più sicuro possibile, 
ovvero senza rischiare di affoga¬ 
re. Serviva qualcosa per tastare il 
terreno e determinare la profon¬ 
dità dell’acqua». 

I.b. 


AMBIENTE Uno studio 
dell’Università di Roma 

Costano meno 
i prodotti da 
materiale riciclato 

■ I prodotti in carta, plastica, le¬ 
gno e gomma realizzati con mate¬ 
riale riciclato costano meno di 
quelli analoghi fatti con materiale 
vergine. È il risultato della prima 
indagine condotta a livello nazio¬ 
nale sugli «acquisti verdi» per le 
pubbliche amministrazioni. L’in¬ 
dagine è stata realizzata dalla La- 
coltà di Economia, Università La 
Sapienza, in collaborazione con 
l'Osservatorio Nazionale sui Rifiu¬ 
ti (ONR) e con il supporto di Ca¬ 
pellini design & Consulting, Gemi¬ 
ni e Matrec. 


Sono stati rilevati nello studio i 
prezzi di vendita di oltre 1400 pro¬ 
dotti, tra cui carta per ufficio, qua¬ 
derni, articoli per cancelleria, pavi¬ 
mentazioni, pannelli isolanti, arre¬ 
di e complementi di arredo, giochi 
per aree verdi e tanti altri. «L’inda¬ 
gine mette in evidenza 1'esistenza 
di un mercato del riciclo sempre 
più consolidato -afferma Lederico 
Valerio di Italia Nostra, ideatore 
del progetto Rete dei cittadini rici¬ 
clatori- e conferma ciò che con la 
Rete vogliamo dimostrare: ricicla¬ 
re costa meno e aiuta l’ambiente. 
Per questo ci battiamo contro la po¬ 
litica degli inceneritori che invece 
lo danneggiano». La Rete dei citta¬ 
dini riciclatori è un progetto inteso 
alla raccolta di dati sull’effettiva 
produzione di rifiuti e chiede ai cit¬ 
tadini di pesare i sacchetti conte¬ 
nenti sia l’indifferenziato che ciò 
che si raccoglie separatamente pri¬ 
ma di consegnarli ai cassonetti. 


NANOCOSE Un convegno 
a Roma 

L’infmitamente 
piccolo: dal sensore 
al transistor 

■ Transistor da dieci a cento vol¬ 
te più piccoli di quelli che oggi si 
trovano nei nostri telefonini, com¬ 
puter o televisori. Nanotubi di car¬ 
bonio che possono immagazzina¬ 
re l’energia e potrebbero servire in 
un futuro neanche troppo lontano 
a immagazzinare l’idrogeno. Sen¬ 
sori piccolissimi che possono esse¬ 
re introdotti nel nostro organismo 
per le diagnosi biomediche. Sono 
tra le pronesse delle nanotecnolo¬ 
gie di cui si è parlato nel corso del 
convegno «Nanocose», giunto al¬ 
la sua terza edizione. Il convegno 


è stato organizzato dall’Universi¬ 
tà di Tor Vergata. «Nell’anno del¬ 
la fisica - spiega Maurizio De Cre- 
scenzi, ordinario di struttura della 
materia - abbiamo voluto fare il 
punto su cos’è l’emissione di elet¬ 
troni, quella stessa di cui si occupò 
Einstein in uno dei tre articoli che 
pubblicò esattamente 100 anni fa. 
Oggi siamo in grado di creare 
macchine microscopiche assem¬ 
blando atomo vicino ad atomo gra¬ 
zie proprio a quegli studi iniziati 
da Einstein». 

Nel corso del convegno è stata 
conferita la laurea honoris causa 
in «Scienza e Tecnologia dei Ma¬ 
teriali» al prof. Michele Parrinel- 
lo, un italiano che lavora all’este¬ 
ro. Parrinello, ordinario di scienze 
e computazioni all'ETH (Politec¬ 
nico Lederale) di Zurigo, ha rice¬ 
vuto la laurea per i suoi importanti 
contributi alla Tisica della Mate¬ 
ria. 


DA «LANCET» Sotto accusa 
la parte frontale dei veicoli 

Suv e 4per4 
uccidono più 
delle altre auto 

■ I Suv (Sport Utility Vehicles), 
quelle specie di jeep da città, sono 
sicure per chi ci viaggia sopra, 
molto meno per i pedoni che ci ca¬ 
pitano vicino. Uno studio pubbli¬ 
cato su «The Lancet» dimostra in¬ 
fatti che la possibilità di uccidere o 
ferire gravemente un pedone è da 
2 a 4 volte più alta se si guida un 
Suv o una 4per4 piuttosto che se si 
guida un’automobile normale. 
Sembra che il problema principale 
sia la parte frontale del veicolo: la 
forma e il peso causano un impatto 
terribile con il corpo umano. 
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Abbiamo scritto 
un pezzo di storia 
della democrazia 

Cara Unità, non sappiamo quale sarà il destino 
di questo nostro paese dopo le elezioni politiche 
del 2006 ma sappiamo con certezza che oggi 9 
ottobre 2005 in Piazza del Popolo a Roma ab¬ 
biamo scritto tutti insieme un pezzo di storia di 
democrazia della nostra vituperata Repubblica. 

Gianfrancesco Bertucci, Tania Fornaciari 

Perdo la ragione 
pensando ai danni 
del berlusconismo 

Caro Furio Colombo, sono un uomo di oltre 82 
anni. Non so quando ancora mi resta da vivere. 
Posso dire di aver vissuto tre generazioni. Ma 
quello che sto vivendo con questo governo mo¬ 
nolitico berlusconiano,fatto esclusivamente di 
interessi propri, in disprezzo della democrazia, 
non curandosi ,anzi riducendo il popolo italiano 
al degrado sociale, è cosa che mi fa perdere il 
senso del ragionamento. Mentre scrivo, piango 
dalla commozione, il tuo articolo è lo specchio 


del mio animo. Un assiduo lettore de lUnità da 
oltre sessanf anni. 

Luigi Altobelli 

Gli omosessuali 
e le colpe della Chiesa 
chi chiederà perdono? 

Cara Unità, Alfredo Ormando era omosessuale. 
Nel 1998 a Roma, il 13 gennaio, si è suicidato 
dandosi fuoco in Piazza San Pietro, per protesta¬ 
re contro l'atteggiamento vaticano, in gran parte 
responsabile delle sofferenze che molti omoses¬ 
suali patiscono per la sola colpa di amare, discri¬ 
minati emarginati, e vilipesi. È di questi giorni 
la notizia della volontà di Papa Ratzinger di 
escludere dai seminari gli omosessuali, per cer¬ 
care di porre rimedio in seguito agli scandali pe- 
dofìli che hanno colpito la Chiesa negli Stati 
Uniti. L'equazione pedofilia = omosessualità, 
del tutto aberrante, viene in questo modo esalta¬ 
ta, assieme all'insinuazione che le coppie omo¬ 
sessuali sarebbero indegne di qualsivoglia rico¬ 
noscimento e legittimazione; come se gli omo¬ 
sessuali non sapessero amare, soffrire sino ad 
un gesto estremo. Un giorno qualcuno chiederò 
perdono anche per questo? 

A. Russo 

Quello che 
mi aspetto 

dal prossimo governo 

Cara Unità, ammesso che il centrosinistra vinca 
le prossime elezioni politiche, cosa mi aspetto 
dal nuovo governo: 1 .forti investimenti per la ri¬ 
cerca scientifca, la scuola e la formazione; 2. 
uno stato sociale degno di un paese civile; 3. po¬ 


litiche dei redditi con controllo ed ottimizzazio¬ 
ne della spesa pubblica; 4. tolleranza verso i «di¬ 
versi», uno Stato che sappia accogliere e renda 
feconda la contaminazione (siamo tutti metic¬ 
ci); 5. abolizione di tutte le leggi vergogna; 6. 
una serie legge antitrust che favorisca finalmen¬ 
te un'informazione libera e pluralista e che eviti 
la concentrazione in pochi soggetti di televisio¬ 
ni, carta stampata, ecc. ; 7. una buona legge sul 
conflitto d'interessi che ricomprenda tutti i setto¬ 
ri della vita economica del Paese; 8. una buona 
legge elettorale che favorisca la semplificazio¬ 
ne del sistema politico italiano; 9. ripristino del¬ 
la tassa sulle successioni di morte con effetti re¬ 
troattivi a tutti i patrimoni superiori a 150.000, 
euro; 10. tassare i patrimoni illegalmente espor¬ 
tati e rientrati con i vari condoni fiscali, anche in 
questo caso con effetti retroattivi; 11. tassare le 
rendite finanziarie; 12. mai più condoni. Ho 
chiesto troppo? 

Antonino Petrucci, Avezzano 

Scuola dei disastri: 
vogliamo pari dignità 
a tutti gli abilitati 

Cara Unità, mentre è in discussione l'art.5 sul fu¬ 
turo reclutamento dei docenti, noto la ferma vo¬ 
lontà del governo di considerare le abilitazioni 
conseguite tramite concorsi ordinari e riservati 
come mai conseguite, oppure come titoli di se¬ 
rie C. Non una parola viene spesa in favore di 
chi manda avanti la scuola da anni ed anni. Si 
pensa soltanto a garantire una corsia preferen¬ 
ziale nelle future assunzioni agli abilitati prove¬ 
nienti delle scuole di specializzazione, i quali, 
forti dell'appoggio delle sotto segretarie Angela 
Napoli e Valentina Aprea, manderanno definiti¬ 


vamente a casa tutti gli altri precari. Mi chiedo: 
perchè non viene garantita la pari dignità di tutti 
i percorsi? Perchè i vecchi abilitati dovrebbero 
essere cacciati via? 

David Ferrigno 

Il caso Sicilia 

Un po’ di programmi, 

prego... 

Cara Unità, forse i siciliani gradirebbero che le 
primarie per le prossime elezioni servissero alla 
esposizione dei programmi che ci sono dietro le 
leadership, e non per contese politiche, accuse, 
vendette, inimicizie verso chi rappresenta una 
coalizione più larga e complessa del centro sini¬ 
stra. Vorrebbero candidati affidabili politica¬ 
mente, mossi da chiaro e netto spirito collabora¬ 
tivo, capaci di avviare e sperimentare un model¬ 
lo di sviluppo diverso, di esprimere le proprie 
capacità programmatiche e ideative (necessarie 
per adempiere compiti di governo) almeno sui 
principali e pressanti problemi che ci aspettano. 
Per esempio, quello che adesso viene definito 
«baraccone osceno» della sanità siciliana va ri¬ 
disegnato, ristrutturato e bonificato riportando 
al centro dell’attenzione l’interesse degli amma¬ 
lati e delle famiglie al posto di quello dei partiti. 
Ma per mandare in soffitta questo sistema sani¬ 
tario di stampo clientelare-oligarchico, forte¬ 
mente radicato nella nostra società, non vanno 
sottovalutate le resistenze al cambiamento e la 
complessità del lavoro da svolgere. Ciò implica 
una forte coesione nel centro sinistra e una stret¬ 
ta cooperazione con gli enti locali, i movimenti 
e la società sulle scelte fondamentali che riguar¬ 
dano la vita delle persone. Si tratta innanzitutto 
di prosciugare la fonte dello sperpero di risorse 


pubbliche troncando ogni collegamento fra di¬ 
storsioni istituzionali e criminalità organizzata. 
Rivoluzionare i criteri di nomina dei direttori 
ASL, rafforzare le strutture territoriali e l’assi¬ 
stenza domiciliare per anziani e disabili, ripristi¬ 
nare i servizi socio-sanitari pesantemente inde¬ 
boliti dal governo. E ancora liberare il personale 
dalle regole e dalle logiche del privato, costruire 
una griglia di criteri oggettivi per valorizzare 
tutte quelle risorse umane e scientifiche, a parti¬ 
re dal precariato, che svolgono ogni giorno il 
proprio lavoro con scrupolo e sensibilità per ga¬ 
rantire il diritto alla salute dei cittadini. Non pos¬ 
siamo continuare a usarli come analgesico alle 
distrazioni e alle inadempienze di governo per 
non affrontare i temi cruciali dello sviluppo ve¬ 
ro, autosostenuto in questa regione. Mentre 
l’Istat registra l’aumento di nuovi poveri e asse¬ 
gna alla Sicilia quest’altro triste primato, non 
possiamo accettare l’eredità di una politica eco¬ 
nomica errata, disumana e immorale che insiste 
nel chiedere supplementi di assistenza. 

Giuseppe Maritati, Palermo 

Il Medioevo 
prossimo venturo 

Cara Unità, se il pensiero laico si appanna, il Va¬ 
ticano incamera benefici e privilegi. Come se 
non bastasse il Concordato, la cornucopia del¬ 
l’otto per mille, i fondi alle scuole private, gli in¬ 
segnati di religione designati dai vescovi e as¬ 
sunti in ruolo senza concorso, passa al Senato la 
cancellazione dell’lei per tutte le proprietà della 
Chiesa, anche quelle che esercitano attività 
commerciali. Indietro tutta. In fretta, prima che 
finisca la legislatura. Verso il «medioevo prossi¬ 
mo venturo». Ezio Pelino, Sulmona 


%- 


Bruno Ugolini 


ÀTMUÀCm 

Cioccolato 
per gli stagisti 


H anno usato il cioccola¬ 
to, il bisogno di calo¬ 
rie, per ironizzare sul¬ 
le proprie condizioni. 
Sono gli stagisti, giovani incammina¬ 
ti sulle strade del lavoro, uniti nel si¬ 
to www.giubileodeglistagisti. org. 
La loro attività dovrebbe consistere 
in uno «Stage», cioè un periodo limi¬ 
tato di tempo tutto dedicato alla co¬ 
noscenza ed esperimentazione di 
una determinata attività. Solo che al¬ 
le volte non avviene così. Ed ecco lo 
slogan di questo gruppo apparso nel 
ciberspazio: «La ridistribuzione del¬ 
le energie per i giovani lavoratori: 
rivoluzione al gusto cioccolato». È 
la proposta di un gioco rivolto ai tan¬ 
ti, appunto, che, nei più diversi posti 
di lavoro, spesso non fanno quello 
che dovrebbero fare, cioè imparare. 
Sono utilizzati, invece, come forza la¬ 
voro normale. E per giunta con pa¬ 
ghe irrisorie o addirittura, in certi 
casi, senza nemmeno le note-spese 
come mancia. E però spendono ener¬ 
gie in quel che fanno. Il gioco consi¬ 
ste, appunto, nel determinare le calo¬ 
rie perse ogni mese. Prima bisogna 
calcolare le ore fatte senza retribu¬ 
zione in un mese di stage. Poi biso¬ 
gna inserire il rimborso spese mensi¬ 
le, quante ore al mese si è lavorato, 
per quante settimane è durato lo sta¬ 
ge. Il risultato finale ottenuto on line 
riferisce quante calorie si sono spe¬ 
se. Ed, infine, il loro costo non in Eu¬ 
ro, bensì in tavolette di cioccolato. 
C'è già stata una piccola folla di sta¬ 
gisti che ha partecipato al gioco. Il 
sito, secondo gli autori, contiene co¬ 
sì 8668239 calorie, equivalenti a 
17547 tavolette di cioccolato fonden¬ 
te da 100 grammi., da addebitare a 
163 stage. 

La promessa è quella di un attestato 
che testimonierà le energie che devo¬ 
no essere rimborsate. «Perché se 
non ci pagano», scrivono questi sta¬ 
gisti «almeno ci ridiano le energie 
spese». Il totale delle calorie calco¬ 
late sarà collocato in una mostra, 
sotto forma di tavolette di cioccola¬ 
to. Ma perché il riferimento del sito 
al giubileo? Perché, rispondono al¬ 
legramente i ragazzi, « Come il giubi¬ 
leo in epoca precristiana era la ridi¬ 
stribuzione delle terre e l'azzeramen¬ 
to dei debiti della comunità, così il 
nostro giubileo sarà la ridistribuzio¬ 
ne delle energie, sotto forma di cioc¬ 
colato». 

C'è poco da ridire però. Quello degli 
stagisti sembra apparire come un 
tassello della confusione presente 
nel mercato del lavoro. Il problema è 
che troppo spesso gli imprenditori 
approfittano anche di loro semplice- 
mente per diminuire i costi azienda¬ 
li, magari a scapito della qualità del 


prodotto. Questa categoria del lavo¬ 
ro era nata, con scopi precisi, ad 
esempio all'epoca del centrosini¬ 
stra, con la legge Treu, quando, all' 
interno di un percorso formativo si 
contemplava anche l'effettuazione di 
periodi in azienda. Ma per impara¬ 
re, per accumulare sapere, non per 
sostituire manodopera. La legge Mo¬ 
ratti, a sua volta, ha istituito un siste¬ 
ma di alternanza scuola-lavoro sol¬ 
levando, anche per questo aspetto, 
proteste studentesche. 

Le cronache, del resto, hanno potuto 
registrare non pochi casi di stagisti 
«travestiti», cioè lavoratori normali 
con le vesti del tirocinante. E succes¬ 
so con la scoperta di giovani intenti 
a lavorare negli alberghi, o di altri 
dipendenti da industriali che qualifi¬ 
cavano immigrati operai come gio¬ 
vani stagisti, in Italia per uno scam¬ 
bio di knowhow. C'è stato chi anco¬ 
ra, in una recente protesta di lavora¬ 
tori dell'lstat, ha denunciato la pre¬ 
senza di un non piccolo drappello di 
stagisti «pluriennali». 

Giovani che conducevano uno «Sta¬ 
ge.» senza fine, anno dopo anno. Un 
imbroglio. 

Gli studenti di un altro sito (www. 
studenti.com) hanno scritto questa 
specie di avvertimento: «Il tirocinio 
apre le porte delle aziende non per 
lavorare ma per imparare. Dunque 
fate attenzione: l'azienda non po'af¬ 
fidarvi mansioni da impiegato, così 
come, visto che lo stage non è consi¬ 
derato rapporto di lavoro subordina¬ 
to, l'azienda non ha l'obbligo di retri¬ 
buirvi. Se siete fortunati e il vostro 
capo ha un cuore, ci si può mettere 
d'accordo su un rimborso spese, ma 
niente di più». 

Eppure per chi scommette suU'inno- 
vazione, sulla conoscenza, il tiroci¬ 
nio di questi giovani dovrebbero es¬ 
sere decisivo. L'iter dovrebbe esse¬ 
re, però, quello descritto da «studen- 
ti.com »: «Di norma un tirocinio ve¬ 
de la cooperazione di tre soggetti: ti¬ 
rocinante, ente promotore e azienda 
ospitante. L'ente promotore e l'azien¬ 
da ospitante stipulano una conven¬ 
zione per definire, in linea generale, 
le caratteristiche dello stage (dura¬ 
ta, mansioni, ambiti ecc.). Mentre so¬ 
no due tutor (uno aziendale e uno 
dell'ente) a definire un progetto for¬ 
mativo creato ad hoc per il tirocinan¬ 
te e ad assisterlo in ogni sua difficol¬ 
tà». Ma quante volte questo si verifi¬ 
ca? Quante volte invece lo stagista è 
gettato in fretta e furia in un lavoro 
di cui sa poco e nulla. Allo sbara¬ 
glio. La verità è che il mercato del la¬ 
voro italiano si è addensato difigure 
velate: finti contratti, finte esperien¬ 
zeformative. 

Un ballo in maschera. 
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Noi & Loro 


Maurizio Chierici 



otto l’Ici c'è un tesoro. Soldi, ma 
non solo. Una legge sta per libe¬ 
rare enti ecclesiastici e confrater¬ 
nite religiose dall'obbligo di ver¬ 
sare l'imposta comunale sugli im¬ 
mobili. Palazzi, appartamenti, 
ospedali, perfino gli alberghi, di 
cui Roma è più che mai capitale, 
hanno il privilegio di far fìnta di 
niente. Riflesso governativo del¬ 
la paura del voto che sollecita il 
voto di scambio aggrappandosi 
alla benevolenza di certe tonache 
allenate a nascondere nelle pie¬ 
ghe della Chiesa l'interpretazio¬ 
ne meno nobile politica. Comin¬ 
cia un girotondo che nessuno sa 
come andrà a finire. Perché gli 
istituti religiosi non verseranno il 
dovuto agli enti pubblici - casse 
ormai svuotate dalla finanziaria - 
mentre regioni e province hanno 
l'obbligo di pagare le rette previ¬ 
ste dalle convenzioni. Come, in 
quale misura e quando? Chissà. 
Alla fine della catena dell'ipocri¬ 
sia i più deboli pagheranno per 
tutti. E fra i deboli, i malati di 
mente restano gli ultimi. 

Non sempre le cliniche delle con¬ 
fraternite hanno profili d'eceel- 


Gli istituti religiosi non 
verseranno il dovuto, 
le regioni hanno 
l’obbligo di pagare... 
Come, in che misura? 


lenza. Agli esempi di chi tiene il 
passo con le nuove tecnologie e 
rispetta gli standard di una medi¬ 
cina europea, si contrappone la 
galassia di ospedaletti la cui me¬ 
moria sembrava perduta se il luo¬ 
go del ricovero deve consolare 
malattie mentali. La dignità di 
chi soffre diventa optional insop¬ 
portabile per i manicomi privati 
la cui ragione sociale è il guada¬ 
gno: resistono e si moltiplicano 
in piccole fosse dei serpenti pur¬ 
troppo dedicate a qualche santo o 
all'opera pia che la religione ispi¬ 
ra. Una legge ne aveva escluso la 
sopravvivenza slegando i matti 
37 anni fa, eppure larga parte del 
dolore resta sepolta nei ghetti pri¬ 
vati. Numeri e storie sulle quali si 
è discusso nel Forum Salute Men¬ 
tale di Bari dove alle voci del Sud 
si sono unite i testimoni del Nord 


L’Ici la pagheranno i matti 
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disegnando un panorama nel qua¬ 
le speranza e rassegnazione com¬ 
pongono una strana geografia. 
Giovanna Del Giudice, Franco 
Roteili, Beppe Dell'Acqua, Ma¬ 
ria Grazia Giannichedda, Angelo 
Righetti e la folla degli psichiatri 
cresciuti sugli insegnamenti di 
Franco Basaglia, rilanciano l'ur¬ 
genza del dare una scossa alla re¬ 
altà addormentata. Bisogna dir¬ 
lo: certe volte non si è mai sve¬ 
gliata. 

Fra i tanti casi ne scelgo uno per 
due motivi: il rapporto di chi ac¬ 
cusa nasce dall'esperienza di chi 
ogni giorno ne è coinvolto. Il dot¬ 
tor Pasquale Colamartino e Ma¬ 
ria Tuosto lavorano negli istituti 
ospedalieri Opera Don Uva: fan¬ 
no fede le carte ufficiali sulla pro¬ 
prietà della Congregazione delle 
Ancelle della Divina Provviden¬ 
za. Sede centrale Bisceglie. Due 
filiali a Foggia e Potenza. La ter¬ 
za era a Guidonia, poi venduta al 
San Raffaele di Roma senza usci¬ 
re dal pacchetto dei beni ecclesia¬ 
stici. Il secondo perché della scel¬ 
ta Bisceglie, è la presenza al Fo¬ 
rum del presidente della regione 
Puglia, Nichi Vendola. Il 31 di¬ 
cembre nei registi contabili fini¬ 
sce l'era Fitto e Vendola promette 
di «cambiare tutto». La voce non 
trattiene l’angoscia: se non riusci¬ 
rò non sarà solo la promessa man¬ 
cata di chi governa, ma una scon¬ 
fitta personale che mi accompa¬ 
gnerà per sempre. E l'eredità di 
Fitto è pesante. 

«Dopo mezzo secolo di condu¬ 
zione patriarcale nelle mani del 
commendatore Leone, le suore 
della Congregazione hanno ca¬ 
parbiamente rivendicato la pro¬ 
prietà dell'Ente attraverso figure 
di commissari, amministratori 
delegati, presidenti del consiglio 
d'amministrazione, e, ultimamen¬ 
te, un direttore generale», tutti 
espressione del volere delle An¬ 
celle. «Solo da pochi anni i sinda¬ 
cati votati dai dipendenti hanno 
assunto la dignità di interlocuto¬ 
ri» mentre per mezzo secolo a far¬ 
la da padrone era un sindacato 
che definire compiacente resta 
eufemismo leggero: il suo colore 
è giallo. Per premio gestiva gli 
spostamenti del personale, sugge¬ 
riva promozioni e punizioni. 
Clientelismo da marciapiede. In 
barba ai tempi che cambiano, alle 
comunità scientifiche e alle nor¬ 
me legislative, il «manicomio» 
di Bisceglie «cresce come nume¬ 
ro di pazienti e di sedi, arrivando 
inossidabile fino alla legge Basa¬ 
glia». Compra case, uffici, appar¬ 
tamenti. Gli allarmi sul ghetto re¬ 
stano voci ignorate; le giunte re¬ 
gionali della vecchia De pugliese 


restano distratte. 

Quando si parla di «problema del 
mezzogiorno» vuol dir pensare 
ai problemi urgenti della quoti¬ 
dianità: famiglie povere (ormai 
una su quattro, fanalino di coda 
nell'Europa dei 25), la disoccupa¬ 
zione che cresce e la non speran¬ 
za dalla quale i ragazzi cercano di 
evadere in tanti modi, tentazioni 
a volte sconcertanti. Ansimano 
perfino i treni e se diventano Eu- 
rostar, col biglietto che costa co¬ 
me il Roma Milano, il Roma-Ba- 
ri considera i viaggiatori una raz¬ 
za inferiore: non sanno leggere, 
inutile regalare i giornali. Il caf¬ 
fè? Meglio risparmiare: chi vuole 
se lo compra. Ma sono gli ospe¬ 
dali a drammatizzare la differen¬ 
za. Risorse disperse in appalti 
commedia, assunzioni pilotate 
dai partiti al potere. Ecco perché i 
numeri di una regione che prova 
a cambiare, ereditata da Nichi 
Vendola dalle consorterie di Fit¬ 
to, annunciano bilanci allarman¬ 
ti: ogni anno 70 mila pazienti 
scappano dagli ospedali di casa 
per curarsi altrove, dappertutto, 
ma non da queste parti. Malati 
che si arrabbiano, denunciano, 
oppure fanno le valige brontolan¬ 
do e i brontolii crescono. Il caso 
dell'Ente Ecclesiastico di Bisce- 
glie ne è l'esempio quasi silenzio¬ 
so perché chi resta legato ai letti 
non può reagire con la lucidità 


Prendiamo la Puglia. 
Bilanci allarmanti: 
ogni anno 70mila 
pazienti scappano 
dagli ospedali di qui 


della ribellione: lentamente si 
adagia in un'abitudine che tra¬ 
sforma il «manicomio» nella pro¬ 
pria casa. 37 anni fa la legge rom¬ 
peva le maschere di ferro della 
psichiatria ottocentesca, eppure 
l'emarginazione resiste e la man¬ 
canza dei filtri sociali che le nuo¬ 
ve regole prevedono fa impazzi¬ 
re i familiari. Familiari, tribunale 
del malato e sindacati veri agita¬ 
no denunce per troppo tempo ina¬ 
scoltate. Non solo in Puglia e nel 
Sud, anche il Nord non scherza. 
Ecco cosa succede quando, nel 
labirinto delle burocrazie si tra¬ 
scurano le decisioni del Parla¬ 
mento e il matto resta un bene pri¬ 
vato, povera gallina dalle uova 
d'oro. Lo so che non si dovrebbe 
chiamarli matti, ma se li trattano 
così, quale altro nome? 

A Bisceglie solo negli ultimi tem¬ 


pi tre ricoverati muoiono soffoca¬ 
ti dal cibo e una donna rischia la 
stessa fine: esce dal coma dopo 
settimane che spengono le sue ul¬ 
time luci. Una ragazza, malata 
grave, fa un figlio morto al gabi¬ 
netto: per nove mesi nessuno si è 
accorto di niente. L'opera Don 
Uva era nata 50 anni fa per acco¬ 
gliere i diseredati: malati menta¬ 
li, disadattati, orfani, cerebrolesi 
e altri «rifiuti della società». Due 
nuclei operativi: manicomio e 
istituto Orto frenico. «Da allora, 
in barba al tempo e a quanto le so¬ 
cietà scientifiche vanno delincan¬ 
do, il Don Uva aumenta il nume¬ 
ro dei pazienti, moltiplica le sedi 
arrivando inossidabile alla legge 
Basaglia dalla quale riesce a pre¬ 
scindere ancora per un venten¬ 
nio». Solo nel 1996 cominciano 
le dismissioni. L'assessore di Fit¬ 
to, Michele Saccomanno, ex de¬ 
stra De, nuova tessera An, in un 
rapporto ufficiale indica con qua¬ 
li criteri scegliere i malati da por¬ 
tare altrove. Come nei ghetti di 
altre memorie le commissioni 
Ausi fanno la cernita «accettando 
solo pazienti autonomi». Finisco¬ 
no in case protette per lunghe de¬ 
genze, sempre private, sempre 
nutrite da fondi pubblici, spesso 
enti ecclesiastici. Certe case sono 
cronicari senza medici specializ¬ 
zati, solo dottori di base. Villa Se¬ 
rena di Bari non è così, Bisceglie 
si. A questo punto il problema é 
contabile: le strutture private de¬ 
vono far quadrare i conti e rispar¬ 
miare diventa 1' obbligo. Il Dall' 
Uva comincia a «sfoltire il perso¬ 
nale». Esercizio complicato. 
L'istituto è stato serbatoio di voti 
trasferiti nei nuovi partiti. Si en¬ 


trava solo raccomandati con l'ob¬ 
bligo di fare la croce su un certo 
nome reso splendente da visitato¬ 
ri illustri che arrivavano in visita 
col candidato del luogo. È imba¬ 
razzante ricordare le amicizie di 
due senatori a vita: soprattutto 
Emilio Colombo, e poi Giulio 
Andreotti per non parlare di Vito 
Lattanzio, antagonista pugliese 
di Moro, mitico ministro della 
giustizia amabilmente chiamato 
«skapler» per non aver impedito 
la fuga del responsabile del mas¬ 
sacro alle Ardeatine. Quando un 
paziente soffoca o il tribunale del 
malato denuncia letti di conten¬ 
zione, l’Opera Pia dà la colpa al 
personale. Peppino Catucci, se¬ 
gretario provinciale Cgil e Maria 
Tuosto che rappresenta il sinda¬ 
cato al Don Uva, raccontano le 
loro battaglie: 500 dipendenti so¬ 
no stati licenziati. I parametri re¬ 
gionali prevedono un operatore 
ogni paziente, mentre all'Ortofre- 
nico maschile tre infermieri de¬ 
vono assistere 30 malati gravi. 
Ma il tre è un numero teorico: fe¬ 
rie, riposi, turni. Diventano me¬ 
no. Come uscire dah'incubo? Bi- 
sceglie come ogni altra struttura 
del Sud, Abruzzo, Calabria, Sici¬ 
lia, Sardegna, eccetera, chiedono 
strutture adeguate alle terapie ne¬ 
cessarie per le cure e la dignità 
dei ricoverati; riqualificazione 
del personale, base dell'esperien¬ 
za Basaglia e verifiche perma¬ 
nenti sulla qualità dell'assistenza. 
Soprattutto il prevalere delle 
strutture pubbliche, lei permet¬ 
tendo, naturalmente. Perché qual¬ 
siasi privato deve far cassa e la fa 
sulla pelle degli altri. 

mchierici2@unita. it 
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Lui ha buoni awocati 
noi il garantismo vero (forse) 


Antonio Padellano 
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on sapremmo dire ma crediamo che 
più dei numeri parli l’energia collet¬ 
tiva. Si sente subito che oggi tutti 
sono venuti ad ascoltare perché tutti 
hanno qualcosa di molto importan¬ 
te da dire (rabbia, fiducia, speran¬ 
za); e sono la rappresentanza civile 
di altri milioni di cittadini che non ci 
sono ma è come se ci fossero. 

È una forza vitale, densa e compat¬ 
ta, in piedi sul bordo delle fontane, 
aggrappata ai muraglioni che salgo¬ 
no al Pincio, alle statue dei santi. Un 
popolo che avrebbe riempito spazi 
più grandi e che il centrosinistra ha 
fatto male a non cercare più spesso. 
Il secondo segno è politico. Sul pal¬ 
co sono presenti, al completo, i lea¬ 
der dell’Unione. Anche Bertinotti, 
anche Di Pietro, anche Mastella, an¬ 
che Pecoraro Scanio: tutti impegna¬ 
ti a contendersi i voti delle primarie, 
tra sette giorni, eppure tutti intorno 
a Prodi. A cui renderanno la vittoria 
meno squillante ma la cui premier- 
ship dicono di voler rafforzare. Una 
contraddizione? Una farsa, come 
qualcuno sostiene? La piazza non la 
pensa così. Oggi, li applaudono ve¬ 
dendoli insieme. Domenica, ne sce¬ 
glieranno uno solo. Si chiama de¬ 
mocrazia. Fino a qualche mese fa la 
destra ballava sulle divisioni del¬ 
l’Unione non avendo altro argo¬ 
mento di cui rallegrarsi. Dicevano: 
come faranno a governare nove o 
dieci partiti e partitini spaccati su 
tutto? Espediente polemico che non 
rende più se Berlusconi e i suoi epi¬ 
goni lo hanno accantonato. Non 
funziona perché i leader dell’Unio¬ 
ne, nessuno escluso, sono stati bra¬ 
vi, diamogliene atto, a non rinnega¬ 
re la parola Unione che campeggia 
sui loro manifesti. 

Tattica momentanea? Lo vedremo. 
Tregua destinata a durare fino alle 
elezioni? Sarebbe un risultato eccel¬ 


lente. Perché la piazza e il popolo 
hanno ben chiaro che l’obiettivo 
adesso è uno soltanto: battere Berlu¬ 
sconi, mandare a casa un governo 
che gli italiani non si meritano, con¬ 
quistare la maggioranza dei voti al¬ 
le prossime elezioni. Concentratevi 
sulla vittoria, non disunitevi, fate 
quadrato: questa era la voce della 
piazza. 

Il terzo segno è Prodi. Non ha, come 
si dice, un eloquio trascinante. Non 
sfodera frasi ad effetto. Non solleci¬ 
ta l’applauso facile. Lui preferisce 
attenersi ai fatti. Che enumera 
drammatici ed evidenti: il declino 


dell’Italia, l’impoverimento delle 
famiglie non sono chiacchiere da 
comizio ma problemi reali, esisten¬ 
ziali. Ci sono a confermarlo donne e 
uomini che lui può guardare in fac¬ 
cia, non le percentuali di uno studio. 
Parla da economista, non da impre¬ 
sario. Non deve vendere nulla per¬ 
ciò pronuncia frasi semplici che rac¬ 
contano di leggi ad personam, di 
stravolgimento della costituzione, 
di truffe elettorali. Siamo guidati da 
un uomo inadeguato. Siamo diven¬ 
tati lo zimbello dell’Europa. 

Crude verità che non hanno biso¬ 
gno di svolazzi retorici. Questi cin¬ 


que anni li ha trascorsi a guidare 
l’Europa non a raccontare barzellet¬ 
te. La piazza lo ascolta elencare i 
problemi di questo paese e le possi¬ 
bili soluzioni. Applaude molti pas¬ 
saggi ma la colonna sonora è soprat¬ 
tutto il silenzio. Quelle cinquanta o 
centomila persone così tese e atten¬ 
te mentre Prodi, Mariangela Mela¬ 
to, il sindaco Domenici raccontano 
la Finanziaria assurda che taglia le 
mense scolastiche e uccide lo spet¬ 
tacolo ci dicono, molto più di qual¬ 
siasi previsione o sondaggio eletto¬ 
rale, che l’epoca degli imbonitori è 
finita. 



PELLEGRINI brasiliani durante la processione di e la festività a lei dedicata è una delle più importanti 
Nostra Signora di Nazare, nella città settentrionale e tradizionali del Brasile. Si tiene sin dal 1793 ed ha 
di Belem. La Vergine di Nazare è patrona dello stato, origini in Portogallo. 


Ultime notizie in tv 


Furio Colombo 

Segue dalla Prima 



poiché non succede mai, o meglio 
non era mai successo, quella trasmis¬ 
sione fa notizia perché interrompe 
due giochi. Quello della televisione 
bloccata. E quello del finto sblocco, 
della falsa liberatoria, il talk show in 
cui tu, opposizione, sei ammesso a 
parlare, ma alle condizioni stabilite 
da me, governo, travestito da giorna¬ 
lista super partes. Ecco dunque la no¬ 
tizia: il discorso del capo della oppo¬ 
sizione è andato in onda come in un 
Paese normale, come in qualunque 
democrazia. Come non era mai suc¬ 
cesso da quando Berlusconi è Berlu¬ 
sconi, cioè un incombente pericolo 
per la democrazia italiana. 

Credo sia giusto dire che, per il realiz¬ 
zarsi di questa trasmissione anomala, 
hanno contato due condizioni che è 
giusto riconoscere. Una è che al Tg 3 
esistono giornalisti che hanno mante¬ 
nuto dignità per se stessi e rispetto 
per gli spettatori, e hanno tentato in 
tutti i modi, qualche volta con succes¬ 
so e qualche volta no, di non tollerare 
bavagli. Dunque è giusto che sia toc¬ 
cato al Tg 3 prendersi il rischio (per 
adesso è ancora un rischio) e il merito 
della diretta di Prodi e dell’Unione, 
contro Berlusconi e il suo disastro di 
governo, da Piazza del Popolo piena 
zeppa di gente civilmente in rivolta e 
decisa a far valere la propria indigna¬ 
zione nei seggi elettorali. 

Un’altra condizione è certo il fatto 
che ci sia stato un cambio sia nel Con¬ 
siglio di Amministrazione sia nella 
presidenza della Rai. Inevitabile pen¬ 


sare che i pochi che non avevano per¬ 
so coraggio alla Rai adesso non si 
sentano soli (qualunque cosa si dica o 
si pensi del come è avvenuto il cam¬ 
biamento di organigramma della 
Rai). Inevitabile pensare che quel nu¬ 
mero si allarghi, che i relegati al silen¬ 
zio diminuiscano, che i talk show, 
che un tempo venivano definiti 
“Terza Camera del Parlamento”, sa¬ 
ranno d’ora in poi meno affollati di 
oppositori in apnea, e che i conduttori 
di quei talk show dovranno forse tor¬ 
nare a Cogne e all’avvocato Taormi¬ 
na, se questa boccata d’ossigeno con¬ 
tinuerà. 

Eppure il passato italiano (che pur¬ 
troppo non è il passato, ma è ancora la 
nostra condizione di cittadini legati 
stranamente e assurdamente al desti¬ 


no di Berlusconi), qualche traccia 
l’ha lasciata anche sulla lodevole di¬ 
retta del Tg 3. Farò, ai colleghi che 
sostengo e che ammiro, tre osserva¬ 
zioni. La prima. In studio, insieme al 
giornalista di Repubblica Massimo 
Giannini c’era il direttore del Tempo 
Franco Bechis. Bechis non era lì per 
parlare da giornalista delle sue opi¬ 
nioni e impressioni di addetto ai lavo¬ 
ri su un evento pubblico. La sua fun¬ 
zione, è apparso subito chiara, era 
quella dei vigili del fuoco che sono 
appostati dietro le quinte di un teatro, 
caso mai scoppiasse un incendio. In 
altre parole, Bechis era di guardia. E 


infatti ha dedicato a ciò che vedeva e 
ascoltava dalla piazza quel tanto di di¬ 
sprezzo che la destra dedica sempre 
agli eventi normali, senza neppure 
tentare di dire qualcosa nel merito. 
Giannini lo ha rapidamente cancella¬ 
to con due o tre frasi che hanno ripor¬ 
tato ai fatti. Ma per espletare il 
“dovere Bechis” il Tg3 si è persa la 
parte conclusiva del discorso di Pro¬ 
di. Come si vede, c’è una differenza 
fra il vigile del fuoco (che presuppo¬ 
ne che il fuoco sia sempre una disgra¬ 
zia) e la par condicio di opinioni di¬ 
verse ma legate a un evento. Non po¬ 
tevano esserci in studio due giornali¬ 
sti? 

La seconda osservazione riguarda la 
immediata messa in onda - dopo Pro¬ 
di - del deputato Brunetta, che tutti in¬ 


sistono nel definire “consigliere eco¬ 
nomico” del presidente del Consi¬ 
glio, benché non risulti mai consulta¬ 
to su nulla. Qui i fatti da notare sono 
due. Il primo è che, per quanto cer¬ 
chiamo di ricordare, non ci viene in 
mente alcun evento, che abbia avuto 
per mattatore e protagonista Berlu¬ 
sconi, nei suoi vari travestimenti da 
statista, intrattenitore, consigliere del¬ 
la casalinghe, figlio di una signora in¬ 
cline al risparmio e alla visita in di¬ 
versi supermercati, a cui sia seguita 
una riflessione di Bersani, o di Visco, 
o di un qualunque opinionista indi- 
pendente. 


Il secondo fatto da notare è il 
“teorema di Brunetta” sull’impoveri¬ 
mento degli italiani. Ecco qua: sapete 
perché tanta gente si sente più pove¬ 
ra? Perché si era abituata troppo be¬ 
ne. Segue la spiegazione (cito a me¬ 
moria ma quasi alla lettera). «È come 
se in una gara si alzasse 1 ’ asticella del 
salto in alto. Meno corridori ce la fa¬ 
ranno». È chiaro che il “teorema di 
Brunetta”, per funzionare a difesa di 
un governo di destra, presuppone che 
ciascuno l’asticella se la sia alzata da 
solo. Perché altrimenti si chiama in¬ 
flazione e corsa libera dei prezzi, fa¬ 
vorita dalla mancanza totale sia di po¬ 
litica economica sia di controllo. I cit¬ 
tadini che non riescono a saltare sono 
vittime, e non liberi concorrenti, del 
gioco triste descritto da Brunetta. E 
poiché diventa chiaro, nel “teorema 
di Brunetta” che se l’asticella non 
l’ho alzata io, l’ha alzata il governo, 
diciamo senz’altro che ci conviene ri¬ 
vederci ai seggi elettorali il più presto 
possibile. 

Resta la domanda: chi ha detto che ci 
vuole Brunetta per mandar via Prodi 
dalla testa degli italiani? L’antidoto è 
modesto. Ma è lo strano involucro 
protettivo imposto dal governo con¬ 
tro una normale diretta televisiva di 
una normale opposizione che lascia 
perplessi. Infine ci sono le domande 
della giornalista Venditti che si aggi¬ 
ra sul palco e pone a Bertinotti la se¬ 
guente esemplare domanda: «Ma le 
primarie non sono inutili?». Giusta¬ 
mente Bertinotti la guarda e rispon¬ 
de: «Scusi, che domanda è questa?». 
Diciamo che sarà servita per uscire 
dal disagio di avere esposto un po’ 
troppo, in una sola trasmissione, Pro¬ 
di e tutti i leader dell’opposizione. 
Santo cielo, tutti, più centomila per¬ 
sone. Mettiamola così: era la prima 
giornata di sole. 

furiocolombo@unita. it 


Il discorso del capo dell’opposizione 
è andato in onda come in un Paese normale, 
come in qualunque democrazia... 

Come non era mai successo 
da quando Berlusconi è Berlusconi 


Viviamo in Europa, in uno dei Paesi più 
ricchi del mondo, mondo che è percorso 
tuttavia dalla sofferenza silenziosa dei 
vinti, da storie di emarginazione e 
violenza che non fanno notizia. 
Vorremmo dare spazio, in questa 
pagina, alla voce di chi rimane fuori 
dalla grande corsa che ci coinvolge 
tutti, parlando dei diritti negati 


a chi non è abbastanza forte per 
difenderli. Sono proprio le storie 
di chi non vede rispettati i propri 
diritti a far partire il bisogno di una 
politica intesa come ricerca 
appassionata e paziente di un mondo 
migliore di quello che abbiamo 
costruito finora. 

Scriveteacstfr@mclink.it 


Ho sentito ieri in un notiziario Tv, buttata lì 
quasi per caso, la notizia per cui l'approva¬ 
zione della legge salva Previti o ex Cirielli 
porterà, secondo la Cassazione, alla prescri¬ 
zione dell'80-90% dei reati di corruzione e 
del 50% (circa) dei reati di maltrattamento in 
famiglia che sono oggi in discussione presso 
i Tribunali. Io aspetto «giustizia» da anni e 
ho ancora paura per quello che è accaduto in 
casa mia, so che il Civile «temporeggia » in 
attesa del Penale e mi chiedo che accadrà se 
«lui » verrà assolto. Non perché non ha com¬ 
messo il reato ma perché ha ottenuto la pre¬ 
scrizione come Andreotti e come Berlusconi. 
Sarà pienamente reintegrato nei «diritti » che 
lui stesso ha calpestato? 

Lettera firmata 

N on sono un avvocato, non conosco il 
merito del suo processo e non sono in 
grado di rispondere in modo adegua¬ 
to alla sua domanda. Temo tuttavia che la ri¬ 
sposta sia sì. Soprattutto se il suo "lui” ha dei 
buoni avvocati come i grandi e niente affatto 
luminosi esempi che lei cita nella sua lettera. 
Gli effetti della prescrizione, per quello che 
ne ho capito, corrispondono a quelli del pro¬ 
scioglimento e un giudice civile avrebbe si¬ 
curamente difficoltà a motivare con le accu¬ 
se relative ai reati penali da lei denunciati i 
provvedimenti relativi alla genitorialità o al 
patrimonio di cui, a distanza di anni, ancora 
si discute (se ho capito bene) nella vostra 
causa di divorzio. Così come impossibile è 
stato, finora, dare o chiedere conseguenze di 
qualunque tipo alle accuse "prescritte" nei 
confronti di Andreotti, di Berlusconi e di tan¬ 
ti altri. 

Il problema sollevato dalla sua vicenda ha, 
tuttavia, implicazioni di ordine molto gene¬ 
rale di cui vale la pena, credo, discutere con 
un po' di attenzione. 

La prima, la più semplice, riguarda l'idea del¬ 
la giustizia "giusta in quanto uguale per tut¬ 
ti". Un'idea su cui non sarà per niente facile 
tornar dopo che il ciclone sfascista di Berlu¬ 
sconi e dei suoi. Legare l'esito di un processo 
ad un gioco bene o male calibrato sui tempi 
della prescrizione è stato un modo evidente, 
sottile e terribilmente efficace, infatti, di 
screditare il processo penale affidandone 
sempre di più l'esito all'abilità degli avvocati 
e alle debolezze della macchina giudiziaria 
invece che al merito delle vicende. Con l'aiu¬ 
to potente di un'azione di governo che ha la¬ 
vorato con tenacia e metodicità d'impegno. 
Berlusconi ha sempre scelto con cura i suoi 
ministri di Grazia e Giustizia scegliendo dap¬ 
prima dei tecnici di cui poteva fidarsi ma 
centrando inopinatamente il bersaglio nel 
2001 con l'impareggiabile ingegner Castelli, 
un uomo piccolo piccolo che ha condotto i 
suoi quattro anni di governo accecato dal fu¬ 
rore della rivincita contro i rappresentanti di 
una istituzione che aveva avuto il coraggio di 
aprire processi contro il suo "Carroccio" e 
contro le sue camicie verdi: quelle che lo 
avevano portato a Roma e con cui aveva fat¬ 
to (purtroppo) tutta la sua "formazione" poli¬ 
tica. Capace di lavorare efficacemente, dun¬ 
que, malignamente senza neppure renderse¬ 
ne bene conto, come un toro che vede rosso, 
all'obiettivo per cui il suo Capo (lo scriveva 
chiaramente nel 1997 nella sua "Storia d'Ita¬ 
lia" Mack Smith, uno storico inglese libera¬ 
le) era sceso in politica: quello di evitare la 
galera per sé e il crollo delle sue fortune. Ma 


aiutandolo soprattutto a costmire neH'imma- 
ginario collettivo il mito di una giustizia la 
cui amministrazione, dominata dalla politi¬ 
ca, nulla ha a che fare coi fatti e con l'accerta¬ 
mento della verità. 

La seconda, un po' più complessa, riguarda 
l'idea del garantismo, di cui si dice sempre 
più spesso che la destra ha strappato la ban¬ 
diera dalle mani che tradizionalmente la im¬ 
pugnavano, quelle della sinistra. Il governo 
Berlusconi ha ottenuto in parte almeno que¬ 
sto, infatti, con la sua Controriforma della 
giustizia e con la sua guerra quotidiana alla 
magistratura vissuta e sentita come il vero 
grande nemico del premier: la simpatia degli 
avvocati interessati più alla professione che 
alla "giustizia" e di una parte consistente dei 
cittadini benestanti o ricchi e corrotti che con 
la giustizia hanno dei problemi. E' a queste 
due categorie di persone e al gmppo di gior¬ 
nalisti e di politici che esse sono in grado di 
condizionare (attraverso, per esempio, la 
proprietà o la partecipazione alla proprietà di 
media o delle fonti economiche della pubbli¬ 
cità) che è stata affidata la missione politica- 
mente più importante: quella di trasformare 
questa difesa ad oltranza degli imputati "for¬ 
ti", capaci comunque d'impressionare l'opi¬ 
nione pubblica nel momento in cui hanno la 
possibilità di fare le loro dichiarazioni in di¬ 
retta TV o attraverso interviste compiacenti, 
in una forma falsa e vigliacca di "garantismo" 
minore, selettivo e ruffiano. Come ha fatto 
simbolicamente Vespa nella serie di Porta a 
Porta dedicata a Cogne in cui il processo tele¬ 
visivo tentava di anticipare, cercando ascolto 
per le lacrime di una donna infelice, il proces¬ 
so vero, quello in cui a parlare non ci sarebbe 
stata solo la difesa ma anche l'accusa: impos¬ 
sibilitata, per motivi istituzionali, a presentar¬ 
si in trasmissione. Ma come hanno fatto, im¬ 
pietosamente, in tanti affrontando il proble¬ 
ma delle intercettazioni per Fiorani, Ricucci 
o Cuffàro come un problema di forma invece 
che di sostanza. Dimenticando i contenuti e 
difendendo la privacy dei potenziali accusati 
come se questo fosse l'unico bene da salva¬ 
guardare in nome della giustizia. 

Mi occupo spesso, per motivi professionali, 
di problemi legati al diritto di famiglia e so 
bene quanto questo tipo di atmosfera ha pesa¬ 
to in questi anni sull'andamento di tanti pro¬ 
cessi che si svolgevano in ambiti lontani da 
quelli della politica. Dal maltrattamento allo 
stupro, quello che si consuma in famiglia è un 
numero alto di delitti che restano impuniti, 
spesso, proprio in virtù di un garantismo ma¬ 
le inteso. Quella offerta dalla ex Cirielli e dal¬ 
la sua lettera è una occasione forte per ribadi¬ 
re, dunque, come il garantismo vero non è 
quello che protegge i corruttori o i violenti 
ma quello che protegge le vittime dalla corru¬ 
zione e dalla violenza. Sottolineando l'assur¬ 
dità della leggerezza con cui, anche in questo 
caso, quella che passa sotto lo scudo di un 
principio importante come quello del garanti¬ 
smo è una norma di legge che lede, accanto a 
tanti altri, senza quasi provocare proteste, di¬ 
ritti fondamentali conquistati e difesi dalle 
lotte delle donne e che sulla condizione di 
molte donne duramente si ritorcerà. Oggi e 
nei prossimi anni. Proponendo ai rappresen¬ 
tanti del centro sinistra la possibilità di questo 
ulteriore argomento da portare, in Parlamen¬ 
to e nel paese, per combattere una legge di 
cui, in un paese civile, ci si dovrebbe solo ver¬ 
gognare. 
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Le Carte vincenti, 

nel mazzo. 
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Le carte di credito ricaricabili Fin Presto, garantiscono la 
spendibilità e la sicurezza anche per i vostri acquisti OnLine. 
Potrete inviare denaro in tutto il mondo in soli 7 secondi al 
costo ridotto del 50% rispetto alla concorrenza, potrete 
pagare utenze private, aziendali e ricaricare cellulari. 

La carta di credito Fin Presto è anche un nuovo salvadanaio 
per i vostri ragazzi, che li abitua all’utilizzo della moneta 
elettronica. 

Nei nostri punti affiliati potrai richiedere un finanziamento fino 
a 3.000 Euro con erogazione immediata direttamente 
disponibile sulla tua Fin Presto Card. 


Inoltre potrai richiedere la tua Carta di Credito in tutti i punti 
e presso i punti autorizzati dei concessionari 

aderenti al sistema, o compilando e inviando il coupon sottostante. 



Tel. 0763.831.341/351 


Per maggiori informazioni potete telefonare a: 

FIN PRESTO S.p.A. 

Centro Elettronico: Via Monte Rosa, 6 - 05015 Fabro (TR) - Zona Ind.le di Borgo Sole - Fax +39.0763.831715 
00187 Roma - Italy - Via XX Settembre, 28 - Tel. +39.06.4743200 +39.06.4745718 


Nome.Cognome. 

Indirizzo. 


Telefono.Cellulare. 


E-mail. 


NORMATIVA PRIVACY: Ai sensi e per gli effetti della legge n. 675 del 31 dicembre 1996 "Tutela della persona e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali" e successive modifiche e 
integrazioni, informata dei diritti di cui all'art. 13 L. 196 Dpr 30/06/2003 di cui all'alt 23, Vi autorizzo espressamente al trattamento dei miei dati personali. Le informazioni da lei fornite saranno utiliz¬ 
zate da Fin Presto, titolare del trattamento secondo le modalità strettamente necessarie per questo scopo. 



Fin Presto 

Società per azioni 


"Ci sono persone che sognano di fare cose grandiose.e importanti 

Altre stanno sveglie e le realizzano..." 



Puoi scommettere ed incassare istantaneamente le vincite/ utilizzando le 

carte Web Money Card/ Fin Presto Card/ Phone & Go Card e Perfecto Card IVIC 


GEWINBET 

BOOKMAKER 


www.gewinbet.com 


















